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il futuro degli accordi commerciali nel porto di trieste

La pandemia frena la Via della Seta D' Agostino: la Cina si riprenderà presto

Congelato il progetto di una piattaforma per esportare il vino del Nordest. Si tratta coi grandi trader aspettando la
ripresa

Diego D' Amelio / TRIESTEDoveva essere la dimostrazione che gli accordi

commerciali stretti fra Italia e Cina potevano essere improntati a reale

reciprocità e che la Via della Seta può essere percorsa in entrambi i sensi. La

prova del nove dovrà tuttavia essere rimandata a causa del coronavirus, che

ha congelato il progetto di export del vino del Nordest, fortemente voluto dall'

Autorità portuale di Trieste e oggetto nei mesi scorsi della stipula di un

apposito memorandum siglato a novembre a Shanghai alla presenza del

ministro degli Esteri Luigi Di Maio. Tutta la partita della Via della seta è

entrata in un imbuto di incognite a causa dell' epidemia globale e così finisce

in standby anche la creazione della catena logistica annunciata nella

primavera scorsa dal presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino. Un

progetto pensato per far partire vino e altri prodotti gastronomici del Friuli

Venezia Giulia e delle regioni vicine alla volta di due terminal terrestri situati a

Nanchino e Canton. Sbocchi di un collegamento che partirà via mare da

Trieste e che dovrebbe approdare negli scali cinesi di Ningbo e Shenzen, già

collegati con l' alto Adriatico da alcune linee marittime. A Trieste si è pure

tenuto alla fine dell' anno scorso un incontro tra i vertici dell' Authority e rappresentanti di China Communications and

Construction Company, firmataria degli accordi di Roma e di quelli di Shanghai. La stessa che nei giorni scorsi, sulla

scia di quanto la Cina sta facendo in molte parti del mondo, ha inviato ai lavoratori del porto giuliano uno stock di

diecimila mascherine: un' operazione in pieno stile piano Marshall, con tanto di imballi inneggianti all' amicizia

italocinese. Cccc è il braccio operativo delle realizzazioni infrastrutturali della Via della seta, ma il suo raggio d' azione

di estende anche all' ambito commerciale e alla vendita via internet. Un meeting tra produttori del Nordest e incaricati

della compagnia cinese era in programma un mese fa, ma è stato annullato a causa dell' epidemia in Cina. E ora tutto

il processo rischia di andare per le lunghe, nonostante l' Autorità continui a studiare la creazione di un magazzino a

temperatura controllata per lo stoccaggio dei prodotti da spedire nel Far East. Il negoziato sulla piattaforma del vino,

rispetto alla quale si era parlato anche di un mai decollato interesse di Suning, fino a oggi è andato avanti molto

rapidamente, sottolinea D' Agostino, ma «purtroppo le cose hanno rallentato a causa del coronavirus, che ci ha

costretto a cancellare anche la partecipazione alla fiera della logistica di Shanghai. Davanti a questa stasi forzata nelle

relazioni con la Cina, stiamo però lavorando per rafforzare l' operazione di contatto nel Nordest con produttori del

vino e grandi trader». Gli incontri vanno avanti da mesi e l' Autorità avrebbe già ottenuto manifestazioni di interesse

dalla vicentina Zonin, che è oggi il maggior produttore di vino a livello italiano. Contatti sono in corso con i friulani di

Fantinel, ma l' Autorità sta guardando anche alle piccole cantine del Friuli Venezia Giulia e ai grandi distributori.

Secondo D' Agostino è proprio il mercato cinese quello a cui puntare in tempi di coronavirus: «In questo momento la

Cina sembra essere l' unico mercato vivo e sicuro verso cui si può pensare di esportare nel breve, per un

ragionamento che è economico e non politico. Si spera che i dati del contagio possano
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cominciare a diventare positivi in Italia, ma la Cina sembra intanto essersi liberata dal flagello e sta ripartendo. In

generale l' export verso quel Paese, significa aggredire un grande mercato e penso che nei prossimi mesi tutte le

collaborazioni potranno dare risultati positivi. »«Soltanto per il suo uso interno - spiega D' Agostino - una compagnia

delle dimensioni di Cccc compra ogni anno centomila bottiglie, da donare a ospiti e dipendenti o usare nei rinfreschi.

Bottiglie che oggi non sono italiane e questa è una tendenza che vogliamo ovviamente mutare. Partiremo da qui per

fare un test e capire quali possano essere i prodotti più adatti alla grande distribuzione, che resta l' obiettivo finale».

Coronavirus permettendo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Trieste in crescita ma il contraccolpo della crisi europea arriverà anche qui»

L'importanza della collaborazione con la Cina e dei progetti di consulenza

ALBERTO GHIARA GENOVA. I dati Eurostat mostrano che nel 2018 il porto

europeo che ha moivmentato di gran lunga la maggiore quantità di merce di

ogni tipo è stato Rotterdam, con 441 milioni di tonnellate (quasi metà di

rinfuse liquide). Anversa ha movimentato 212 milioni di tonnellate (51 per

cento containerizzato) e Amburgo 118 milioni (61 per cento in container).

Nella prima metà del 2019 il traffico portuale europeo era in crescita del 4 per

cento, ma per il 2020 Eurostat si attende pesanti effetti dal coronavirus. Nel

2018, l'unico porto italiano nella top ten Eurostat era Trieste, nono con 57

milioni di tonnellate. Qual è oggi la situazione dello scalo giuliano di fronte

all'emergenza sanitaria? «L'impatto - risponde il presidente, Zeno D'Agostino

- è più forte dove maggiore è il flusso di passeggeri. A Trieste in questo

periodo non ci sono crociere e i traghetti sono soltanto merci per Turchia e

Albania. Di conseguenza per il momento l'effetto è contenuto, anche a

marzo. Abbiamo avuto un calo dell'8 per cento nei container e addirittura una

crescita del 4-5 per cento dei traghetti ro-ro. Stanno andando bene i treni che

è l'unica modalità che attraversa i confini. Addirittura l'intermodalità portuale

sta attirando l'interesse anche di merce che non arriva dal porto, dopo che paesi come Slovenia, Croazia e Ungheri

hanno bloccato i flussi di camion ». Quali sono le aspettative per il prossimo futuro? «Il fatto che Trieste sia lo scalo

italiano con la maggiore vocazione internazionale finora ci ha avvantaggiato, perché abbiamo sentito meno la crisi

italiana, che è partita per prima. Adesso si sta chiudendo l'economia nazionale, presto però succederà anche con

quella continentale. Avremo gli effetti di questo ad aprile. Se l'Italia sarà la prima economia a uscire dall'emergenza,

noi rischiamo di restare legati a economie nazionali che saranno ancora nel pieno della crisi. Chi è ne uscita è la Cina,

l'unico mercato che rimarrà aperto nel 2020». Che misure di protezione ha preso l'Autorità di sistema del mar

Adriatico orientale? «Abbiamo adottato lo smart working in maniera quasi totale a partire dai primi giorni. Riguarda

l'80 per cento del personale, tranne gli operativi. Abbiamo dato a tutti dotazioni tecnologiche per essere collegati da

casa o mascherine per chi lavora sul campo, come gli ispettori, anche ai 400 dipendenti delle partecipate e ai privati.

Se si blocca un anello della catena si blocca tutto il porto. Abbiamo avuto un dialogo intenso coi sindacati». Siete

sempre in contatto con la Cina per i progetti in comune lanciati lo scorso anno? «A metà dello scorso febbraio

avremmo dovuto avere il primo incontro per il progetto di export vinicolo, ma si è fermato tutto. Adesso stiamo

riattivando le relazioni, siamo quasi pronti. I contatti con la Cina sono stati utili anche per sapere come muoverci

durante l'emergenza. Cccc ha inviato 10.000 mascherine, altre ne arriveranno da China merchants. Non voglio che

nessuno in porto abbia il problema delle mascherine». Com'è cambiato il lavoro all'interno dell'Authority? «Abbiamo

più tempo per pensare: ferma la programmazione straordinaria, è più attiva la progettualità strategica. Intanto negli

ultimi tempi abbiamo lavorato su progetti di innovazione, da Baku all'Univeristà di Monaco, dal Texas alla Malesia. E'

un filone importante che avrà una forte accelerata, grazie anche allo smart working. C'è richiesta di consulenza

strategica sull'esperienza intermodale di Trieste, perfino da parte del porto di Amburgo. Questo tipo di attività genera

reddito e sposta l'asse sulla componente cognitiva, facendoci uscire dalla competitivtà fra porti per i traffici, che

genera anche effetti negativi, come l'offerta di servizi sottocosto. Il mercato c'è e le relazioni internazionali che

abbiamo ci hanno aiutato».

L'Avvisatore Marittimo

Trieste
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«Trieste in crescita ma il contraccolpo della crisi europea arriverà anche qui» / INTERVISTA

Trieste - I dati Eurostat mostrano che nel 2018 il porto europeo che ha moivmentato di gran lunga la maggiore
quantità di merce di ogni tipo è stato Rotterdam, con 441 milioni di tonnellate (quasi metà di rinfuse liquide). Trieste è
l' unico porto italiano tra i primi 10 della classifica europea

Trieste - I dati Eurostat mostrano che nel 2018 il porto europeo che ha

moivmentato di gran lunga la maggiore quantità di merce di ogni tipo è stato

Rotterdam, con 441 milioni di tonnellate (quasi metà di rinfuse liquide).

Anversa ha movimentato 212 mi l ioni  di  tonnel late (51 per cento

containerizzato) e Amburgo 118 milioni (61 per cento in container). Nella

prima metà del 2019 il traffico portuale europeo era in crescita del 4%, ma per

il 2020 Eurostat si attende pesanti effetti dal coronavirus. Nel 2018, l' unico

porto italiano nella classifica dei primi 10 dell' Eurostat era Trieste, nono con

57 milioni di tonnellate. Qual è oggi la situazione dello scalo giuliano di fronte

all' emergenza sanitaria? «L' impatto - risponde il presidente, Zeno D'

Agostino - è più forte dove maggiore è il flusso di passeggeri. A Trieste in

questo periodo non ci sono crociere e i traghetti sono soltanto merci per

Turchia e Albania. Di conseguenza per il momento l' effetto è contenuto,

anche a marzo. Abbiamo avuto un calo dell' 8 per cento nei container e

addirittura una crescita del 4-5 per cento dei traghetti ro-ro. Stanno andando

bene i treni che è l' unica modalità che attraversa i confini. Addirittura l'

intermodalità portuale sta attirando l' interesse anche di merce che non arriva dal porto, dopo che paesi come

Slovenia, Croazia e Ungheri hanno bloccato i flussi di camion». Quali sono le aspettative per il prossimo futuro? «Il

fatto che Trieste sia lo scalo italiano con la maggiore vocazione internazionale finora ci ha avvantaggiato, perché

abbiamo sentito meno la crisi italiana, che è partita per prima. Adesso si sta chiudendo l' economia nazionale, presto

però succederà anche con quella continentale. Avremo gli effetti di questo ad aprile. Se l' Italia sarà la prima

economia a uscire dall' emergenza, noi rischiamo di restare legati a economie nazionali che saranno ancora nel pieno

della crisi. Chi è ne uscita è la Cina, l' unico mercato che rimarrà aperto nel 2020». Che misure di protezione ha preso

l' Autorità di sistema del mar Adriatico orientale? «Abbiamo adottato lo smart working in maniera quasi totale a partire

dai primi giorni. Riguarda l' 80% del personale, tranne gli operativi. Abbiamo dato a tutti dotazioni tecnologiche per

essere collegati da casa o mascherine per chi lavora sul campo, come gli ispettori, anche ai 400 dipendenti delle

partecipate e ai privati. Se si blocca un anello della catena si blocca tutto il porto. Abbiamo avuto un dialogo intenso

coi sindacati». Siete sempre in contatto con la Cina per i progetti in comune lanciati lo scorso anno? «A metà dello

scorso febbraio avremmo dovuto avere il primo incontro per il progetto di export vinicolo, ma si è fermato tutto.

Adesso stiamo riattivando le relazioni, siamo quasi pronti. I contatti con la Cina sono stati utili anche per sapere come

muoverci durante l' emergenza. Cccc ha inviato 10 mila mascherine, altre ne arriveranno da China merchants. Non

voglio che nessuno in porto abbia il problema delle mascherine». Com' è cambiato il lavoro all' interno dell' Authority?

«Abbiamo più tempo per pensare: ferma la programmazione straordinaria, è più attiva la progettualità strategica.

Intanto negli ultimi tempi abbiamo lavorato su progetti di innovazione, da Baku all' Univeristà di Monaco, dal Texas alla

Malesia. E' un filone importante che avrà una forte accelerata, grazie anche allo smart working. C' è richiesta di

consulenza strategica sull' esperienza intermodale di Trieste, perfino da parte del porto di Amburgo. Questo tipo di

attività genera reddito e sposta l' asse sulla componente cognitiva, facendoci uscire dalla competitivtà fra porti per i

The Medi Telegraph

Trieste
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Clean berth migliora sostenibilità dei porti

Pizzimenti annuncia inizio progetto del Programma Interreg Italia-Slovenia

Redazione

UDINE Annunciato l'avvio del progetto Clean berth per la sostenibilità

ambientale ed efficienza energetica dei porti. Nonostante l'emergenza, la

Regione Friuli Venezia Giulia prosegue la propria attività anche nel settore

della portualità, perché è indispensabile mettere a disposizione del mondo

economico e delle attività produttive un sistema di approdi moderno,

sostenibile a livello ambientale e di efficientamento energetico, a vantaggio

anche dell ' intera comunità. Lo sostiene l 'assessore regionale alle

Infrastrutture, Graziano Pizzimenti, annunciando l'avvio del progetto Clean

berth (Approdo pulito) Cooperazione istituzionale transfrontaliera per la

sostenibilità ambientale ed efficienza energetica dei porti. L'iniziativa è

finanziata dal Programma Interreg Italia-Slovenia con un budget di 880 mila

euro. Di tale somma, 181.647 euro sono destinati alla Direzione centrale

Infrastrutture e territorio della Regione, per l'attuazione del progetto che avrà

una durata di 24 mesi e che sarà guidato dall'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico orientale. Tra i partner figurano, oltre che la Regione Friuli

Venezia Giulia, anche l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

Settentrionale, l'Università del Litorale della Slovenia e Luka Koper, di Capodistria. L'obiettivo del progetto spiega

Pizzimenti è quello di migliorare la performance ambientale di tutti i porti dell'area compresa nel programma, ossia

Trieste, Monfalcone, Porto Nogaro (dov'è prevista la sostituzione dell'impianto di illuminazione con un sistema a led),

Venezia, Chioggia e Capodistria. Sulla base dell'analisi della situazione attuale e utilizzando come base di partenza le

migliori pratiche europee e internazionali del settore prosegue l'assessore i partner del progetto elaboreranno piani

d'azione per il rafforzamento della sostenibilità ambientale e dell'efficienza energetica dei porti di propria competenza.

A tali strumenti di programmazione specifica Pizzimenti nel concludere faranno seguito concrete azioni pilota, tra le

quali la realizzazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, l'installazione di sensori multi spettro su droni e radar

per individuare la presenza di idrocarburi e inquinanti del mare, la sostituzione degli impianti di illuminazione portuale

con sistemi a led, e l'acquisto di centraline per il monitoraggio dell'inquinamento acustico.

Messaggero Marittimo

Trieste
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FVG: Pizzimenti, il "Clean berth" per sostenibilità ambientale ed efficienza energetica dei
porti migliora la sostenibilità ambientale

(FERPRESS) - Trieste, 8 APR - "Nonostante l' emergenza, la Regione

prosegue la propria attività anche nel settore della portualità, perché è

indispensabile mettere a disposizione del mondo economico e delle attività

produttive un sistema di approdi moderno, sostenibile a livello ambientale e di

efficientamento energetico, a vantaggio anche dell' intera comunità". Lo

sostiene l' assessore regionale alle Infrastrutture, Graziano Pizzimenti,

annunciando l ' avvio del progetto "Clean berth" (Approdo pulito) -

Cooperazione istituzionale transfrontaliera per la sostenibilità ambientale ed

efficienza energetica dei porti. L' iniziativa è finanziata dal Programma

Interreg Italia-Slovenia con un budget di 880 mila euro. Di tale somma,

181.647 euro sono destinati alla Direzione centrale Infrastrutture e territorio

della Regione, per l' attuazione del progetto che avrà una durata di 24 mesi e

che sarà guidato dall' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

Orientale. Tra i partner figurano, oltre che la Regione Friuli Venezia Giulia,

anche l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico Settentrionale, l'

Università del Litorale della Slovenia e Luka Koper, di Capodistria. "L'

obiettivo del progetto - spiega Pizzimenti - è quello di migliorare la performance ambientale di tutti i porti dell' area

compresa nel programma, ossia Trieste, Monfalcone, Porto Nogaro (dov' è prevista la sostituzione dell' impianto di

illuminazione con un sistema a led), Venezia, Chioggia e Capodistria". "Sulla base dell' analisi della situazione attuale

e utilizzando come base di partenza le migliori pratiche europee e internazionali del settore - prosegue l' assessore - i

partner del progetto elaboreranno piani d' azione per il rafforzamento della sostenibilità ambientale e dell' efficienza

energetica dei porti di propria competenza". "A tali strumenti di programmazione - specifica Pizzimenti nel concludere

- faranno seguito concrete azioni pilota, tra le quali la realizzazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, l'

installazione di sensori multi spettro su droni e radar per individuare la presenza di idrocarburi e inquinanti del mare, la

sostituzione degli impianti di illuminazione portuale con sistemi a led, e l' acquisto di centraline per il monitoraggio dell'

inquinamento acustico".

FerPress

Trieste
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ITS MARCO POLO

Logistica e porto Conferenza on line con Musolino

L' ormai tradizionale Logistics Career Day, giunto alla sua 7a edizione, quest'

anno si terrà on line oggi grazie al finanziamento del progetto interregionale

Multiappro. L' evento, gratuito e fruibile in presenza (virtuale) ai primi 100

iscritti e per tutti in diretta Facebook nei profili di CFLI e Its Marco Polo

Academy rappresenta da anni una finestra aperta sul mondo della logistica.

Sono previsti interventi del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Pino

Musolino, del responsabile commerciale della storica società di spedizioni

Fiorini Omnia Service, dell' Assessore all' Istruzione della Regione Veneto

Elena Donazzan.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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I futuri delle città portuali nel post-emergenza. Da Venezia alcuni spunti per il Paese /
L'intervento

Pino Musolino

Quelle trascorse sono state settimane molto dure, terribili sotto il profilo

umano. Le prossime saranno cruciali per verificare se gli sforzi collettivi e i

sacrifici individuali a cui tutti ci siamo sottoposti daranno quei risultati sperati

per le nostre comunità. L'unica cosa di cui dobbiamo essere certi è che il

dopo-virus non potrà vederci esattamente uguali a come eravamo prima.

Cercare di uscirne senza una riflessione seria su cosa vorremmo essere o,

ancora meglio, diventare significherebbe non aver compreso nulla di questo

periodo e averne subito solo gli effetti negativi. Per citare Rahm Emanuel, ex

Sindaco di Chicago, Mai sprecare una buona crisi. Con questo intendo che

una crisi ci offre opportunità di fare cose [e operare cambiamenti] impensabili

fino a quel momento . Se c'è un luogo dove questa affermazione si deve

applicare più che altrove è Venezia con il suo territorio, da decenni prigionieri

di una immagine e di un ruolo cucito addosso, ma mai consapevolmente

disegnato o voluto. Gli eccessi di un modello di sviluppo incentrato sull'easy

money garantito dal turismo, che da opportunità è progressivamente

diventato assuefazione e non-volontà di cambiamento e di innovazione,

ineluttabile destino a cui non si può porre freno né dare direzione, s tanno emergendo drammaticamente sotto gli

occhi di tutti. Rimbalzano globalmente le foto di una Venezia svuotata, bellissima in queste giornate di sole con i

canali limpidi, ma senza abitanti. Confesso, da veneziano della città storica, di aver in qualche modo goduto anche io

della situazione, nei primi due o tre giorni di svuotamento'. Dopo una riflessione più distaccata però, guardare le foto

di Piazza San Marco vuota o il Canale della Giudecca deserto, mi porta a pensare che stiamo vivendo, in realtà, la

rappresentazione fisica dell'incubo: la città ormai mausoleo, fatta di pietre e non di persone, pronta per l'appagamento

estetico di un osservatore di passaggio, ma perduta. Senz'anima, senza vita, senza futuro. Perché una città è di chi la

vive e la abita, di chi ci lavora e costruisce il futuro, perché una città si compone delle voci e delle azioni delle

persone, non della loro assenza. Stiamo vivendo quindi un incubo ad occhi aperti, che appare momentaneamente

sogno solo perché in netta contrapposizione con l'incubo precedente, la città soffocata dalla ripetizione del rito

quotidiano del concedersi su un palcoscenico per infiniti selfies da postare. Se fossimo in grado di lasciare le

sclerotizzate contrapposizioni ideologiche da parte e cominciassimo a parlare, laicamente, dei futuri possibili di

questa città e del suo territorio vasto, potremmo finalmente in poco tempo mettere in moto percorsi di rinnovamento

impensabili fino a poche settimane fa. Ripensare modelli di sviluppo senza dover però parlare a vanvera di rinunciare

a posti di lavoro e ad occupazione futura. Stiamo sperimentando cosa vuol dire rischiare di perdere il lavoro o

perderlo sul serio. Non si tratta più di speculazioni teoriche, ma di cruda realtà. Chi dichiarava con superficialità di

voler, addirittura entusiasticamente, rinunciare a questa o quella filiera deve chiedersi, ora che la vita ci sta dando un

assaggio amarissimo di quella pessima ricetta, cosa veramente significhi puntare su semplicistiche letture e a

prioristici richiami a una edenica età della Venezia immobile', città peraltro storicamente mai esistita. Alcune partite

erano in piedi da tempo e adesso devono necessariamente trovare una soluzione o un rapido avvio: la riconversione

in chiave sostenibile e con una forte componente di innovazione tecnologica delle aree non attualmente produttive di

Porto Marghera, sfruttando in pieno le occasioni date dal piano di Green Deal europeo; l'attrazione di investimenti e di

shipmag.it

Venezia
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start-up per sviluppare ricerca, produzione e manifattura su energie rinnovabili, chimica green, tecnologia ad alto

valore aggiunto (pensiamo a quanto di attualità sia divenuta ad esempio la filiera medicale e biomedicale) magari in

collaborazione con le Università e i centri di ricerca sul territorio, con la predisposizione di un massiccio piano di

detassazione ,
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incentivazione e premialità per investimenti virtuosi, piano che deve essere molto più radicale e ambizioso di

qualsiasi zona economica speciale fin qui sperimentata e messa in pratica nel Paese. Il recupero di brownfields,

ottimizzando l'esistente e bonificando senza consumare nuovo suolo, per destinare aree ad attività logistiche

integrate e sfruttare fino in fondo il vantaggio di una città portuale ed industriale che serve le aree più

economicamente dinamiche del Paese. L'adozione di misure di compensazione attiva e la progettazione di azioni

complesse per contrastare i fenomeni globali di innalzamento del livello del mare , riprendendo, adattandole, soluzioni

già adottate in altre aree del pianeta: si pensi al sistema di isole artificiali cui sta pensando Boston, al piano di sistema

acquatico vivente' dell'area metropolitana di New Orleans o ai progetti di città spugne' cinesi, adottati o in

realizzazione anche in megalopoli come Shanghai. Pianificare il futuro delle attività portuali che non viene garantito

grazie a imprecisate formule magiche', ma con progetti forti e in grado di sostenersi finanziariamente ed

economicamente, per non generare nuovo debito a perdere'. Allora la ricerca di fondale per una piattaforma d'altura

deve necessariamente prevedere il collegamento a terra, fisico e non con chiatte, per evitare i sovra-costi

irrecuperabili dati dalle rotture ripetute di carico. Ma una tale piattaforma servirebbe solo per il mercato dei containers,

mentre le rinfuse, i project-cargo e le merci varie in colli devono avere la terra a disposizione e non possono lasciati

sospesi in mezzo al mare. Allora i terminal a Marghera devono poter essere sviluppati, in maniera sostenibile e

innovativa, con un grande impegno finanziario pubblico e privato, ma non possono essere cancellati o dimenticati.

Anzi, la crisi attuale ci dimostra come sia importante, anzi vitale, avere un sistema portuale che funziona e che

garantisce approvvigionamenti al proprio territorio e la tenuta resiliente di tutto un tessuto economico. Anche l'annosa

questione dell'industria crocieristica, colpita più di altre da questa crisi, può trovare rapida soluzione con il recupero di

banchine e aree inutilizzate a Marghera, lo spostamento totale del traffico, ad eccezione delle crociere fluviali, dal

Canale della Giudecca e la diversificazione di offerta di approdi su Chioggia, per naviglio con dimensioni consentite

dalle strutture di quello scalo. Il tutto poi negoziando con l'industria a livello globale l'ipotesi di sviluppare una classe

Europa, di dimensioni compatibili con le città portuali europee, richiesta già avanzata dal Porto di Venezia con

l'iniziativa Cruise2030' assieme ad altri 8 dei principali porti europei che fanno della necessità di una crocieristica

sostenibile la battaglia del futuro. Le città smart, le città prossime venture a basso impatto ambientale ma ad alta

produttività, mettono in relazione le proprie risorse migliori, e i sistemi portuali sono centrali nello sviluppo della grande

maggioranza dei casi di successo. Questi sono i futuri possibili, per un territorio che voglia dimostrare di essere vivo

e che rivendichi il diritto di costruirsi un domani. Sono futuri che si costruiscono assieme, come assieme stiamo con

coraggio affrontando questa terribile crisi. Lo abbiamo ripetutamente dimostrato con la nostra Storia, lo possiamo

fare ancora: con coraggio e visione, lavorando sodo, senza polemiche. *

shipmag.it

Venezia
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Logistics Career Day: l' appuntamento per gli studenti veneti è online

Giovedì 9 aprile l' incontro virtuale tra i giovani in cerca di lavoro e le aziende del mondo della logistica

Il Logistics Career Day giunge alla settima edizione e propone una nuova

versione del suo ormai consueto appuntamento per gli studenti. Domani,

giovedì 9 aprile, infatti, la giornata dedicata all' incontro tra aziende di logistica

e giovani in cerca di lavoro si terrà online grazie al finanziamento del progetto

interregionale Multiappro. L' evento, gratuito e fruibile in presenza virtuale ai

primi 100 iscritti e per tutti in diretta Facebook nei profili di Cfli e Its Marco

Polo Academy, è una finestra sul mondo della logistica, grazie a cui gli

studenti possono entrare in contatto con una realtà varia e stimolante,

conoscerne gli aspetti salienti e le opportunità formative e lavorative. Gli

aspiranti talenti logistici assisteranno agli interventi di soggetti autorevoli ed

esperti quali il presidente dell' autorità di sistema portuale Pino Musolino, il

responsabile commerciale della storica società di spedizioni Fiorini Omnia

Service, l' Assessore all' Istruzione, formazione e Lavoro della Regione

Veneto Elena Donazzan. Sono previsti, tra gli altri, interventi da parte di

professori ed ex studenti dell' ITS Marco Polo Academy, che con i suoi

indirizzi logistico e ferroviario assicura ogni anno un esito occupazionale

vicino al 100%. Percorsi post-diploma, quelli proposti dall' ITS Marco Polo, attivi su Venezia e Treviso e dal prossimo

anno anche su Rovigo. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video.

Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . .

. Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video.

Maggiori informazioni sull' iniziativa e sull' iscrizione sono reperibili nel sito ufficiale www.logisticscareerday.it .

Sostieni VeneziaToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di VeneziaToday ed i colleghi

delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili sulla epidemia

Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo

contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Venezia Today

Venezia
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Torna l' allarme sulla Luminosa: quattro ricoverati

Sembrava un capitolo chiuso per la città. Ma il "libro" di Costa Luminosa

continua a riaprirsi: sono stati ricoverati per coronavirus quattro dei membri

dell' equipaggio, rimasto a bordo per la gestione della nave. Due di quei 49

marittimi che erano risultati, in un primo tempo, negativi al tampone, ma che, di

fatto, erano ad alto rischio essendo rimasti a contatto con altri, a loro volta,

risultati positivi. Con il perico lo che la malattia si manifestasse in una fase

successiva. Così Ë stato: sono quattro i marittimi - come confermato dall'

assessore Giampedrone all' agenzia Ansa - che sono stati sbarcati con tanto

di ambulanze e accompagnate nel nosocomio savonese. 'Avevamo lavorato

per lasciare una nave pulita e igienizzata - ha spiegatoGiampedrone - ma

purtroppo ci sono stati 4 ricoveri nelle ultime 24 ore. Si tratta di cittadini

stranieri e ci sono altri casi positivi all' interno della nave». 'Questa mattina ho

sentito l' autorità sanitaria marittima - ha spiegato poi Giampedrone - che ha

chiesto all' armatore di provare a scendere dal numero di 120 marittimi per

arrivare a una ottantina di persone, il minimo necessario per il funzionamento

della nave» .Proprio ieri, intanto, a Fiumicino sono stati fermati gli indonesiani,

sbarcati a Savona dalla Luminosa la scorsa settimana e pronti al rientro in patria: risultati positivi al covid 19, non

hanno avuto l' autorizzazione dalla propria ambasciata, al rientro a casa e sono stati accompagnati in strutture

sanitarie italiane. In contemporanea, dalla Luminosa, ancora attraccata all' ombra della Torretta, quattro sono stati i

ricoveri. Concretizzando lo spettro che il dirigente dall' Asl savonese, Paolo Cavagnaro, aveva a suo tempo

paventato: la necessità di ospedalizzazione dei marittimi positivi a bordo, nelle strutture sanitarie locali, già sature dall'

afflusso dei pazienti savonesi. La situazione resta tesa. La paura, perÚ, resta tanta e lo sguardo di molti savonesi Ë

puntato sulla Luminosa, tra le segnalazioni dell' associazione Porto Elettrico e del gruppo Noi per Savona, che

avanzano timori per i fumi emessi dalla nave. Intanto, a bordo, Ë in corso la sanificazione: sarà completata nei

prossimi giorni. Mentre l' equipaggio resta a bordo, in quarantena, sperando che non ci siano altre emergenze. La

società a proposito dei nuovi ricoveri ha preferito non rilasciare dichiarazioni. S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Da Costa Luminosa 4 ricoveri, altri marittimi positivi

Tra il personale della Costa Luminosa, la nave in porto a Savona da oltre due

settimane, ci sono stati 4 ricoveri nelle ultime 24 ore e alcune persone dell'

equipaggio a bordo sono positive. Lo ha detto l' assessore alla Protezione

Civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone nel punto stampa

quotidiano. "Avevamo lavorato per lasciare una nave pulita e igienizzata - ha

spiegato - ma purtroppo ci sono stati 4 ricoveri nelle ultime 24 ore. Si tratta di

cittadini stranieri e ci sono altri casi positivi all' interno della nave". "Questa

mattina ho sentito l '  autorità sanitaria maritt ima - ha spiegato poi

Giampedrone - che ha chiesto all' armatore di provare a scendere dal numero

di 120 marittimi per arrivare a una ottantina di persone", il minimo necessario

per il funzionamento della nave. "Prosegue il piano di sbarchi dalla Msc

Splendida - ha spiegato poi Giampedrone dell' altra nave in porto a Genova -.

Partiranno ancora circa 50 marittimi e sulla Splendida scenderemo sotto

quota 500. C' è un gruppo di circa 200 marittimi che l' India non sta prendendo

- ha ricordato l' assessore -. Stanno laovrando Farnesina, l' armatore e il

dipartimento nazionale di Protezione Civile per sbolccare le partenze verso l'

India ma non è una cosa semplice". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Coronavirus, l' assessore Giampedrone: "Da Costa Luminosa altri 4 ricoveri nelle ultime
24 ore"

L' annuncio nel corso del consueto punto stampa in Regione: "Sono tutti i cittadini stranieri e ci sono altri casi positivi
all' interno della nave"

" Nell' ospedale di Savona, nelle ultime 24 ore, ci sono stati 4 ricoveri

provenienti da Costa Luminosa ". Con queste parole Giacomo Giampedrone,

assessore regionale alla protezione civile, ha informato sui nuovi casi di

Covid-19 provenienti dalla nave che si trova attualmente nel porto savonese. "

Sono tutti cittadini stranieri, purtroppo casi positivi - ha aggiunto Giampedrone

- ci sono altri casi positivi all' interno della nave: sono tutti isolati. Gestiamo la

situazione così come avvenuto per le altre navi in porto a Genova, dove

purtroppo si registrano casi positivi. Questa mattina ho sentito l' autorità

sanitaria marittima la quale ha chiesto alla compagnia e all' armatore di poter

provare a scalare da quel numero di 120 persone a bordo con lo scopo di

provare ad arrivare così ad un numero minimo per il funzionamento della

nave, minimissimo direi, ossia un' ottantina di persone. Il tutto ovviamente

nella disponibilità della sanità marittima e dell' Asl competente ad effettuare i

tamponi a tutti coloro i quali nel frattempo potranno abbandonare la nave ".

Savona News

Savona, Vado
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Porto di Genova, dal record alla crisi: il Covid abbatte i traffici

GENOVA - La crisi del Covid-19 impatta su uno dei momenti migliori del porto

di Genova : dai dati emersi nel rapporto mensile dell' Autorità di Sistema

Portuale, infatti, i primi due mesi del 2020 hanno fatto registrare un

sostanzioso incremento dei traffici che restano complessivamente in crescita

nel primo trimestre nonostante l' emergenza sanitaria. In salita anche il numero

dei treni movimentati nel porto di Pra' ,1243 nei mesi di gennaio e febbraio,

+10% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, portando l' intermodalità

ferroviaria del terminal Psa al 13,6% del totale del suo traffico. Nello stesso

periodo (gennaio-febbraio) nel porto di Vado sono stati movimentati 98 treni ,

con un +20% a confronto con il 2019: il numero è reso possibile dall'

operatività del nuovo Vado Gateway in cui un container su due esce via treno.

In generale l' offerta ferroviaria è addirittura cresciuta, nonostante i costi più

elevati a causa della ridotta rapidità delle operazioni: il trasporto su ferro,

infatti, si sta rivelando centrale per mantenere collegato il continente europeo

in questo periodo difficile. Il Polo Mercitalia (Gruppo Ferrovie dello Stato), il

più importante provider italiano nel cargo ferroviario, ha trasportato nelle

prime tre settimane di marzo ben 3,5 milioni di tonnellate di beni su e giù per il Paese. Ma è il futuro a costituire un'

ombra grigia per il nostro sistema portuale : secondo gli analisti di Unicredit, infatti, nel 2020 si registrerà un

decremento del 6% del Pil mondiale, seguito poi da un incremento dell' 8,6% nel 2021. L' Europa, in particolare,

potrebbe subire un -13% del suo Pil e, sebbene Unicredit non lo specifichi, per l' Italia sono presumibili numeri persino

peggiori. Una situazione di forte depressione economica che, ovviamente, si rifletterà sul volume delle merci che

potranno transitare dai nostri porti. Leggermente meno catastrofici sono i numeri elaborati da Deloitte che prevede

una perdita di 80 miliardi, che equivalgono a -4,3% del Pil: ma, essendo ancora moltissime le variabili incerte (su tutte,

i tempi del lockdown), queste previsioni restano fortemente influenzabili da eventi futuri. Meno gravi del previsto,

invece, i dati provenienti dalla Cina : l' indice degli acquisti del mese di marzo 2020 si è fermato a 52.0, superando le

aspettative del governo cinese che aveva previsto l' indice a 45, dopo il record negativo registrato a febbraio (quando

il Paese era nel pieno dell' emergenza sanitaria), 35.7. Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Un' altra nave da crociera della compagnia Costa al molo Garibaldi

Mediterranea si unisce alla Pacifica. Fino a Pasquetta

Disco verde naturale della Capitaneria di porto sull' onda della ritrovata armonia di intenti con l' amministrazione
comunale

LA SPEZIA L' amministrazione comunale questa volta non è entrata a

gamba tesa (come aveva fatto con la Costa Diadema nel timore di un

default ospedaliero in caso eventuale sbarco di contagiati, poi non

palesatesi). E il porto della Spezia dà corso alla sua vocazione naturale di

approdo sicuro, capace di farsi mano tesa a chi è in difficoltà. Il

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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approdo sicuro, capace di farsi mano tesa a chi è in difficoltà. Il

comandante della Capitaneria di Porto Giovanni Stella, stante la

disponibilità di spazi, al netto delle verifiche di rito della Sanità Marittima,

ha alzato disco-verde all' accosto della nave da crociera Costa

Mediterranea con a bordo 772 membri dell' equipaggio, tutti esenti da

coronavirus. Domani la nave raggiungerà l' ormeggio sul lato ovest del

Molo Garibaldi in 'continuità' con la Costa Pacifica. Ciò avverrà in

attuazione dei Decreti interministeriali del 29 marzo e del 3 aprile scorso

(125 e 145 di Ministero dei Trasporti e della Salute). Dalla Mediterranea

sbarcheranno 45 membri dell' equipaggio, tra cui 33 di nazionalità italiana

e 12 di varie nazionalità europee. L' unità accoglierà poi a 656 membri

dell' equipaggio oggi presenti sulla Pacifica; a bordo di questa rimarranno 264 operativi. Sosta breve quella della

Mediterranea, fino a Pasquetta. Intanto scatta la prescrizione del comandante Stella: utilizzo minimo di generatori per

garantire la sicurezza dello stazionamento e della vita di bordo. Obiettivo: diminuire l' effetto inquinante. «A bordo

delle unità non sono segnalati casi o problematiche sanitarie inerenti all' emergenza per il Covid-19» ha tenuto ieri a

ribadire il Comune in una sua nota, dai toni solidali. «L' attività rientra, così come è avvenuto per la Costa Pacifica, nel

piano concordato con le autorità competenti, a cui il Comune della Spezia aveva subito aderito». La Compagnia

Costa, dopo aver ingoiato il rospo di un altolà solo annunciato alla Diadema ma non deliberato dal Comune sull' onda

dell' ospitalità sopraggiungente data al porto di Piombino, ha lanciato ramoscelli d' olivo alla città, nella forma di una

maxi fornitura per i senzatetto ospiti della tensostruttura al Montagna allestita dalla Caritas. Solidarietà ispira

solidarietà, nel contesto di relazioni virtuose proiettate alla realizzazione della stazione marittima. Corrado Ricci ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arriva Costa Mediterranea, sbarco di membri equipaggio e imbarco di membri della Costa
Pacifica

La prima riprenderà il mare dopo il 12 aprile, mentre la seconda resterà ospite del nostro porto.

La Spezia - Nella mattinata di venerdì 10 aprile arriverà alla Spezia

proveniente da Napoli la nave da crociera Costa Mediterranea con a bordo

772 membri dell' equipaggio. Come da programmazione, in attuazione dei

Decreti interministeriali del 29 marzo e del 3 aprile scorso (n.125 e n.145 di

Ministero dei Trasporti e della Salute), e secondo ciò che era stato già

previsto da precedenti comunicazioni, dalla nave sbarcheranno alcuni membri

dell' equipaggio, tra cui una trentina di cittadini italiani ed altri cittadini

comunitari. L' unità navale accoglierà poi a bordo parte dell' equipaggio oggi

presente sulla nave Costa Pacifica, attualmente in ormeggio presso il Molo

Garibaldi Ovest del porto della Spezia, che manterrà quindi a bordo circa

metà delle persone ora imbarcate. La nave da crociera Costa Mediterranea

riprenderà il mare successivamente la domenica di Pasqua, cioè dopo il 12

aprile, mentre la nave Costa Pacifica resterà ospite del nostro porto. A bordo

delle unità non sono segnalati casi o problematiche sanitarie inerenti all'

emergenza per il Covid-19. L' amministrazione comunale era stata informata

anticipatamente e prontamente, nei tempi concordati per le attività di questo

tipo, nelle scorse settimane ed oggi ha avuto conferma definitiva. L' attività rientra, così come è avvenuto per la

Costa Pacifica ospite alla Spezia, nel piano concordato con le autorità competenti, a cui il Comune della Spezia

aveva subito aderito dando piena disponibilità. Pianificazione che ha portato all' arrivo di Costa Pacifica ed oggi al

programmato appoggio a Costa Mediterranea. La gestione di questa operazione resta compito delle competenti

autorità marittime, sotto la direzione del Ministero dei Trasporti e del Ministero della Salute, in accordo con la

Regione Liguria ed il Comune della Spezia. Così come per la permanenza programmata di Costa Pacifica, per

questa operazione non è richiesto un intervento diretto che possa incidere sulla gestione territoriale dell' emergenza

sanitaria. Mercoledì 8 aprile 2020 alle 12:30:17 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Costa Mediterranea sarà venerdì alla Spezia

Sbarcheranno alcuni membri dell'equipaggio e passeggeri

Redazione

LA SPEZIA L'Amministrazione Comunale informa che nella mattinata di

venerdì 10 Aprile arriverà alla Spezia proveniente da Napoli la nave da

crociera Costa Mediterranea con a bordo 772 membri dell'equipaggio. Come

da programmazione, in attuazione dei Decreti interministeriali del 29 Marzo e

del 3 Aprile scorso (n.125 e n.145 di Ministero dei Trasporti e della Salute), e

secondo ciò che era stato già previsto da precedenti comunicazioni, dalla

nave sbarcheranno alcuni membri dell'equipaggio, tra cui una trentina di

cittadini italiani ed altri cittadini comunitari. L'unità navale accoglierà poi a

bordo parte dell'equipaggio oggi presente sulla nave Costa Pacifica,

attualmente in ormeggio presso il Molo Garibaldi Ovest del porto della

Spezia, che manterrà quindi a bordo circa metà delle persone ora imbarcate.

La nave da crociera Costa Mediterranea riprenderà il mare successivamente

la domenica di Pasqua, cioè dopo il 12 aprile, mentre la nave Costa Pacifica

resterà ospite del nostro porto. A bordo delle unità non sono segnalati casi o

problemat iche sani tar ie inerent i  a l l 'emergenza per i l  Covid-19.

L'Amministrazione Comunale era stata informata anticipatamente e

prontamente, nei tempi concordati per le attività di questo tipo, nelle scorse settimane ed oggi ha avuto conferma

definitiva. L'attività rientra, così come è avvenuto per la Costa Pacifica ospite alla Spezia, nel piano concordato con

le autorità competenti, a cui il Comune della Spezia aveva subito aderito dando piena disponibilità. Pianificazione che

ha portato all'arrivo di Costa Pacifica ed oggi al programmato appoggio a Costa Mediterranea. La gestione di questa

operazione resta compito delle competenti autorità marittime, sotto la direzione del Ministero dei Trasporti e del

Ministero della Salute, in accordo con la Regione Liguria ed il Comune della Spezia. Così come per la permanenza

programmata di Costa Pacifica, per questa operazione non è richiesto un intervento diretto che possa incidere sulla

gestione territoriale dell'emergenza sanitaria.

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

mercoledì 08 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 42

[ § 1 5 6 6 9 9 7 6 § ]

La Spezia, in arrivo Costa Mediterranea per prelevare equipaggio di Costa Pacifica

8 aprile 2020 14:55 Nella mattinata di venerdì 10 aprile arriverà alla Spezia

proveniente da Napoli la nave da crociera Costa Mediterranea con a bordo

772 membri dell' equipaggio. Come da programmazione, in attuazione dei

decreti interministeriali del 29 marzo e del 3 aprile scorso (n.125 e n.145 di

Ministero dei Trasporti e della Salute), e secondo ciò che era stato già

previsto da precedenti comunicazioni, dalla nave sbarcheranno alcuni membri

dell' equipaggio, tra cui una trentina di cittadini italiani ed altri cittadini

comunitari. L' unità navale accoglierà poi a bordo parte dell' equipaggio oggi

presente sulla nave Costa Pacifica , attualmente in ormeggio presso il Molo

Garibaldi Ovest del porto della Spezia, che manterrà quindi a bordo circa

metà delle persone ora imbarcate. La nave da crociera Costa Mediterranea

riprenderà il mare successivamente la domenica di Pasqua, cioè dopo il 12

aprile, mentre la nave Costa Pacifica resterà ospite del nostro porto. A bordo

delle unità non sono segnalati casi o problematiche sanitarie inerenti all'

emergenza per il Covid-19. L' amministrazione comunale era stata informata

anticipatamente e prontamente, nei tempi concordati per le attività di questo

tipo, nelle scorse settimane ed oggi ha avuto conferma definitiva. L' attività rientra, così come è avvenuto per la

Costa Pacifica ospite alla Spezia, nel piano concordato con le autorità competenti, a cui il comune della Spezia aveva

subito aderito dando piena disponibilità. Pianificazione che ha portato all' arrivo di Costa Pacifica ed oggi al

programmato appoggio a Costa Mediterranea. La gestione di questa operazione resta compito delle competenti

autorità marittime, sotto la direzione del Ministero dei Trasporti e del Ministero della Salute, in accordo con la

Regione Liguria ed il Comune della Spezia. Così come per la permanenza programmata di Costa Pacifica, per

questa operazione non è richiesto un intervento diretto che possa incidere sulla gestione territoriale dell' emergenza

sanitaria.

Travel Quotidiano

La Spezia
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NUOVA DISPOSIZIONE DELLA PREFETTURA

Prevenzione: al porto si misura la temperatura ai camionisti

Agenti della Polizia locale ai "posti di blocco", mentre i sanitari dell' Ausl controllano la febbre

RAVENNA I camionisti che si devono recare al porto di Ravenna da ieri saranno

costretti a sottoporsi alla rilevazione della temperatura: nessuno escluso. La

decisione è stata presa direttamente dalla Prefettura di Ravenna, dopo aver

valutato la particolare situazione dell' area industriale e portuale di Ravenna,

dove la consistente presenza di importanti aziende operanti in diversi settori,

con attività consentite secondo le recenti misure sul comparto produttivo,

comporta inevitabilmente un notevole flusso di mezzi pesanti adibiti al trasporto

merci, in buona parte provenienti da Paesi esteri. Per questo «si è ritenuto

opportuno predisporre dei presidi - spiegano dagli uffici di piazza del Popolo-

,con il compito di rilevare la temperatura del corpo ai conducenti e agli eventuali

accompagnatori, al fine di individuare l' eventuale presenza di soggetti con

sintomatologia sospetta». Al momento, sono stati ritenuti sufficienti due punti di

rilevamento in prossimità delle due aree maggiormente interessate dall' arrivo di

mezzi di trasporto su gomme e precisamente l' area portuale e la zona

industriale adiacente. I controlli Ai "posti di blocco" da ieri sono presenti gli

agenti della polizia locale, il cui compito sarà quello di dirigere il traffico dei

mezzi pesanti verso la zona di controlli, e i sanitari dell' Ausl, che invece procederanno alla misurazione della

temperatura con delle apparecchiature elettroniche. Qualora un camionista dovesse risultare con la febbre, il medico

sul posto deciderà se farlo tornare a casa oppure se disporre un ricovero immediato, al fine di effettuare poi il

tampone. Tutela dei lavoratori Una misura estrema quella messa in campo dalla Prefettura di Ravenna,  ma

evidentemente volta ad aumentare ancora di più la tutela della popolazione e delle persone che ancora oggi si recano

ogni giorno sul luogo di lavoro. «Il progetto - si legge in un comunicato stampa - è stato avviato grazie alla

disponibilità e all' apporto professionale dell' Ausl, del presidente dell' Ordine dei medici, nonché del personale

volontario, sia sanitario che della protezione civile. A tutti loro il prefetto e il sindaco rivolgono sentimenti di gratitudine

e di apprezzamento per il contributo fornito e per la preziosa opera che verrà assicurata, sicuramente con la consueta

dedizione, nel prosieguo dell' iniziativa».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Proviamo la febbre a tutti i camionisti del porto»

La decisione prefettizia per gli autotrasportatori in entrata e in uscita

Partiti ieri mattina i controlli sanitari sugli autotrasportatori esteri diretti al

porto. Due i punti principali di controllo, nell' area del terminal traghetti

T&C, in via Baiona, e nella zona portuale di San Vitale. I controlli

consistono nella misurazione della temperatura corporea. La decisione è

stata presa dal Centro coordinamento soccorsi che si riunisce in

Prefettura.«È stata valutata la particolare situazione dell' area industriale e

portuale di Ravenna dove la consistente presenza di importanti aziende

operanti in diversi settori, con attività consentite secondo le recenti

misure sul comparto produttivo, comporta inevitabilmente un notevole

flusso di mezzi pesanti adibiti al trasporto merci, in buona parte

provenienti da Paesi esteri". In area portuale viene così a sommarsi la

presenza di lavoratori con quella dei conducenti stranieri, una circostanza

che ha reso necessari ulteriori controlli, oltre a quelli già in vigore da

tempo nell' ambito dell' emergenza coronavirus. Di qui, quindi, la

necessità di predisporre dei presidi, con il compito di rilevare la

temperatura corporea dei conducenti e degli eventuali accompagnatori, «al fine di individuare l' eventuale presenza di

soggetti con sintomatologia sospetta». Se durante i controlli dovessero formarsi delle code, ci procederà a

campione. L' iniziativa vede coinvolti il Comune di Ravenna, la Prefettura-UTG, l' Agenzia regionale per la sicurezza

territoriale di protezione civile, la Ausl Romagna, l' Ordine dei medici di Ravenna, nonché il Coordinamento

Provinciale delle Associazioni di Volontariato e gli operatori sanitari della Croce Rossa e di Anpas. Il presidio dei

punti verrà assicurato da agenti della Polizia Locale di Ravenna, mentre l' azione degli operatori sanitari verrà

coadiuvata in remoto da alcuni medici (individuati dalla Ausl d' intesa con l' Ordine provinciale dei medici) i quali, a

titolo volontario, assicureranno il necessario sostegno professionale per una migliore valutazione delle casistiche che

dovessero presentarsi nel corso dei controlli. Il prefetto Caterino e il sindaco de Pascale hanno ringraziato tutti gli

operatori che si sono resi disponibili per questi controlli.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Coronavirus: iniziati al porto i controlli sugli autotrasportatori

Sono iniziati mercoledì mattina i controlli in tema di coronavirus sui camionisti

che con i loro mezzi pesanti entrano ed escono dall' area portuale di Ravenna

quotidianamente. Gli esami puntano a garantire la salute di tutte le maestranze

che lavorano al porto. La decisione di attivare un controllo sanitario per gli

autotrasportatori è stata presa durante un apposito tavolo convocato in

prefettura legato alla sicurezza sul lavoro nel porto bizantino durante questo

periodo di emergenza. Il 27 marzo scorso, poi, era arrivata, con il

coinvolgimento di sindacati, associazioni di imprese e istituzioni coinvolte, la

firma sul 'Protocollo sicurezza' dedicato a tutti i lavoratori del porto, per offrire

garanzie legate alla salute in tutti gli aspetti lavorativi dell' area, nelle imprese e

appunto nell' autotrasporto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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porto

I container non crollano (per ora) Anzi, ecco due linee per l' Africa

I francesi di Cma Cgm portano a Livorno collegamenti di Tdt con Tangeri e Algeri Ma aprile è un rebus e maggio
rischia di essere una mazzata planetaria

livorno Per adesso non c' è ancora stato il crollo dei traffici container nel

porto di Livorno così come negli altri scali anche se già nel mese di marzo

qualcosa si è intravisto. Ad esempio, le statistiche di casa Tdt sulle

movimentazioni dicono che nello scorso mese di marzo sono si sono avuti

44.001 teu, oltre 9mila in meno rispetto ai 53.560 dello stesso mese del

2019. Per quanto riguarda il terminal Lorenzini dati ufficiosi indicano un trend

attuale sostanzialmente rimasto sui livelli dell' anno passato, con 13.600 teu

nel 2020 e attorno ai 13.400 nel 2019. Vale la pena di ricordare che i dati dell'

Avvisatore Marittimo del porto di Livorno indicano che si sono avute in

marzo 57 navi portacontainer mentre nello stesso mese dello scorso anno ne

erano entrate otto di più. Attenzione, però, non abbiamo ancora visto tutto lo

tsunami che interesserà la riorganizzazione dei traffici marittimi sulle grandi

direttrici marittime internazionali: ad esempio, a Genova ci si attende che la

statistica ufficiale relativa a marzo indichi una flessione intorno ai dieci punti

percentuali. Ma il rebus inizia ora: è una incognita come andrà aprile e, come

segnala il sito specializzato Shipping Italy, se su giugno nessuno azzarda

previsioni ci si attende che maggio sarà «il peggiore del semestre». Il motivo? Si vedranno le conseguenze delle

cancellazioni delle partenze perché, tenendo presente quanto ci vuole per compiere il viaggio via nave portacontainer

dall' Estremo Oriente, le cancellazioni delle partenze dai porti cinesi li vedremo dopo quattro-cinque settimane

soprattutto «i porti di Genova, La Spezia, Trieste e Gioia Tauro essendo quelli serviti dalle linee dirette con l' Estremo

Oriente», insiste il giornale on-line. Senza dimenticare che l' accoppiata di colossi Maersk-Msc (2M) ha già eliminato

fino all' estate il principale collegamento sulla direttrice Asia-Italia. Dunque, Livorno potrebbe scapolarla proprio

facendo tesoro della propria debolezza sul fronte dei collegamenti diretti con Cina e dintorni? E' vero solo fino a

metà: non saremo forse travolti direttamente dall' afflosciarsi dei traffici da Pacifico asiatico ma adesso sono gli Stati

Uniti a essere sul mappamondo la trincea più terribile per la prima maxi-epidemia globalizzata ed è lì che il porto di

Livorno ha il cliente numero uno. Nel frattempo, arriva Su Port News, la rivista on-line dell' Authority labronica, arriva

una (doppia) buona notizia proprio sul fronte dei traffici container. Entrambe riguardano il terminal Tdt in Darsena

Toscana e la flotta francese Cma-Cgm, una delle prime cinque al mondo. Da un lato, questo operatore ha fatto

decollare un nuovo servizio pendulum in direzione delle banchine marocchine di Tanger Med, uno dei poli di trasbordo

più importanti del Mediterraneo. Dall' altro, sempre la compagnia transalpina ha deciso di spostare da La Spezia a

Livorno il servizio Euronaf Italy. Per il direttore generale di Tdt, Marco Mignogna, è il segno che Livorno «mostra di

assorbire meglio di altri gli effetti negativi del Coronavirus». A quanto è dato sapere, si tratta di un servizio

settimanale che toccherà per l' ultima volta lo scalo ligure il 21 aprile per debuttare sulle banchine labroniche in data 28

aprile. Tocca in Europa anche Marsiglia e Genova mentre sulla sponda africana fa tappa a Ghazaouet, Agadir, Oran,

Mostaganem, Algeri, Bejaia, Skikda e Annaba. Si prevedono attorno ai 200 movimenti alla settimana, forse qualcosa

di più, una sessantina dei quali con container pieni destinati all' export e gli altri vuoti in rientro dai

Il Tirreno

Livorno
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porti nordafricani. Mentre Italmar è un servizio nuovo di cui ancora non si conoscono le possibili ricadute di traffico,

su Euronaf, che collega l' Italia ai porti algerini, Mignogna sostiene di aspettarsi per Livorno tra i 200 e i 220 container

in più a toccata: «In importazione riceveremo più che altro contenitori vuoti in rientro ma contiamo di riuscire a

totalizzare 70 container in esportazione da Livorno all' Algeria». È da dire però che in questa fase di petrolio a prezzi

bassi le compagnie - a cominciare proprio da Cma Cmg - stanno testando quanto convenga fare il giro di tutta l'

Africa (in termini di costi e di tempi) rispetto al prezzo da pagare per poter passare dal Canale di Suez. Certo che se

la cosa dovesse prendere piede sarebbe un colpo da ko: il Mediterraneo - e con esso tutti i porti italiani, incluso

ovviamente Livorno - tornerebbero a essere marginali rispetto alle grandi rotte. E a ridursi a mercato più o meno

locale. --Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Covid: TDT vede il bicchiere mezzo pieno

Marco Casale

In questo momento di estrema difficoltà, sia pure con lo sguardo preoccupato

rivolto al lockdown statunitense e all'inevitabile calo della domanda di

trasporto lungo i collegamenti tra l'Italia e le due sponde USA, il porto di

Livorno trova comunque un duplice motivo per sorridere. All'inizio di aprile,

infatti, CMA CGM ha avviato un nuovo servizio pendulum , denominato Itamar

( Italia Maroc Express ), che collega Livorno al porto di Tanger Med, uno dei

principali  scali  di trasbordo del Mediterraneo. I l  lancio del nuovo

collegamento, che secondo i programmi toccherà anche Genova, non è però

l'unica notizia positiva arrivata dalla compagnia di navigazione francese. Nei

giorni scorsi, infatti, Cma ha annunciato lo spostamento del servizio Euronaf

Italy da La Spezia a Livorno. «Si tratta di novità positive di cui non possiamo

non essere felici afferma a Port News il direttore generale di TDT (Terminal

Darsena Toscana), Marco Mignogna lo scalo labronico mostra di assorbire

meglio di altri gli effetti negativi del Coronavirus». Mentre Italmar è un servizio

nuovo di cui ancora non si conoscono le possibili ricadute di traffico, su

Euronaf, che collega l'Italia ai porti algerini, Mignogna sostiene di aspettarsi

per Livorno tra i 200 e i 220 container in più a toccata: «In importazione riceveremo più che altro contenitori vuoti in

rientro ma contiamo di riuscire a totalizzare 70 container in esportazione da Livorno all'Algeria». Il dg di TDT ha

insomma due buoni motivi per vedere il bicchiere mezzo pieno ma non nasconde la propria preoccupazione per

quanto sta accadendo negli USA: «Non dico niente di nuovo: gli Stati Uniti sono il nostro principale partner

commerciale: il Covid-19 e le misure restrittive adottate per arginarne la diffusione stanno già portando a un calo della

domanda di trasporto che impatterà negativamente anche sui traffici del porto toscano». Le prossime settimane

saranno decisive: «monitoreremo la situazione costantemente giorno per giorno. Ci aspettiamo un inevitabile

contraccolpo ma non ci perdiamo d'animo. In questo momento di difficoltà, vogliamo più che altro provare ad essere

di aiuto ai nostri clienti che stanno soffrendo a causa dei vari lockdown ». È noto infatti come la diffusione del Covid-

19 in Europa stia rendendo particolarmente disagevole il ritiro dei carichi presso i vari terminal portuali. Le fabbriche o

sono chiuse o hanno ripreso da poco la propria attività, e hanno problemi a ritirare la merce giunta sulle banchine.

«Durante l'emergenza permetteremo ai nostri clienti di tenere fermi per un certo periodo di tempo i loro container in

alcune aree del terminal conclude Mignogna si tratta di un piccolo servizio ma riteniamo che oggi tutti debbano fare la

propria parte per favorire un rapido ritorno alla normalità».

Portnews

Livorno
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Zone portuali individuate e delimitate per Costa Diadema

L'AdSp del mar Tirreno settentrionale ha appena emesso una ordinanza

Redazione

LIVORNO L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale ha

appena emesso una ordinanza (la n.9 del 2020) con la quale individua e

delimita le zone portuali da destinare esclusivamente alle operazioni della

nave Costa Diadema, attualmente ormeggiata presso la banchina Pecoraro

dello scalo piombinese. In particolare, sono state individuate un'area sterile,

prioritariamente destinata alle attività previste per la gestione dell'emergenza

della nave Costa Diadema, e un'area di Servizio dedicata, ancorché non in via

esclusiva, alle attività di supporto e di servizio alla gestione della nave Costa

Diadema. Nella prima la circolazione è consentita esclusivamente a personale

e mezzi delle amministrazioni coinvolte nella cabina di regia (Autorità di

Sistema portuale, USMAF, Comune di Piombino, Autorità Marittima, Polizia

di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, soc. Costa Crociere e Agenzia

marittima Freschi Alessandro & C.) e agli operatori dei servizi tecnico nautici

e dei servizi portuali esclusivamente per esigenze di servizio e alle

associazioni accreditate autorizzate dalle medesime amministrazioni. La

circolazione dovrà avvenire sotto la vigilanza del personale preposto (Forze

dell'Ordine e Port Security), previa richiesta di accesso all'AdSp e secondo le modalità concordate, anche per le vie

brevi, dalla cabina di regia. Anche nella seconda area la circolazione di mezzi e persone, opportunamente e

specificatamente autorizzati, dovrà avvenire sotto la vigilanza della Port Security e secondo le modalità concordate,

anche per le vie brevi, dalla cabina di regia. Il personale dei Servizi tecnico-nautici e i membri degli equipaggi delle

navi ormeggiate nelle banchine incluse nell'Area di servizio, potranno transitare o operare autonomamente al suo

interno solo in ragione dello svolgimento del loro servizio. Ulteriori e diverse modalità di utilizzo e/o di allestimento

delle aree di cui ai punti 1 e 2, riconducibili ad altre finalità, saranno sempre e comunque preventivamente autorizzate

dall'AdSp, sentita la cabina di regia. Questa ordinanza è il frutto di una forte sinergia tra tutte i componenti della cabina

di regia ha detto il responsabile dell'ufficio territoriale di Piombino dell'AdSp, Claudio Capuano, che ringrazia tutte le

autorità puntualmente solerti e disponibili a darci ogni tipo di contributo nel rispetto ognuno delle proprie competenze

Messaggero Marittimo

Livorno
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autorità portuale

Aree regolamentate per la gestione della Costa Diadema

piombino Indiv iduate e del imi tate le zone portual i  da dest inare

esclusivamente alle operazioni della nave Costa Diadema, ormeggiata alla

banchina Pecoraro dello scalo piombinese. A farlo con un' ordinanza è l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Due le aree che

sono state individuate. Nella prima, definita sterile, prioritariamente destinata

alle attività previste per la gestione dell' emergenza della nave, la circolazione

è consentita esclusivamente al personale e ai mezzi delle amministrazioni

coinvolte nella cabina di regia (Autorità d i  Sistema Portuale, USMAF,

Comune di Piombino, Autorità Marittima, Polizia di Stato, Carabinieri,

Guardia di Finanza, società Costa Crociere e Agenzia Marittima Freschi

Alessandro & C.) e agli operatori dei servizi tecnico nautici e portuali

esclusivamente per esigenze di servizio e alle associazioni accreditate

autorizzate dalle medesime amministrazioni. La circolazione dovrà avvenire

sotto la vigilanza del personale preposto (forze dell' ordine e Port security),

previa richiesta di accesso all' Autorità di sistema e secondo le modalità

concordate, anche per le vie brevi, dalla cabina di regia. Nella seconda area

per le attività di supporto e servizio alla gestione della Costa Diadema la circolazione di mezzi e persone,

opportunamente e specificatamente autorizzati, dovrà avvenire sotto la vigilanza della Port security e secondo le

modalità concordate, anche per le vie brevi, dalla cabina di regia. Il personale dei servizi tecnico-nautici e i membri

degli equipaggi delle navi ormeggiate nelle banchine incluse nell' area di servizio, potranno transitare od operare

autonomamente al suo interno solo in ragione dello svolgimento del loro servizio. Ulteriori e diverse modalità di

utilizzo e allestimento delle aree, riconducibili ad altre finalità, saranno sempre e comunque preventivamente

autorizzate dall' Autorità di sistema portuale, sentita la cabina di regia. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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consigliere regionale e segretario pd

Anselmi e De Rosas «Presidiare gli accessi»

PORTOFERRAIO Il consigliere regionale del Pd Gianni Anselmi e il

segretario di Federazione del Pd Simone De Rosas intervengono su pericoli

di flussi nelle seconde case all' Elba. «È fondamentale continuare con la

chiusura dei traffici per l' isola d' Elba finché non ci saranno garanzie

sanitarie. I porti principali, l' aeroporto e le marine dell' Elba dovranno essere

ancora presidiati. Il blocco imposto dalle ordinanze regionali e dai

provvedimenti del ministero delle Infrastrutture, insieme all' ottimo lavoro della

sanità elbana, è stato uno degli elementi principali che ha garantito, fino ad

ora, un controllo stringente della diffusione del virus sull' Isola». Anselmi e De

Rosas sottolineano come con l' avvicinarsi di Pasqua e le bellissime giornate

primaverili non si abbassare la guardia «ma, anzi, indurre tutti a una maggiore

attenzione. Ancora qualcuno, visti i buoni dati sul rallentamento del contagio

che accompagnano queste ultime ore e complice una residenza all' Elba,

potrebbe tentare di eludere le restrizioni e di raggiungere la seconda casa».

Allo stesso tempo, però, è tempo di pensare a domani. «Mentre si ragiona di

un piano per il turismo in sicurezza, con protocolli per le singole attività

ricettive-commerciali, è urgente affrontare il tema dei trasporti marittimi. Discutere di quali modalità sicure dovremo

avvalerci per riprendere a raggiungere l' Elba, veicolando un' immagine rassicurante e qualificante del nostro territorio

nell' ottica di una nuova promozione turistica. Per questo proponiamo al Ministero, alla Regione, all' Autorità d i

sistema portuale e all' Osservatorio per i trasporti marittimi, di concerto con le compagnie di navigazione, di iniziare

subito a lavorare a un progetto sui controlli preventivi sul porto, del contingentamento dei carichi e che preveda un

reale distanziamento degli ospiti all' interno delle navi. Anche utilizzando le più moderne tecnologie già sperimentate in

altri Paesi. Tutto cambierà, almeno per questa stagione turistica, dobbiamo farci trovare preparati». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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I sindaci preoccupati scrivono al prefetto «Vigilanza sui porti nel ponte di Pasqua»

Gli amministratori elbani temono partenze (e arrivi) incontrollati. Zini: «Serve sorveglianza soprattutto a Piombino»

portoferraio La situazione Covid-19 sull' Elba è sotto controllo ma i sindaci

elbani guardano con una certa preoccupazione al week end pasquale che si

sta avvicinando, per questo hanno chiesto una stretta alle verifiche che

vengono fatte sul porto di Piombino da parte delle forze dell' ordine sui

passeggeri che si imbarcano per l' Elba. Come ha annunciato il sindaco

portoferraiese Angelo Zini, c' è la possibilità che qualcuno abbia intenzione di

aprire la seconda casa all' Elba approfittando dei giorni di festa. Zini ribadisce

che i controlli di routine sul porto di Piombino per verificare che chi si imbarca

per l' Elba devono essere effettuati secondo le motivazioni stabilite dal

decreto del governo come del resto sono attivi già da diversi giorni. Ma ora i

sindaci chiedono al Prefetto di Livorno misure più stringenti. «Vediamo che

cosa può essere fatto in questa direzione - commenta Zini -, nella settimana

di Pasqua ci saranno dei controlli da parte delle forze dell' ordine anche sul

porto di Portoferraio, ma importante è che vengano intensificati sul porto di

Piombino prima della Pasqua per verificare che chi si imbarca lo faccia con

le ragioni che sono state consentite dal governo. È una settimana strategica

per avere risultati continuativi nella lotta al contagio, Non possiamo mettere in discussione il lavoro che stiamo

facendo da settimane». Situazione stabile sul fronte Covid-19. Nonostante i numerosi tamponi fatti nella settimana

passata tra Rio, Porto Azzurro, Marciana e Marciana Marina la situazione dei positivi resta la stessa. Siamo fermi ad

otto, con sei pazienti in isolamento domiciliare ed in condizioni buone, mentre resta seria la situazione del paziente

trasferito all' ospedale di Cisanello. I risultati dei tamponi processati fino ad ora sono tutti negativi. Si attendono ora i

risultati dei rimanenti ma la speranza è che il trend elbano rimanga su questo piano. Particolarmente importanti sono

stati gli esiti negativi degli esami effettuati su ospiti e personale delea Rsa di San Giovanni e di Marciana alla luce dei

problemi che invece investono quelle sul continente. Su queste e sulle categorie più esposte al contagio gli screening

continueranno anche nei prossimi giorni e i sindaci invitano a non abbassare la guardia e a rispettare le ordinanze, ad

uscire il meno possibile dalle abitazioni mantenendo, in questo caso, la distanze dagli altri. Buoni spesa e mascherine.

In questi giorni sono partite le distribuzioni dei buoni per la spesa alimentare che i Comuni hanno previsto con i

contributi arrivati dallo Stato centrale e delle 70mila mascherine arrivate dalla regione Toscana che ne ha stabilito l'

uso obbligatorio a partire dalla prossima settimana. A Portoferraio marcoledi è iniziata la consegna dei buoni alle

prime 140 famiglie che via via completeranno il ritiro in questi giorni. Sono arrivate complessivamente circa 250

domande. Il Comune non ha previsto un termine per la richiesta ma "si va avanti fino ad esaurimento fondi" ha

annunciato il sindaco. --Antonella danesi.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Diadema, ecco due aree esclusive

Ordinanza dell' Autorità Portuale per la gestione dei servizi a supporto della nave da crociera

PIOMBINO Due aree sul porto a servizio esclusivo della Costa Diadema,

per gestire l' emergenza. L' Autorità di sistema portuale ha emesso una

ordinanza con la quale individua e delimita le zone portuali da destinare

esclusivamente alle operazioni della nave ormeggiata alla banchina

Pecoraro. Sono state individuate un' area sterile, prioritariamente

destinata alle attività previste per la gestione dell' emergenza della nave

Costa Diadema, e un' area di servizio dedicata, non in via esclusiva, alle

attività di supporto e di servizio alla gestione della nave Costa Diadema.

Nella prima la circolazione è consentita esclusivamente a personale e

mezzi delle amministrazioni coinvolte nella 'cabina di regia (Autorità

portuale, Usmaf, Comune, autorità marittima, polizia, carabinieri, guardia

di finanza, società Costa Crociere e Agenzia marittima Freschi

Alessandro & C.) e agli operatori dei servizi tecnico nautici e dei servizi

portuali esclusivamente per esigenze di servizio e alle associazioni

accreditate autorizzate dalle medesime amministrazioni. La circolazione

nelle due aree dovrà avvenire sotto la vigilanza del personale preposto. «Questa ordinanza è il frutto di una forte

sinergia tra tutte i componenti della cabina di regia» ha detto il responsabile dell' ufficio territoriale di Piombino dell'

Autorità portuale Claudio Capuano, che ringrazia tutte le autorità.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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COSTA DIADEMA GESTIONE RIFIUTI PRONTA A PARTIRE

FIRENZE. Si è attivata la macchina della Protezione civile regionale in

Toscana per la gestione dei rifiuti e delle acque reflue provenienti dalla Costa

Diadema, la nave da crociera ormeggiata nel porto di Piombino alcuni giorni

fa con a bordo 1.255 persone, tra cui diversi casi sospetti di contagio da

coronavirus. L'obiettivo è prioritariamente quello di garantire la sicurezza

delle persone a bordo e dei lavoratori.

L'Avvisatore Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Diadema a Piombino, un' ordinanza per delimitare aree portuali "sterili" e "di
servizio"

08 Apr, 2020 PIOMBINO - Le zone portuali destinare "esclusivamente" alle

operazioni della nave Costa Diadema , sono individuate e delimitate dall'

ordinanza n.9 del 2020 emessa, oggi, dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale. Costa Diadema , che ha fatto ingresso nel porto di

Piombino il 30 marzo scorso , con a bordo solo i membri dell' equipaggio

(1255 marittimi) tra i quali diversi casi di Covid -19. I casi più gravi positivi al

virus sono stati, pertanto, trasferiti negli ospedali di Livorno e Grosseto, per

gli altri la quarantena. La nave, ormeggiata presso la banchina Pecoraro dello

scalo piombinese , ha avuto il supporto di un' ospedalle da campo montato

sottobordo . Con l' ordinanza, pertanto, fa sapere in una nota l' ente portuale -

le zone portuali di Piombino vengono suddivise in: « Area Sterile ,

prioritariamente destinata alle attività previste per la gestione dell' emergenza

della nave Costa Diadema» - « Area di Servizio dedicata, ancorché non in via

esclusiva, alle attività di supporto e di servizio alla gestione della nave Costa

Diadema» Area Sterile Nell' Area Sterile la circolazione è consentita

esclusivamente a personale e mezzi delle amministrazioni coinvolte nella

'cabina di regia' (Autorità di Sistema Portuale, USMAF, Comune di Piombino, Autorità Marittima, Polizia di Stato,

Carabinieri, Guardia di Finanza, soc. Costa Crociere e Agenzia Marittima Freschi Alessandro & C.) e agli operatori

dei servizi tecnico nautici e dei servizi portuali esclusivamente per esigenze di servizio e alle associazioni accreditate

autorizzate dalle medesime amministrazioni. La circolazione dovrà avvenire sotto la vigilanza del personale preposto

(Forze dell' Ordine e Port Security), previa richiesta di accesso all' AdSP e secondo le modalità concordate, anche

per le vie brevi, dalla cabina di regia. Area di Servizio Nell' area di servizio , come in quella Sterile, la circolazione di

mezzi e persone, opportunamente e specificatamente autorizzati, dovrà avvenire sotto la vigilanza della Port Security

e secondo le modalità concordate, anche per le vie brevi, dalla cabina di regia. Il personale dei Servizi tecnico-nautici

e i membri degli equipaggi delle navi ormeggiate nelle banchine incluse nell' Area di servizio, potranno transitare o

operare autonomamente al suo interno solo in ragione dello svolgimento del loro servizio. «Ulteriori e diverse

modalità di utilizzo e/o di allestimento delle aree di cui ai punti 1 e 2, riconducibili ad altre finalità, - conclude l' ente

portuale - saranno sempre e comunque preventivamente autorizzate dall' AdSP, sentita la 'cabina di regia».

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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«Abbiamo salvato noi la supernave e ci spetta un premio da 12 milioni»

La coop rimorchiatori Corima fa causa per il soccorso alla Seven Seas Splendor durante una burrasca

LA VERTENZA ANCONA Quanto vale l' intervento dei rimorchiatori

Elisabetta e Musone che durante la burrasca del 9 luglio scorso soccorsero

nel bacino Fincantieri la nave da crociera in costruzione Seven Seas

Splendor? Secondo la cooperativa anconetana Corima, vale ben 12 milioni,

la somma chiesta nella causa civile intentata nei confronti del colosso della

cantieristica navale - prima udienza fissata al 24 luglio prossimo - per vedersi

riconoscere un maxi-indennizzo in base a una convenzione internazionale di

diritto marittimo sui salvataggi in mare. La fase cautelare Fincantieri però di

recente s' è aggiudicata un round preliminare davanti al Tribunale civile di

Ancona, che in fase cautelare ha respinto la richiesta della cooperativa

rimorchiatori di aumentare fino a 12 milioni l' importo del sequestro

conservativo riconosciuto il 10 gennaio scorso dal giudice Monterotti, pur

ridimensionando le pretese di Corima a soli 856mila euro. In quei giorni

Fincantieri si stava preparando alla consegna della supernave da crociera

(lunghezza di 224 metri, capace di ospitare 750 passeggeri in 375 suite

extralusso) all' armatore norvegese Regent e liberò subito la nave dai sigilli

consegnando una garanzia di primaria assicurazione della compagnia Siat fino a un milione di euro, che sarebbe

potuto aumentare in caso di variazione dell' importo decisa dai giudici nella fase cautelare. Pericolo scampato,

soprattutto per la Siat, perché la Seven Seas Splendor non correva più il rischio di essere sequestrata, entrata ormai

nella piena proprietà dell' armatore con la consegna e la partenza da Ancona il 31 gennaio scorso per la sua prima da

crociera verso i mari dei Caraibi. Ora però la causa civile entrerà nella sua fase di merito, in cui il tribunale dovrà

valutare quanto davvero è stato decisivo (quantificando il valore del premio) l' intervento dei rimorchiatori di Corima

durante il fortunale che nove mesi fa sconvolse il litorale anconetano, spazzando via interi stabilimenti balneari a

Numana. Anche il porto di Ancona fu investito in pieno dalla burrasca di vento e pioggia. La Seven Seas Regent

ruppe parte degli ormeggi e cominciò a scarrocciare con squadre di operai e tecnici a bordo. La prua si scostò dalla

banchina di allestimento di Fincantieri, al molo foraneo, e intervennero i rimorchiatori Elisabetta e Musone per

governare la nave e riportarla verso la banchina. Verso la scogliera Secondo i legali di Corima - studio legale Porzio

di Napoli e avvocato Francesco Linguiti di Ancona - quelle manovre furono decisive per scongiurare il pericolo che

una nave dal valore di oltre 400 milioni finisse contro la scogliera rischiando di inabissarsi. Per gli avvocati di

Fincantieri (Riccardo Leonardi, Angelo Merialdi e Corrado Bregnante) l' intervento dei rimorchiatori, durato due ore,

non fu invece fondamentale per la salvezza, visto che il personale sulla nave, riportato a bordo un cavo di

alimentazione dei motori supplementari, era in grado di riormeggiare la Splendor con i verricelli e le eliche di manovra.

Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto ko per stop a crociere la Cpc propone un rimedio

LO SCALO Si lavora su più fronti per cercare di tirare fuori il porto dalle sabbie

mobili in cui è scivolato e soprattutto salvarlo dalla crisi causata dal

Coronavirus. Mentre prosegue il dialogo tra ministro delle Infrastrutture e i

presidenti delle Autorità di sistema portuale per l' individuazione di misure di

carattere economico ed organizzativo per contenere le ricadute negative e far

ripartire dell' economia del mare, una proposta per risollevare la situazione dello

scalo locale arriva dal presidente della Compagnia portuale, Enrico Luciani.

«Con la perdita delle crociere e dei passeggeri esordisce solo la Cpc a fine

anno avrà una perdita tra il 30 e 40% del fatturato che si ripercuoterà sulle

tasche dei dipendenti. E per gli altri operatori dello scalo, dalle imprese ai servizi

tecnico nautici e le società di interesse generale, la situazione è la stessa». Per

questo l' unica chance, o comunque la soluzione più immediata per Luciani non

può che arrivare dall' Enel e dallo scarico del carbone, che secondo il numero

uno della Cpc dovrebbe essere fatto in parte sulle banchine pubbliche oltre che

al terminal della spa. «L' Enel dal 2017 al 2019 ha diminuito l' arrivo del carbone

sceso da 4,5 milioni di tonnellate e 1,8. Per quest' anno si è impegnata a

scaricare 3 milioni di tonnellate. Bene, che almeno 1/3 di quel carbone - propone Luciani e l' idea ha già incontrato il

favore dell' Adsp e del cluster marittimo venga scaricato nel porto tra le banchine 23, 24 e 26. In questa maniera

potrebbero lavorare tutti: ormeggiatori, rimorchiatori, imprese ex articolo 16 e la stessa Gtc che gestisce le gru

pubbliche. Non solo una volta scaricato il carbone dovrebbe essere portato in centrale con camion e col

coinvolgimento anche del Consorzio Autotrasportatori Civitavecchia. Certo l' operazione avrebbe un costo aggiuntivo

per l' Enel, ma sarebbe poca cosa per ricompensare una città che in tanti anni ha dato tanto in termini di salute e

ambiente». In attesa da sapere la posizione dell' azienda elettrica sulla proposta della Cpc, nei giorni scorsi la spa ha

presentato una richiesta di rimborso per tasse pagate in più nel 2019 all' Autorità portuale: si tratta di poco più di un

milione di euro che, in base alla richiesta, l' Adsp dovrebbe restituire entro 15 giorni. La proposta di Luciani è arrivata

a pochi giorni dall' intervento dell' Ancip (l' associazione nazionale delle compagnie portuali) che ha presentato alcune

richieste per salvare i porti dalla crisi del Covid 19 sia al Mit che ad Assoporti. L' associazione, che ha come vice

presidente il civitavecchiese Patrizio Scilipoti (anche numero 2 della Cpc) ha chiesto di autorizzare le Adsp ad

erogare un contributo, fino ad un importo massimo di due milioni, per ripianare le perdite delle imprese autorizzate ex

articolo 17 e la proroga delle autorizzazioni in essere, fino ad un massimo di cinque anni. Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Napoli, fino a 80% passeggeri in meno

«Anche il porto di Napoli è in difficoltà soprattutto sul fronte passeggeri, in

cui registriamo una riduzione tra il 70 e l' 80%". Lo afferma Pietro Spirito,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale a un mese dall'

inizio del lockdown: « La pandemia determina una contrazione drammatica

del traffico passeggeri. Napoli movimenta 9 milioni di passeggeri l' anno»,

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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Coronavirus: Porto Napoli, fino a 80% passeggeri in meno

Spirito, traffico merci regge, cala import ma sale export

"Anche il porto di Napoli è in difficoltà soprattutto sul fronte passeggeri, in cui

registriamo una riduzione tra il 70 e l' 80%". Lo afferma Pietro Spirito,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale a un mese dall'

inizio del lockdown. "Sono difficoltà - ha spiegato Spirito - che condividiamo

con tutti i porti italiani. La pandemia determina una contrazione drammatica

del traffico passeggeri. Ricordo che Napoli movimenta 9 milioni di passeggeri

l' anno, tra cui i turisti delle crociere che sono completamente bloccate".

Proseguono invece gli aliscafi che collegano il capoluogo con le isole, ma non

per i turisti. I residenti si imbarcano al Molo Beverello e devono attraversare

un percorso obbligato e misurare la temperatura prima di salite a bordo. Alle

spalle degli imbarchi c' è il cantiere del nuovo Molo Beverello, che però è

fermo come tutte le opere che erano in corso prima della pandemia e che

riprenderanno appena possibile. "Sul traffico merci - spiega Spirito - c' è una

riduzione perché lavorano solo le filiere strettamente indispendabili come

agroalimentari, farmaceutici, trasporti e logistica che noi garantiamo,

chiaramente risentiamo delle decisioni corrette di contenimento decise dalle

autorità. Sulle merci però c' è una riduzione di container in arrivo e un aumento di container per l' export mentre le

rinfuse sono abbastanza stabili, quindi i numeri non sono drammaticamente ridotti".(ANSA). Y7W-TOR/

Ansa

Napoli
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Porto di Napoli: con l' emergenza fino all' 80% di passeggeri in meno

" Anche il porto di Napoli è in difficoltà soprattutto sul fronte passeggeri, in cui

registriamo una riduzione tra il 70 e l' 80% ". Lo afferma Pietro Spirito ,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale a un mese dall'

inizio del lockdown. " Sono difficoltà - ha spiegato Spirito - che condividiamo

con tutti i porti italiani. La pandemia determina una contrazione drammatica

del traffico passeggeri. Ricordo che Napoli movimenta 9 milioni di passeggeri

l' anno, tra cui i turisti delle crociere che sono completamente bloccate ".

Proseguono invece gli aliscafi che collegano il capoluogo con le isole, ma non

per i turisti. I residenti si imbarcano al Molo Beverello e devono attraversare

un percorso obbligato e misurare la temperatura prima di salite a bordo. Alle

spalle degli imbarchi c' è il cantiere del nuovo Molo Beverello, che però è

fermo come tutte le opere che erano in corso prima della pandemia e che

riprenderanno appena possibile. " Sul traffico merc i - spiega Spirito - c' è una

riduzione perché lavorano solo le filiere strettamente indispendabili come

agroalimentari, farmaceutici, trasporti e logistica che noi garantiamo,

chiaramente risentiamo delle decisioni corrette di contenimento decise dalle

autorità. Sulle merci però c' è una riduzione di container in arrivo e un aumento di container per l' export mentre le

rinfuse sono abbastanza stabili, quindi i numeri non sono drammaticamente ridotti ".

Stylo 24

Napoli
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Nave, sbarcati i primi 27 marittimi

Sono sbarcati al porto di Napoli i primi 27 membri dell' equipaggio, quasi tutti

campani, della Costa Mediterranea, la nave da crociere che sta riportando a

casa l' equipaggio visto il blocco del settore. La nave, dopo la fine del suo ciclo

tra Mauritius e le Seichelles, è ripartita infatti da Saint Louis, capitale delle

Mauritius, il 15 marzo con a bordo solo i 178 membri dell' equipaggio che non

hanno avuto alcun contatto con il mondo esterno visto che la Costa

Mediterranea si è fermata solo per fare rifornimenti. Oggi un secondo ciclo di

test rapidi: a bordo ci sono infatti membri dell' equipaggio di altre regioni del

centrosud che potrebbero partire in bus da Napoli. La gestione degli sbarchi

sarà organizzata dalla Capitaneria di Porto che coordina queste operazioni a

livello nazionale.

Il Mattino

Napoli



 

giovedì 09 aprile 2020
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 62

[ § 1 5 6 7 0 0 1 0 § ]

AL PORTO La nave proveniva da Saint Louis. Martedì i controlli e ieri il via libera, rotta per La Spezia

Dalla Costa sbarcati 25 marittimi

NAPOLI. Sono 25 i marittimi, tutti italiani, quasi tutti campani, che sono sbarcati

ieri mattina dalla Costa Mediterranea, nave attraccata l' altroieri mattina nel porto

di Napoli. L' autorizzazione alla discesa di alcuni membri dell' equipaggio è stata

data dopo le verifiche sanitarie effettuate a bordo. In particolare si è proceduto

alla misurazione della temperatura corporea e all' effettuazione di test rapidi.

«Non si è registrato nessun caso di positività nè le temperature corporee

avevano valori anomali», ha detto il presidente dell' autorità portuale, Pietro

Spirito. I marittimi hanno poi raggiunto i propri comuni di residenza, in Campania

e in altre Regioni del Sud Italia, con dei pullman messi a disposizione da Costa

Crociere. Oggi e nei prossimi giorni sarà garantita la discesa di altri membri dell'

equipaggio, almeno 100 dei 780 marittimi a bordo della Costa Mediterranea. La

Costa Mediterranea è partita il 15 marzo scorso da Saint Louis, Mauritius, con a

bordo solo 780 membri dell' equipaggio e nessun passeggero. Buona parte del

personale è di nazionalità filippina. Costa Mediterranea è poi ripartita per La

Spezia dove attraccherà domani. A bordo solo membri dell' equipaggio, 772, e

nessun caso di positività al covid-19. Dalla nave anche a La Spezia sbar

cheranno alcuni membri dell' equipaggio, tra cui una trentina di italiani e altri cittadini comunitari. La nave accoglierà

poi a bordo parte dell' equipaggio che si trovava su Costa Pacifica, at tualmente in ormeggio al Molo Garibaldi Ovest

del porto della Spezia. Costa Mediterranea riprenderà il mare la domenica di Pasqua, mentre Costa Pacifica resterà

in porto a Spezia.

Il Roma

Napoli
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Coronavirus, finita odissea Costa Mediterranea: sbarcata a Napoli

Roma, 8 apr. (askanews) - È finita l' odissea di Costa Mediterranea, la nave

da crociera impegnata nella rotta Madagascar, Seychelles, Mauritius - prima

delle restrizioni imposte per contenere il contagio da Covid-19.La nave della

compagnia italiana è attraccata al porto di Napoli: a bordo non ci sono turisti

ma 780 persone dell' equipaggio, tra cui cittadini italiani. A questi ultimi, dopo i

controlli sanitari, sarà consentito sbarcare. Il personale medico dell' Ufficio di

sanità marittima, aerea e di frontiera, è predisposto al controllo della

temperatura corporea, per poi ricorrere ai test rapidi per verificare l' eventuale

presenza di casi positivi al Covid-19.La nave da crociera era ripartita a metà

marzo dalle Mauritius, dopo lo stop arrivato dalla compagnia in seguito all'

emergenza coronavirus, e ha cercato un approdo in Europa per consentire all'

equipaggio di sbarcare. Il 15 marzo la nave era ripartita da Mauritius verso

Napoli, facendo solo delle soste tecniche per i rifornimenti e dalla compagnia

di navigazione assicurano che nessun membro dell' equipaggio è sceso dalla

nave da allora.

Affari Italiani

Napoli
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Coronavirus, finita odissea Costa Mediterranea: sbarcata a Napoli

A bordo non ci sono turisti ma 780 persone dell' equipaggio

Roma, 8 apr. (askanews) - È finita l' odissea di Costa Mediterranea, la nave

da crociera impegnata nella rotta Madagascar, Seychelles, Mauritius - prima

delle restrizioni imposte per contenere il contagio da Covid-19. La nave della

compagnia italiana è attraccata al porto di Napoli: a bordo non ci sono turisti

ma 780 persone dell' equipaggio, tra cui cittadini italiani. A questi ultimi, dopo i

controlli sanitari, sarà consentito sbarcare. Il personale medico dell' Ufficio di

sanità marittima, aerea e di frontiera, è predisposto al controllo della

temperatura corporea, per poi ricorrere ai test rapidi per verificare l' eventuale

presenza di casi positivi al Covid-19. La nave da crociera era ripartita a metà

marzo dalle Mauritius, dopo lo stop arrivato dalla compagnia in seguito all'

emergenza coronavirus, e ha cercato un approdo in Europa per consentire all'

equipaggio di sbarcare. Il 15 marzo la nave era ripartita da Mauritius verso

Napoli, facendo solo delle soste tecniche per i rifornimenti e dalla compagnia

di navigazione assicurano che nessun membro dell' equipaggio è sceso dalla

nave da allora.

Askanews

Napoli
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Coronavirus: sbarcato a Napoli l' equipaggio della nave Costa Mediterranea

E' avvenuto questa mattina lo sbarco al porto di Napoli dei primi 25 membri dell' equipaggio, quasi tutti campani,
della Costa Mediterranea. Tutti sono stati sottoposti ai test rapidi per il covid19 e fortunatamente nessuno di loro è
risultato positivo al virus. Ad assistere alle operazioni Pietro Spirito, presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno
Centrale. Domani

BARBARA CAPUTO

E' avvenuto questa mattina lo sbarco al porto di Napoli dei primi 25 membri

dell' equipaggio , quasi tutti campani, della Costa Mediterranea. Tutti sono

stati sottoposti ai test rapidi per il covid19 e fortunatamente nessuno di loro è

risultato positivo al virus. Ad assistere alle operazioni Pietro Spirito ,

presidente dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale. Domani poi ci sarà

un secondo ciclo di test rapidi. A bordo ci sono altri membri dell' equipaggio

pronti a sbarcare per raggiungere le regioni d' origine, tutti risiedono nel

centrosud e potrebbero partire da Napoli a bordo di bus. Dopo la fine del suo

ciclo tra Mauritius e le Seichelles, la nave è ripartita il 15 marzo dalla capitale

delle Mauritius, con a bordo solo i 178 membri dell' equipaggio che non hanno

avuto alcun contatto con il mondo esterno, visto che la Costa Mediterranea si

è fermata solo per fare rifornimenti.

Napoli Flash 24

Napoli
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Costa Mediterranea, sbarcati 27 italiani dell' equipaggio

È previsto che la nave, a bordo della quale restano circa 700 persone, stazioni in rada

Si sono svolte nella giornata di oggi le operazioni di sbarco di 27 italiani

membri dell' equipaggio della nave Costa Mediterranea, attraccata ieri al

porto di Napoli e proveniente dalle Mauritius. I marittimi sono stati sottoposti

a pre-triage da parte dell' Ufficio di Sanità marittima in collaborazione con l'

Asl Napoli 1 Centro e sono in corso, attraverso un apposito servizio di

transfer, le procedure di rientro nelle città di provenienza dove saranno

sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all' isolamento fiduciario per un

periodo di 14 giorni. È previsto che la nave, a bordo della quale restano circa

700 membri dell' equipaggio, stazioni in rada. Ulteriori limitati sbarchi

dovrebbero svolgersi nei prossimi giorni. Costa Mediterranea a Napoli (foto

Romano) La decisione sullo sbarco Inizialmente dovevano scendere tutti gli

italiani a bordo, poi si è optato per far scendere inizialmente soltanto campani

e calabresi. "Ci sarà un' altra tappa", ha spiegato Pietro Spirito, presidente

dell' Autorità portuale. Non risultano affetti da Covid-19 a bordo. La Costa

Mediterranea era in mare dalla metà di marzo quando, in seguito allo stop

della circolazione navale, si trovava alle Mauritius. L' area intorno alla nave è

off limits e presidiata dalle forze dell' ordine. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per

riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo che avrai

attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi attivare javascript per

riprodurre il video. Sostieni NapoliToday Caro lettore, dall' inizio dell' emergenza sanitaria i giornalisti di NapoliToday

ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire aggiornamenti precisi ed affidabili

sulla epidemia Covid-19 . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti

chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario. Grazie! Scegli il tuo contributo:

Napoli Today

Napoli
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Porto di Napoli, sbarcati i primi 25 membri dell' equipaggio della Costa Mediterranea

PIETRO SPIRITO

Sono sbarcati questa mattina al porto di Napoli i primi 25 membri dell'

equipaggio , quasi tutti campani, della Costa Mediterranea , la nave da

crociere che sta riportando a casa l' equipaggio visto il blocco del settore.

Stamattina sono stati completati i test rapidi per il covid19 ai campani che

sono risultati negativi e quindi sono sbarcati. La nave, dopo la fine del suo

ciclo tra Mauritius e le Seichelles, è ripartita infatti da Saint Louis, capitale

delle Mauritius, il 15 marzo con a bordo solo i 178 membri dell' equipaggio

che non hanno avuto alcun contatto con il mondo esterno visto che la Costa

Mediterranea si è fermata solo per fare rifornimenti. Domani ci sarà un

secondo ciclo di test rapidi, a bordo ci sono infatti membri dell' equipaggio di

altre regioni del centrosud che potrebbero partire in bus da Napoli. Ad

assistere alle operazioni oggi c' era il presidente dell' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito.

Stylo 24

Napoli
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_ CAPRI

Il sindaco controlla gli sbarchi Autotrasportatori con le tute

CAPRI. Stretta sui controlli agli sbarchi delle merci a Capri. Ieri mattina all' arrivo

del primo mezzo Caremar partito da Napoli alle ore 7.15 ad attendere sul porto i

trasportatori hanno trovato il sindaco di Capri Marino Lembo (nella foto) insieme

al responsabile della protezione civile del comune di Capri, al presidente della

Capri Servizi e le forze dell' ordine per controllare le autocertificazioni in

possesso, l' applicazione delle norme sulle tute di protezione dei trasportatori e

la tracciabilità delle merci per accertare destinazione e provenienza. Un' attività

durata oltre un' ora ed è stato comunicato a tutti i trasportatori che oltre alla

mascherina sul viso da domani il personale addetto dovrà indossare la

necessaria tuta bianca. Oltre ai controlli sono stati sanificati da parte del

personale della Capri Servizi tutti i veicoli sul porto prima di intraprendere il

percorso lungo le strade carrozzabili dell' isola. «Un' attività - ha detto il sindaco

di Capri - che proseguirà sino al 14 aprile per evitare che sull' isola sbarchino

oltre ai furbetti delle vacanze anche veicoli non finalizzati allo sbarco di merci e al

trasporto di fabbisogno per l' isola e ad altre attività consentite da ordinanze

regionali e municipali».

Il Roma

Napoli
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Coronavirus, il sindaco di Capri controlla lo sbarchi merci

Di Renato Pagano 44 minuti fa

RENATO PAGANO

PUBBLICITA' Stretta sui controlli agli sbarchi delle merci a Capri (NAPOLI).

Stamattina all' arrivo del primo mezzo Caremar partito da NAPOLI alle ore

7.15 ad attendere sul porto i trasportatori hanno trovato il sindaco di Capri

Marino Lembo in persona insieme al responsabile della protezione civile del

comune di Capri, al presidente della Capri Servizi e le forze dell' ordine per

controllare le autocertificazioni in possesso, l' applicazione delle norme sulle

tute di protezione dei trasportatori e la tracciabilita' delle merci per accertare

destinazione e provenienza. Un' attivita' durata oltre un' ora ed e' stato

comunicato a tutti i trasportatori che oltre alla mascherina sul viso da domani il

personale addetto dovra' indossare la necessaria tuta bianca. Oltre ai controlli

sono stati sanificati da parte del personale della Capri Servizi tutti i veicoli sul

porto prima di intraprendere il percorso lungo le strade carrozzabili dell' isola.

"Un' attivita' - ha detto il sindaco di Capri - che proseguira' sino al 14 aprile per

evitare che sull' isola sbarchino oltre i furbetti delle vacanze anche veicoli non

finalizzati allo sbarco di merci e al trasporto di fabbisogno per l' isola e ad

altre attivita' consentite da ordinanze regionali e municipali".

Cronache Della Campania

Napoli



 

mercoledì 08 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 70

[ § 1 5 6 6 9 9 4 5 § ]

Coronavirus, Capri: il sindaco controlla gli sbarchi. Obbligo di tuta bianca per i
trasportatori

Stretta sui controlli agli sbarchi delle merci a Capri. Stamattina all' arrivo del

primo mezzo Caremar partito da Napoli alle ore 7,15 ad attendere sul porto i

trasportatori hanno trovato il sindaco di Capri Marino Lembo in persona

insieme al responsabile della protezione civile del comune di Capri, al

presidente della Capri Servizi e le forze dell' ordine per controllare le

autocertificazioni in possesso, l' applicazione delle norme sulle tute di

protezione dei trasportatori e la tracciabilità delle merci per accertare

destinazione e provenienza. Un' attività durata oltre un' ora ed è stato

comunicato a tutti i trasportatori che oltre alla mascherina sul viso da domani il

personale addetto dovrà indossare la necessaria tuta bianca. Oltre ai controlli

sono stati sanificati da parte del personale della Capri Servizi tutti i veicoli sul

porto prima di intraprendere il percorso lungo le strade carrozzabili dell' isola.

"Un' attività - ha detto il sindaco di Capri - che proseguirà sino al 14 aprile per

evitare che sull' isola sbarchino oltre i furbetti delle vacanze anche veicoli non

finalizzati allo sbarco di merci e al trasporto di fabbisogno per l' isola e ad

altre attività consentite da ordinanze regionali e municipali".

Ildenaro.it

Napoli
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Scafi, Ferretti guarda all' area di Taranto

La «Ferrari dei mari» interessata a produrre in Puglia

TARANTO. A trent' anni dalla chiusura dei mitici Cantieri Tosi, una delle realtà

industriali più importanti di Taranto nel ventesimo secolo, la città dei due mari

si appresta a rinnovare l' appuntamento con la tradizione cantieristica. Ferretti

Group, azienda leader mondiale nella progettazione, costruzione e

commercializzazione di motor yacht e navi da diporto, ha manifestato il suo

interessamento a realizzare un polo produttivo per la costruzione di scafi e

sovrastrutture in materiale composito (vetroresina e carbonio), unitamente a un

centro di ricerca focalizzato sulla realizzazione di modelli e stampi. L' area

individuata è quella dello yard ex Belleli. Si tratta di un' area appartenente al

demanio marittimo grande 350mila metri, dalla quale negli anni '80 e '90

venivano varate le piattaforme petrolifere che finivano nei mari di tutto il

mondo. Progettazione, ingegneria, carpenteria, una filiera che ha fatto di

Taranto e delle sue maestranze un' eccellenza internazionale. «Il progetto

esecutivo per la definitiva bonifica dell' intera zona è pronto - dice alla

Gazzetta Sergio Prete, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Jonio - e dunque in breve tempo sarà possibile procedere, tramite capping,

alla sua sistemazione e alla successiva messa a disposizione delle aziende interessate al suo utilizzo. Cogliamo,

naturalmente, con estremo favore l' interessamento di Ferretti Group per una porzione dell' ex yard Belleli. Come

gestori dell' area, come ente deputato allo sviluppo dell' ambito portuale, siamo contenti di questa opportunità, sia per

il livello dell' interlocutore che per la tipologia dell' attività proposta, con le conseguenti ricadute occupazionali ed

economiche per il territorio». Riconvertire l' economia tarantina, affrancandola dalla monocultura dell' acciaio, e

scommettere sulle vocazioni naturali è d' altronde il filo conduttore dell' azione di Governo del senatore tarantino

Mario Turco, da settembre scorso sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega alla programmazione

economica e agli investimenti. «Avevo già registrato l' interessamento di Fincantieri per realizzare un insediamento

produttivo a Taranto, ora c' è quello di Ferretti Group, segno evidente che quanto stiamo seminando con il «Cantiere

Taranto» comincia a coinvolgere le grandi aziende italiane». «Si tratta di una bella notizia per la nostra città - dice il

sindaco Rinaldo Melucci - la nautica è un settore che non conosce crisi, abbiamo sempre puntato ad attrarre

investitori di calibro, Ferretti Group è poi la Ferrari del mare e dunque spero davvero che l' interessamento diventi

concreto e si trasformi in un progetto da realizzare nei prossimi mesi». Porte aperte anche dalla Regione Puglia.

«Esprimo la soddisfazione mia personale e di tutto il Governo regionale - fa sapere l' as sessore allo sviluppo

economico Mino Borraccino - per la possibile realizzazione di un importante insediamento produttivo nella zona ex

Yard Belleli, da parte della Ferretti Group, leader mondiale nella cantieristica da diporto. Si tratterebbe di un

investimento molto importante per la crescita e lo sviluppo di tutta l' area jonica, con significative ricadute

occupazionali anche per tutto l' indotto che ne sarebbe interessato. Ovviamente questo progetto è ancora in una fase

preliminare di verifica della sua fattibilità, ma posso già assicurare la massima disponibilità da parte della Regione

Puglia a mettere a disposizione tutti i suoi strumenti di incentivazione e agevolazione degli investimenti in modo da

rendere concreta questa ipotesi».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Porta Napoli Valorizzazione in cantiere

Il piano del Comune

Ieri mattina si è tenuto un importante incontro, in video conferenza tra il

sindaco Rinaldo Melucci ed i referenti dei diversi gruppi facenti capo a

Ferrovie dello Stato: Rete Ferroviaria Italiana (Rfi), Fer Servizi e Sistemi

Urbani. Il tema cruciale - fanno sapere da Palazzo di Città - è la valorizzazione

di Porta Napoli, al centro dell' attenzione dell' amministrazione comunale in

quanto zona strategica da riqualificare attraverso importanti interventi di

rigenerazione. Il Comune sta promuovendo infatti diverse procedure, a partire

dalla imminente emissione del concorso di progettazione in due fasi per il

ripensamento generale del quartiere, dalla progettazione preliminare delle linee

BRT, dall' installazione della Zes sino al completamento del parcheggio di

interscambio Croce. Molte aree di Porta Napoli di proprietà del Gruppo Fs

Italiane, alla luce della razionalizzazione del trasporto su rotaia, sono

attualmente in dismissione e dunque potrebbero contribuire ad un generale

riassetto del quartiere. Il sindaco Rinaldo Melucci ha dunque chiesto di mettere

a sistema tutti i possibili attori in un unica vision strategica che rilanci Porta

Napoli come uno straordinario hub inter modale di carattere commerciale e

turistico, ottenendo la positiva risposta di RFI. Nei prossimi giorni si perfezionerà un protocollo di intesa per la

valorizzazione di Porta Napoli in cui confluiranno tutte le progettualità in atto e tutte le aree disponibili. «La pandemia

non ferma il nostro lavoro di programmazione. Stiamo compiendo - fa sapere il sindaco Rinaldo Me lucci - un grande

sforzo, come nostra abitudine, per affrontare i problemi di riassetto del territorio in maniera sistemica ed inclusiva.

Per risolvere i problemi di un' area ad oggi degradata ed in abbandono, ma che dimostra un potenziale incredibile per

lo sviluppo logistico, imprenditoriale, culturale e commerciale della città, serve un' unica, forte vision comune.

Metteremo a sistema i progetti di Autorità Portuale sul Waterfront, della amministrazione comunale sulla rigenerazione

degli spazi pubblici e sulla valorizzazione dei Docks e di tutte le aree di RFI per trasformare porta Napoli nel grande

incubatore di imprese giovanili ed innovative della città, come già é successo a Rotterdam, Marsiglia, New York.

Insomma, continuiamo a seminare la rinascita».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Protocollo d' intesa a breve per la zona Porta Napoli

Ieri un incontro in videoconferenza con i vertici del sistema ferroviario L' area diventerà un punto di snodo per i
trasporti, la logistica e il turismo

Si è tenuto ieri un importante incontro, in videoconferenza, tra il sindaco Rinaldo

Melucci ed i referenti dei diversi gruppi facenti capo a Ferrovie dello Stato: Rete

Ferroviaria italiana, FerServizi e Sistemi Urbani. Il tema cruciale affrontato è la

valorizzazione di Porta Napoli, al centro dell' attenzione dell' amministrazione

comunale in quanto zona strategica da riqualificare attraverso importanti

interventi di rigenerazione. Il Comune sta promuovendo infatti diverse

procedure, a partire dalla imminente emissione del concorso di progettazione in

due fasi per il ripensamento generale del quartiere. Ma c' è anche tra i principali

piani di recupero, la progettazione preliminare delle linee BRT, i bus rapidi, una

sorta di servizio navetta dalla stazione ferroviaria ai quartieri periferici. Inoltre la

definizione in quell' area della Zes - la zona econonomica speciale - e il

completamento del parcheggio di interscambio Croce potrebbero portare ad

una somma di benefici per tutto il quartiere. Molte aree di Porta Napoli, essendo

una zona vicina alla Stazione, sono di proprietà del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane. Alla luce della razionalizzazione del trasporto su rotaia, quelle stesse

aree sono attualmente in dismissione e dunque potrebbero contribuire ad un

generale riassetto del quartiere. Il sindaco di Taranto Melucci ha dunque chiesto di mettere a sistema tutti i possibili

attori in un unica visione strategica che rilanci Porta Napoli come uno straordinario hub intermodale di carattere

commerciale e turistico, ottenendo la positiva risposta di Rfi. Nei prossimi giorni si perfezionerà un protocollo di

intesa per la valorizzazione di Porta Napoli in cui confluiranno tutte le progettualità in atto e tutte le aree disponibili.

«La pandemia non ferma il nostro lavoro di programmazione. Stiamo compiendo - fa sapere il sindaco Rinaldo

Melucci - un grande sforzo, come nostra abitudine, per affrontare i problemi di riassetto del territorio in maniera

sistemica ed inclusiva. Per risolvere i problemi di un' area ad oggi degradata ed in abbandono, ma che dimostra un

potenziale incredibile per lo sviluppo logistico, imprenditoriale, culturale e commerciale della città, serve un' unica,

forte vision comune». L' obiettivo iniziale è quello di creare un' unità di tutti i progetti in corso: quelli dell' Autorità

Portuale sul Waterfront, della amministrazione comunale sulla rigenerazione degli spazi pubblici e sulla valorizzazione

dei Docks e di tutte le aree di della rete Rfi. «Per trasformare Porta Napoli nel grande incubatore di imprese giovanili

ed innovative della città, come già è successo a Rotterdam, Marsiglia, New York. Insomma - ha concluso Melucci -

continuiamo a seminare la rinascita». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porto, il "virus" recessione è in agguato per maggio

Dalla Prociv 3.100 mascherine per i lavoratori

Domenico LatinoGIOIA TAURO L' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà

alcune centinaia di mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-

nautici del porto. L' obiettivo è garantire la regolare fruibilità dei dispositivi di

protezione individuale (DPI) all' intera comunità portuale, al fine di assicurare l'

operatività del porto. «In uno scalo come quello di Gioia Tauro, dove

approdano le portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di capacità

superiore a 20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza - si

evidenzia in una nota - assume particolare rilievo il compito di specifiche

figure professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a

garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione, interne al canale

portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla banchine». Le

mascherine chirurgiche (3.100) sono state donate dalla Protezione Civile della

Calabria all' Authority, che sta procedendo alla distribuzione, fino ad

esaurimento scorte. L' iniziativa fa seguito a quella della settimana scorsa, che

ha visto l' ente guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli,

distribuire 10 mila mascherine e 200 contenitori di gel igienizzante, donati dalla

ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia Tauro, destinati alle maestranze portuali e a tutti gli operatori

dello scalo. Intanto, se ad oggi i volumi di traffico possono considerarsi ancora soddisfacenti, per gli esperti il mese di

maggio sarà doloroso per i terminal container italiani maggiormente attivi con le linee Asia-Mediterraneo a causa degli

effetti del lock-down di diverse nazioni: considerando il tempo di navigazione di circa un mese dai porti cinesi a quelli

del nostro Paese le partenze cancellate ad aprile si tradurranno infatti in navi non arrivate 30 giorni più tardi. I più

colpiti saranno i porti di Genova, La Spezia, Trieste e Gioia Tauro, quelli serviti dalle linee dirette con l' Estremo

Oriente, con un crollo dei traffici marittimi containerizzati destinato a sfiorare il 30%, mentre i primi segnali di ripresa si

potranno vedere solo verso la fine del secondo trimestre. La società di consulenza danese "Sea-Intelligence" ha

calcolato che la pandemia ha comportato la cancellazione finora di 212 servizi di linea per il trasporto marittimo di

container e proprio il trade Asia-Europa è stato quello più colpito con una riduzione della capacità di stiva offerta pari

al 30% nell' arco di quattro settimane. Il trend però potrebbe durare più a lungo perché l' alleanza 2M composta da

Maersk e Msc ha già annunciato la cancellazione del suo principale servizio fra Asia e Italia per tutto il secondo

trimestre dell' anno, pur dicendosi pronta a riattivarlo nel caso aumenti la domanda di trasporto. Secondo gli analisti, la

priorità dei global carrier sarà quella di ridurre i costi: se le compagnie riusciranno a mantenere i livelli dei noli stabili

subendo un calo della domanda di trasporto pari al 10%, le perdite stimate per il loro business sarà di circa 6-8

miliardi di dollari nel 2020. Se invece non riuscissero a limitare il calo dei noli e le tariffe di trasporto dovessero

crollare, le perdite salirebbero a 23 miliardi di dollari.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Port Authority, mascherine per gli operatori tecnico -nautici

GIOIA TAURO - L' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di

mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico -nautici del porto. L'

obiettivo è quello di garantire la regolare fruibilità dei "Dispo sitivi di protezione

individuale" all' intera comunità portuale, al fine di assicurare l' operatività del

porto. In uno scalo come quello di Gioia Tauro, dove approdano le

portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di capacità superiore a 20mila

teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza, assume particolate rilievo il

compito di specifiche figure professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori

e i piloti, chiamati a garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione,

interne al canale portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla

banchine dello scalo calabrese. Le mascherine chirurgiche (3.100) sono state

donate dalla Protezione Civile della Calabria all' Autorità portuale di Gioia Tauro,

che sta procedendo alla relativa distribuzione, fino ad esaurimento scorte. L'

iniziativa fa seguito a quella della settimana scorsa, che ha visto l' ente, guidato

dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila mascherine

e 200 contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo,

operante nel porto di Gioia Tauro, destinati principalmente alle maestranze portuali e, così, a tutti gli operatori dello

scalo.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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#Coronavirus: AP Gioia Tauro, in distribuzione mascherine chirurgiche agli operatori dei
servizi tecnico-nautici del porto

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 8 APR - L' Autorità portuale di Gioia Tauro

distribuirà alcune centinaia di mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi

tecnico-nautici del porto. L' obiettivo è quello di garantire la regolare fruibilità

dei "Dispositivi di protezione individuale" all' intera comunità portuale, al fine di

assicurare l' operatività del porto. In uno scalo come quello di Gioia Tauro,

dove approdano le portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di

capacità superiore a 20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di

larghezza, assume particolate rilievo il compito di specifiche figure

professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a

garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione, interne al canale

portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla banchine dello

scalo calabrese. Le mascherine chirurgiche (3.100) sono state donate dalla

Protezione Civile della Calabria all' Autorità portuale di Gioia Tauro, che sta

procedendo alla relativa distribuzione, fino ad esaurimento scorte. L' iniziativa

odierna fa seguito a quella della settimana scorsa, che ha visto l' Ente,

guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila

mascherine e 200 contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia

Tauro, destinati principalmente alle maestranze portuali e, così, a tutti gli operatori dello scalo.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale di Gioia Tauro, mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-
nautici del porto

L' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di mascherine

chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto. L' obiettivo è

quello di garantire la regolare fruibilità dei 'Dispositivi di protezione individuale'

all' intera comunità portuale, al fine di assicurare l' operatività del porto. In uno

scalo come quello di Gioia Tauro, dove approdano le portacontainer, tra le più

grandi al mondo, dotate di capacità superiore a 20mila teus, 400 metri di

lunghezza e 60 metri di larghezza, assume particolate rilievo il compito di

specifiche figure professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti,

chiamati a garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione, interne

al canale portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla

banchine dello scalo calabrese. Le mascherine chirurgiche (3.100) sono state

donate dalla Protezione Civile della Calabria all' Autorità portuale di Gioia

Tauro, che sta procedendo alla relativa distribuzione, fino ad esaurimento

scorte. L' iniziativa odierna fa seguito a quella della settimana scorsa, che ha

visto l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli,

distribuire 10mila mascherine e 200 contenitori di gel igienizzante, donati dalla

ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia Tauro, destinati principalmente alle maestranze portuali e, così, a

tutti gli operatori dello scalo. Autorità Portuale di Gioia Tauro comunità portuale mascherine chirurgiche.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto Gioia Tauro, distribuite mascherine a piloti e ormeggiatori

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«In uno scalo come quello di Gioia Tauro - si legge in una nota dell' Autorità

portuale - dove approdano le portacontainer, tra le più grandi al mondo,

dotate di capacità superiore a 20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri

di larghezza, assume particolate rilievo il compito di specifiche figure

professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a

garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione, interne al canale

portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla banchine dello

scalo calabrese». «Le mascherine chirurgiche (3.100) - conclude la nota della

Port Authority - sono state donate dalla Protezione Civile della Calabria all'

Autorità portuale d i  Gioia Tauro , che sta procedendo al la relat iva

distribuzione , fino ad esaurimento scorte. L' iniziativa odierna fa seguito a

quella della settimana scorsa, che ha visto l' Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila mascherine e 200

contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo, operante

nel porto di Gioia Tauro, destinati principalmente alle maestranze portuali e,

così, a tutti gli operatori dello scalo».
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3100 mascherine donate all'Ap di Gioia Tauro

Dispositivi di protezione individuale all'intera comunità portuale

Redazione

GIOIA TAURO L'Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di

mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto.

L'obiettivo è quello di garantire la regolare fruibilità dei Dispositivi di

protezione individuale all'intera comunità portuale, al fine di assicurare

l'operatività del porto. In uno scalo come quello di Gioia Tauro, dove

approdano le portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di capacità

superiore a 20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza,

assume particolate rilievo il compito di specifiche figure professionali, come i

rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a garantire sicurezza e agilità

nelle manovre di navigazione, interne al canale portuale, dei cosiddetti giganti

del mare, che attraccano alla banchine dello scalo calabrese. Le mascherine

chirurgiche (3.100) sono state donate dalla Protezione Civile della Calabria

all'Autorità portuale di Gioia Tauro, che sta procedendo alla relativa

distribuzione, fino ad esaurimento scorte. L'iniziativa odierna fa seguito a

quella della settimana scorsa, che ha visto l'Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila mascherine e 200

contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia Tauro, destinati

principalmente alle maestranze portuali e, così, a tutti gli operatori dello scalo.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Gioia Tauro. L' Autorità Portuale distribuirà centinaia di mascherine chirurgiche agli
operatori dei servizi tecnico-nautici del Porto

Le mascherine chirurgiche (3.100) sono state donate dalla Protezione Civile della Calabria all' Autorità portuale di
Gioia Tauro

L' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di mascherine

chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto. L' obiettivo è

quello di garantire la regolare fruibilità dei "Dispositivi di protezione

individuale" all' intera comunità portuale, al fine di assicurare l' operatività del

porto. In uno scalo come quello di Gioia Tauro, dove approdano le

portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di capacità superiore a

20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza, assume

particolate rilievo il compito di specifiche figure professionali, come i

rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a garantire sicurezza e agilità

nelle manovre di navigazione, interne al canale portuale, dei cosiddetti giganti

del mare, che attraccano alla banchine dello scalo calabrese. Le mascherine

chirurgiche (3.100) sono state donate dalla Protezione Civile della Calabria all'

Autorità portuale d i  Gioia Tauro, che sta procedendo al la relat iva

distribuzione, fino ad esaurimento scorte. L' iniziativa odierna fa seguito a

quella della settimana scorsa, che ha visto l' Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila mascherine e 200

contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia Tauro, destinati

principalmente alle maestranze portuali e, così, a tutti gli operatori dello scalo. 08-04-2020 15:59.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, l'Authority distribuisce le mascherine a portuali, piloti e rimorchiatori

Redazione

Gioia Tauro L'Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di

mascherine chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto. Lo

ha annunciato lo stesso ente con una nota. L'obiettivo è quello di garantire la

regolare fruibilità dei 'Dispositivi di protezione individuale' all'intera comunità

portuale per assicurare l'operatività del porto. In uno scalo come quello di

Gioia Tauro, dove approdano le portacontainer, tra le più grandi al mondo,

dotate di capacità superiore a 20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri

di larghezza, assume particolate rilievo il compito di specifiche figure

professionali, come i rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a

garantire sicurezza e agilità nelle manovre di navigazione, interne al canale

portuale, dei cosiddetti giganti del mare, che attraccano alla banchine dello

scalo calabrese. Le mascherine chirurgiche (3.100) sono state donate dalla

Protezione Civile della Calabria all'Autorità portuale di Gioia Tauro, che sta

procedendo alla distribuzione fino ad esaurimento scorte.

shipmag.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Coronavirus: l' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di mascherine
chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto

L' Autorità portuale di Gioia Tauro distribuirà alcune centinaia di mascherine

chirurgiche agli operatori dei servizi tecnico-nautici del porto. L' obiettivo è

quello di garantire la regolare fruibilità dei "Dispositivi di protezione

individuale" all' intera comunità portuale, al fine di assicurare l' operatività del

porto. In uno scalo come quello di Gioia Tauro, dove approdano le

portacontainer, tra le più grandi al mondo, dotate di capacità superiore a

20mila teus, 400 metri di lunghezza e 60 metri di larghezza, assume

particolate rilievo il compito di specifiche figure professionali, come i

rimorchiatori, gli ormeggiatori e i piloti, chiamati a garantire sicurezza e agilità

nelle manovre di navigazione, interne al canale portuale, dei cosiddetti giganti

del mare, che attraccano alla banchine dello scalo calabrese. Le mascherine

chirurgiche (3.100) sono state donate dalla Protezione Civile della Calabria all'

Autorità portuale d i  Gioia Tauro, che sta procedendo al la relat iva

distribuzione, fino ad esaurimento scorte. L' iniziativa odierna fa seguito a

quella della settimana scorsa, che ha visto l' Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, distribuire 10mila mascherine e 200

contenitori di gel igienizzante, donati dalla ditta Suardi di Bergamo, operante nel porto di Gioia Tauro, destinati

principalmente alle maestranze portuali e, così, a tutti gli operatori dello scalo.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Covid-19, Porto canale ancora vacante: slitta la gara per la nuova concessione

Ancora una proroga, legata ai problemi per l' emergenza coronavirus , per la

nuova concessione del Porto canale di Cagliari dopo l' addio di Cict . Anziché

il 15 aprile, così come stabilito dal primo avviso pubblicato lo scorso 28

febbraio, la scadenza della call internazionale è stata fissata per l' 1 giugno

alle 12 . Una decisione - spiega l' Autorità di sistema del porti sardi - che, oltre

ad essere stata sollecitata in questi giorni dagli operatori economici

interessati, risulta imposta dai recenti provvedimenti del Governo sull'

emergenza in corso. Le caratteristiche dell ' offerta non cambiano:

milleseicento metri lineari di banchina, con possibilità di allungamento come

previsto all' interno del piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400mila

metri quadri di piazzale, sul quale sono presenti sei cabine elettriche, tre

fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi attrezzature. C' è

anche un punto di ispezione frontaliero con la possibilità di locare o acquistare

dal Consorzio industriale provinciale di Cagliari parco gru e mezzi per la

movimentazione. Immutati anche i punti cardine del "pacchetto insediativo"

(collegamento alla Zes di oltre 1.600 ettari , Zona franca doganale interclusa,

vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras), la durata del titolo concessorio e l' importo annuale

del canone. "Ancora una volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l'

attesa per la definizione della procedura - spiega il presidente dell' Authority, Massimo Deiana - Rispetto alla prima

proroga, legata esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati, questa

volta è anche la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci impone

un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere

una delle più importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Emergenza Covid fa slittare nuova concessione porto canale

Ancora una proroga, legata ai problemi per l' emergenza coronavirus, per la

nuova concessione del porto canale di Cagliari dopo l' addio di Cict. Anziché

il 15 aprile, così come stabilito dal primo avviso pubblicato lo scorso 28

febbraio, la scadenza della call internazionale è stata fissata per l' 1 giugno

alle 12. Una decisione - spiega l' Autorità di sistema del porti sardi - che, oltre

ad essere stata sollecitata in questi giorni dagli operatori economici

interessati, risulta imposta dai recenti provvedimenti del governo sull'

emergenza in corso. Le caratteristiche dell' offerta non cambiano: 1.600 metri

lineari di banchina, con possibilità di allungamento come previsto all' interno

del piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di piazzale,

sul quale sono presenti 6 cabine elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici,

mensa, spogliatoi, depositi attrezzature. C' è anche un punto di ispezione

frontaliero con la possibilità di locare o acquistare dal Consorzio industriale

provinciale di Cagliari parco gru e mezzi per la movimentazione. Immutati

anche i punti cardine del "pacchetto insediativo" (collegamento alla Zes di

oltre 1.600 ettari, Zona Franca Doganale interclusa, vicinanza al servizio di

bunkeraggio navale operato dalla Saras), la durata del titolo concessorio e l' importo annuale del canone. "Ancora una

volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l' attesa per la definizione

della procedura - spiega il presidente dell' Authority Massimo Deiana - Rispetto alla prima proroga, legata

esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati, questa volta è anche la

norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci impone un ulteriore

slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere una delle più

importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale".

Ansa

Cagliari
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Porto Canale di Cagliari, slittano nuovamente i tempi della gara

Gli operatori interessati alla call internazionale per il Porto Canale di Cagliari

potranno farsi avanti entro il 1 giugno alle 12.00, anzichè entro il 15 aprile

CAGLIARI - Porto Canale di Cagliari , deciso lo slittamento dei tempi per

poter formalizzare la richiesta di concessione ex art. 18 - La decisione che,

oltre essere stata sollecitata in questi giorni da operatori economici interessati

, risulta imposta dal recente provvedimento sulle 'Misure di potenziamento del

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori

e imprese connesse all' emergenza epidemiologica da COVID-19' in base al

decreto legge del 17 marzo scorso. Pertanto, gli operatori interessati alla call

internazionale per il Porto Canale di Cagliari potranno farsi avanti entro il 1

giugno alle 12.00 ., anziché entro il 15 aprile, così come stabilito dal primo

avviso di proroga pubblicato lo scorso 28 febbraio, Così come reso noto

nella prima proroga tecnica - fa sapere l' Autorità di Sistema del Mare di

Sardegna- che già era stata, a suo tempo, avanzata da alcuni soggetti

interessati - restano invariati i criteri stabiliti nell' avviso presentato alla stampa

e pubblicato il 5 dicembre scorso sulla Gazzetta della Repubblica Italiana,

Europea, sui principali organi di informazione nazionali e stranieri e sul sito istituzionale dell' Ente. A partire dall'

oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di allungamento così come previsto all'

interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di piazzale, sul quale sono presenti 6 cabine

elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi attrezzature, nonché un Punto di Ispezione

Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di locale o acquistare dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il

relativo parco gru e mezzi per la movimentazione). Immutati anche i punti cardine del 'pacchetto insediativo'

(collegamento alla Zona Economica Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona Franca Doganale interclusa, vicinanza al

servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras; riproposizione di un Contratto di Localizzazione per il sostegno

degli investimenti per l' acquisto di nuove attrezzature), i criteri di valutazione che terranno conto della vision dell' Ente

sul futuro del Porto Canale, la durata del titolo concessorio e l' importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà

essere soggetta a riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà. Una volta

presentata, la domanda di concessione ex. Art 18 della Legge 84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale termine,

anche altri soggetti interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed

opposizioni alla stessa. 'Ancora una volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed

allungare l' attesa per la definizione della procedura - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP - Rispetto alla

prima proroga, legata esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati,

questa volta è anche la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci

impone un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa

nascere una delle più importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale'.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Nuova proroga, di legge, alla call internazionale per il Porto Canale di Cagliari

Slittano ancora i tempi, questa volta per effetto del recente D.l. del 17 marzo

scorso, per poter formalizzare la richiesta di concessione ex art. 18 per il

porto Canale di Cagliari. Anziché il 15 aprile, così come stabilito dal primo

avviso di proroga pubblicato lo scorso 28 febbraio, la nuova scadenza della

call internazionale è stata fissata per il 1 giugno alle 12.00. Una decisione che,

oltre essere stata sollecitata in questi giorni da operatori economici

interessati, risulta imposta dal recente provvedimento sulle 'Misure di

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per

famiglie, lavoratori e imprese connesse all' emergenza epidemiologica da

COVID-19' che, proprio all' articolo 103, prevede che 'ai fini del computo dei

termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di

parte o d' ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati

successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la

medesima data e quella del 15 aprile 2020'. Così come reso noto nella prima

proroga tecnica - che già era stata, a suo tempo, avanzata da alcuni soggetti

interessati - restano invariati i criteri stabiliti nell' avviso presentato alla stampa e pubblicato il 5 dicembre scorso sulla

Gazzetta della Repubblica Italiana, Europea, sui principali organi di informazione nazionali e stranieri e sul sito

istituzionale dell' Ente. A partire dall' oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di

allungamento così come previsto all' interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di

piazzale, sul quale sono presenti 6 cabine elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi

attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di locale o acquistare dal

Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la movimentazione). Immutati anche i

punti cardine del 'pacchetto insediativo' (collegamento alla Zona Economica Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona

Franca Doganale interclusa, vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras; riproposizione di un

Contratto di Localizzazione per il sostegno degli investimenti per l' acquisto di nuove attrezzature), i criteri di

valutazione che terranno conto della vision dell' Ente sul futuro del Porto Canale, la durata del titolo concessorio e l'

importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a riduzione in dipendenza dei volumi di

traffico che il nuovo terminalista registrerà. Una volta presentata, la domanda di concessione ex. Art 18 della Legge

84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale termine, anche altri soggetti interessati potranno presentare delle

istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed opposizioni alla stessa. 'Ancora una volta dobbiamo, purtroppo,

rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l' attesa per la definizione della procedura - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Rispetto alla prima proroga, legata esclusivamente a

richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati, questa volta è anche la norma

emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci impone un ulteriore slittamento

della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere una delle più importanti

partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale'. Scarica qui l' avviso

Il Nautilus

Cagliari
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Prorogata di un altro mese e mezzo la scadenza per la presentazione delle istanze di
concessione per il Porto Canale di Cagliari

Deiana: è la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha annunciato un nuovo rinvio della

scadenza per la presentazione delle istanze di concessione relative al

container terminal al Porto Canale di Cagliari, termine che un mese e mezzo

fa l' ente aveva prorogato al 15 aprile ( del 27 febbraio 2020). «Ancora una

volta - ha spiegato il presidente dell' AdSP, Massimo Deiana - dobbiamo,

purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l'

attesa per la definizione della procedura. Rispetto alla prima proroga, legata

esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni

soggetti interessati, questa volta - ha specificato Deiana - è anche la norma

emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti

che ci impone un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione

delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere una delle più

importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al

comparto portuale». La nuova scadenza della call internazionale è stata

fissata per il prossimo primo giugno alle ore 12.00. L' ente portuale ha

precisato che la decisione della nuova proroga, oltre ad essere stata sollecitata in questi giorni da operatori

economici interessati, risulta imposta dal decreto-legge dello scorso 17 marzo sulle "Misure di potenziamento del

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all' emergenza

epidemiologica da COVID-19" che, all' articolo 103, prevede che "ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori,

propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza

di parte o d' ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto

del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020". L' AdSP ha chiarito inoltre che, così come

reso noto nella prima proroga tecnica, restano invariati i criteri stabiliti nell' avviso presentato alla stampa e pubblicato

il 5 dicembre scorso sulla "Gazzetta Ufficiale" della Repubblica Italiana, Europea, sui principali organi di informazione

nazionali e stranieri e sul sito istituzionale dell' ente, a partire dall' oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di

banchina, con possibilità di allungamento così come previsto all' interno del Piano Regolatore, 16 metri di fondale e

quasi 400mila quadri di piazzale, sul quale sono presenti sei cabine elettriche, tre fabbricati destinati ad uffici, mensa,

spogliatoi, depositi attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di locale o

acquistare dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la movimentazione).

Immutati anche i punti cardine del "pacchetto insediativo" (collegamento alla Zona Economica Speciale di oltre 1.600

ettari; Zona Franca Doganale interclusa, vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras;

riproposizione di un Contratto di Localizzazione per il sostegno degli investimenti per l' acquisto di nuove

attrezzature). Invariati anche i criteri di valutazione che terranno conto della vision dell' ente sul futuro del Porto

Canale, la durata del titolo concessorio e l' importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a

riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà. Una volta presentata, la domanda di

concessione ex. art 18 della legge 84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale termine, anche altri soggetti

interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed opposizioni alla stessa.

Informare

Cagliari



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 87



 

mercoledì 08 aprile 2020
[ § 1 5 6 6 9 9 6 7 § ]

Nuova proroga per il Porto Canale di Cagliari

Con il nuovo Dl del 17 Marzo sospensione dei termini del bando e rinvio al 1° Giugno

Redazione

CAGLIARI Nuova proroga, di legge, alla call internazionale per il Porto Canale

di Cagliari. Slittano ancora i tempi, questa volta per effetto del recente D.l. del

17 Marzo scorso, per poter formalizzare la richiesta di concessione ex art. 18

per il Porto Canale di Cagliari. Anziché il 15 Aprile, così come stabilito dal

primo avviso di proroga pubblicato lo scorso 28 febbraio, la nuova scadenza

della call internazionale è stata fissata per il 1° Giugno alle ore 12. Una

decisione che, oltre essere stata sollecitata in questi giorni da operatori

economici interessati, risulta imposta dal recente provvedimento sulle Misure

di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico

per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da

Covid-19 che, proprio all'articolo 103, prevede che ai fini del computo dei

termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di

parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 Febbraio 2020 o iniziati

successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la

medesima data e quella del 15 Aprile 2020. Così come reso noto nella prima

proroga tecnica che già era stata, a suo tempo, avanzata da alcuni soggetti interessati restano invariati i criteri stabiliti

nell'avviso presentato alla stampa e pubblicato il 5 Dicembre scorso sulla Gazzetta della Repubblica Italiana, Europea,

sui principali organi di informazione nazionali e stranieri e sul sito istituzionale dell'Ente. A partire dall'oggetto della

concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di allungamento così come previsto all'interno del Piano

regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di piazzale, sul quale sono presenti 6 cabine elettriche, 3

fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero (ai

quali si aggiunge la possibilità di locale o acquistare dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il relativo parco

gru e mezzi per la movimentazione). Immutati anche i punti cardine del pacchetto insediativo (collegamento alla Zona

Economica Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona Franca Doganale interclusa, vicinanza al servizio di bunkeraggio

navale operato dalla Saras; riproposizione di un Contratto di Localizzazione per il sostegno degli investimenti per

l'acquisto di nuove attrezzature), i criteri di valutazione che terranno conto della vision dell'Ente sul futuro del Porto

Canale, la durata del titolo concessorio e l'importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a

riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà. Una volta presentata, la domanda di

concessione ex. Art 18 della Legge 84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale termine, anche altri soggetti

interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed opposizioni alla stessa.

Ancora una volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l'attesa per la

definizione della procedura spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna Rispetto alla prima

proroga, legata esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati, questa

volta è anche la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci impone

un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere

una delle più importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Porto Canale Cagliari, call internazionale prorogata al 1° giugno

Redazione

Cagliari E' stata prorogata un'altra volta la call internazionale per il Porto

Canale di Cagliari. Anziché il 15 aprile, così come stabilito dal primo avviso di

proroga pubblicato lo scorso 28 febbraio, la nuova scadenza è fissata per

primo giugno alle ore 12. Una decisione sollecitata in questi giorni da

operatori economici interessati, ma anche imposta dal recente provvedimento

sulle Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19 che, all'articolo 103, prevede che «ai fini del

computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali,

finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su

istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati

successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la

medesima data e quella del 15 aprile 2020». Come reso noto nella prima

proroga tecnica, rimangono invariati i criteri stabiliti nell'avviso pubblicato il 5

dicembre scorso sulla Gazzetta della Repubblica Italiana, Europea, sui

principali organi di informazione nazionali e stranieri e sul sito istituzionale

dell'Ente. A partire dall'oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di allungamento così

come previsto all'interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di piazzale, sul quale sono

presenti 6 cabine elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi attrezzature, nonchè un Punto di

Ispezione Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di locale o acquistare dal Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la movimentazione). Immutati anche i punti cardine del «pacchetto

insediativo» (collegamento alla Zona Economica Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona Franca Doganale interclusa,

vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras; riproposizione di un Contratto di Localizzazione per il

sostegno degli investimenti per l'acquisto di nuove attrezzature), i criteri di valutazione che terranno conto della vision

dell'Ente sul futuro del Porto Canale, la durata del titolo concessorio e l'importo annuale del canone, la cui parte

variabile potrà essere soggetta a riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà.

Una volta presentata, la domanda di concessione ex. art 18 della Legge 84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale

termine, anche altri soggetti interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed

opposizioni alla stessa. «Ancora una volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed

allungare l'attesa per la definizione della procedura s piega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna Rispetto alla prima proroga, legata esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di

alcuni soggetti interessati, questa volta è anche la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione

senza precedenti che ci impone un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali,

ci auguriamo, possa nascere una delle più importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al

comparto portuale».

shipmag.it

Cagliari
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Prorogata ancora (al 1 giugno) la gara per il terminal container di Cagliari

Slittano ancora i tempi, questa volta per effetto del recente D.l. del 17 marzo

scorso, per poter formalizzare la richiesta di concessione ex art. 18 per il

porto Canale di Cagliari. Anziché il 15 aprile, così come stabilito dal primo

avviso di proroga pubblicato lo scorso 28 febbraio, la nuova scadenza della

call internazionale è stata fissata per il 1 giugno alle 12.00. Lo ha reso noto

l'Autorità di Sistema Portuale della Sardegna spiegando che la decisione,

oltre essere stata sollecitata in questi giorni da operatori economici

interessati, risulta imposta dal recente provvedimento sulle Misure di

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19'. L'articolo 103 del decreto prevede che 'ai fini del computo dei

termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di

parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati

successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la

medesima data e quella del 15 aprile 2020'. Restano ovviamente invariati i

criteri stabiliti nell'avviso di gara, a partire dall'oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con

possibilità di allungamento così come previsto all'interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila

quadri di piazzale. Immutati anche i punti cardine del pacchetto insediativo' (collegamento alla Zona Economica

Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona Franca Doganale interclusa, vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato

dalla Saras; riproposizione di un Contratto di Localizzazione per il sostegno degli investimenti per l'acquisto di nuove

attrezzature), i criteri di valutazione che terranno conto della vision dell'Ente sul futuro del Porto Canale, la durata del

titolo concessorio e l'importo annuale del canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a riduzione in

dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo terminalista registrerà. Una volta presentata, la domanda di

concessione ex. Art 18 della Legge 84/94 sarà pubblicata per 60 giorni. Entro tale termine, anche altri soggetti

interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o eventuali osservazioni ed opposizioni alla stessa.

'Ancora una volta dobbiamo, purtroppo, rivedere i termini della sollecitazione di mercato ed allungare l'attesa per la

definizione della procedura spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna. Rispetto alla prima

proroga, legata esclusivamente a richieste di integrazione documentale da parte di alcuni soggetti interessati, questa

volta è anche la norma emergenziale a dettare le nuove tempistiche. Una situazione senza precedenti che ci impone

un ulteriore slittamento della scadenza per la presentazione delle proposte dalle quali, ci auguriamo, possa nascere

una delle più importanti partite di rilancio economico e sociale che il Paese chiede al comparto portuale'.

shippingitaly.it

Cagliari
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I PORTI SARDI IN CIMA ALLA CLASSIFICA PER IL NUMERO DI TRAGHETTI «TERZI PER
TONNELLATE GLOBALI

Prima per numero di passeggeri su traghetto, seconda per movimentazione

di rinfuse liquide, terza per tonnellate globali di merce. Per il terzo anno

consecutivo, nonostante la contrazione del traffico container, l'AdSP del

Mare di Sardegna conferma il suo ruolo chiave nel panorama della portualità

nazionale. È, in sintesi, quanto emerge dal Bollettino statistico redatto

dall'Associazione dei porti italiani (Assoporti) relativo al 2019. Un focus

dettagliato sul sistema portuale del Paese nell'anno appena concluso, che

mette in chiaro i numeri generati dalle 16 Autorità di Sistema, per un totale di

circa 50 porti amministrati. In questo scenario, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna conferma la leadership nazionale nel trasporto

passeggeri su traghetto (lungo raggio) con 4.991.759 unità, alle quali si

aggiungono altri 845 mila di Portovesme e 284 mila circa di Santa Teresa;

passeggeri, questi, che rientrano nella categoria del corto raggio. Secondo

posto, invece, con 27.873.750 tonnellate, nel settore delle rinfuse liquide

(preceduti da Trieste e Monfalcone).

L'Avvisatore Marittimo

Cagliari
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De Luca: allora mi destituiscano

«Io il sindaco continuerò a farlo cost a tutela della mia gente». E al Consiglio dei ministri che si riunirà oggi lancia un
appello: leggete la mia memoria difensiva

Una volta appresa la notizia, il sindaco di Messina ha dichiarato: «L' ordinanza

resta in vigore. Almeno fino a quando non ci sarà il decreto del presidente

della Repubblica che recepirà la deliberazione del Consiglio dei ministri.

Valuteremo eventuali opposizioni e ricorsi contro la decisione del Consiglio di

Stato. Il significato politico della vicenda è talmente chiaro che non va neppure

spiegato. E a questo punto io chiedo al ministro dell' interno Lamorgese di

destituirmi da sindaco. Lo chiedo perché comunque io andrò avanti con tutti gli

atti possibili, nelle mie competenze, a tutela della salute e della vita della

comunità da me amministrata. La banca dati, attivata e perfettamente

funzionante durante la prima giornata, è stata fatta propria da tutte le istituzioni

territoriali, a partire dall' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Ed è in linea

con tutte le disposizioni contenute nei Dpcm. Dal basso si è cercato di

risolvere un problema che andava risolto dall' alto. Ma se un ministro ha

deciso di fare la guerra a un sindaco, bene, la faccia. E allora se non volete

che continui a fare danni, rimuovetemi subito dall' incarico». Durante la

giornata, ovviamente, De Luca ha poi imperversato, tra video social, dirette e

polemiche durissime andate in onda anche sulle tv nazionali, come quella su Canale 5 che lo ha visto contrapposto ad

Alessandro Cecchi Paone. Il sindaco si è presentato con la fascia tricolore "capovolta", definendola il simbolo del

«delitto di Stato, con questa vogliono impiccarmi e l' unica colpa che ho è difendere la salute e la vita della mia

comunità». Ma il noto giornalista e conduttore televisivo lo ha incalzato, definendolo «autorità solo di se stesso» e

accusandolo di «vilipendio alla bandiera». In serata, è arrivata la conferma che oggi stesso il Consiglio dei ministri

delibererà l' annullamento dell' ordinanza. E De Luca lancia quasi un "appello": «Prima di deliberare in merito

chiediamo di attendere la memoria difensiva (preparata in nottata) per consentire allo stesso Consiglio dei ministri un

esame integrato della nostra ordinanza con quelle, di contenuto analogo, emanate da altre Regioni ed Enti locali, per

le quali non risulta sia stato avviato il procedimento straordinario dell' annullamento, adoperando un incomprensibile

metro di giudizio sperequativo a danno del diritto alla salute dei siciliani e che ci porta a ritenere che si stia attuando

nei confronti del sindaco di Messina una inutile e dannosa persecuzione». Il sindaco si dice assolutamente convinto

che quel che è scritto nell' ordinanza non va assolutamente in contrasto con nessun decreto governativo o

provvedimento regionale, ma anzi, con la semplificazione e la regolamentazione, può essere uno strumento prezioso

per la gestione dell' attuale drammatica emergenza ma anche per il futuro. L' area dello Stretto intesa come un

«grande aeroporto a cielo aperto» dove si sa chi arriva e chi parte, e dove chi arriva e chi parte, come si fa nei ceck-

in, deve comunicare provenienza e destinazione. C' è un passaggio della decisione del Consiglio di Stato dove si

ritene assolutamente abnorme «un potere locale di previa autorizzazione all' ingresso e al transito sul territorio

comunale che si pone in contrasto diretto con la libertà personale e la libertà di circolazione previste dalla Parte I,

Titolo I della Costituzione, articoli 13 e 16». E l' articolo 16 è quello che prevede che «ogni cittadino può circolare e

soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via

generale per motivi di sanità o di sicurezza». Ed è qui che De Luca ribadisce il proprio punto di vista: «In questo

momento, su tutto il territorio nazionale, vigono decreti che hanno sospeso alcuni dei diritti fondamentali previsti dalla

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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E non è vero che ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale,

perché ci sono cittadini in tutti i Comuni d' Italia ai quali anche noi sindaci siamo stati costretti a "togliere" il sacrosanto

diritto alla mobilità. E, dunque, perché solo per chi passa dallo Stretto e arriva in Sicilia può essere consentito di fare

quello che milioni di altre persone non possono al momento fare? Perché danno fastidio questi controlli? Non è il

sindaco De Luca che deve pensare alla soluzione di questo problema? Bene. Infatti, ci aspettavamo che il Governo

nazionale e la Regione siciliana istituissero questa banca dati unica, accogliendo la proposta partita da noi ma fatta

propria anche dall' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Ne discutiamo da settimane, l' atto è stato trasmesso al

Governo già lo scorso 28 marzo. Per tutta risposta, sono arrivate la denuncia nei miei confronti per vilipendio e la

decisione del Consiglio di Stato. Ecco perché chiedo le dimissioni del ministro Lamorgese. O, in alternativa, che il

ministro mi rimuova dall' incarico. Perché io il sindaco lo continuerò a fare così». l.d.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stop al traghetto "a condizione"

Sale ancora di tono la polemica tra il sindaco e il ministro dell'Interno «Il provvedimento ad oggi è valido, mi
destituiscano se ritengono»

Il sindaco di Messina contro il ministro dell'Intemo: e sempre più nel caos il

traghettamento nello Stretto. Prima il rientro incontrollato, i video ele foto delle

navi stracariche di veicoli e persone con evidenti rischi di assembramento, le

accuse del sindaco De Luca, i blitz agli imbarcaderi, la denuncia per vilipendio,

la prima ordinanza. E poi - in mezzo a un mare di polemiche - il secondo

provvedimento, quello dello scorso 5 aprile che condiziona il passaggio da

una sponda all'altra all'iscrizione in un data base, oltre che ai nulla osta dei

sindaci di Messina e del Comune di destinazione. Ma neanche il tempo di

entrare in vigore, che l'ordinanza viene stoppata dal Consiglio di Stato, che ha

espresso parere favorevole per l'annullamento in va straordinaria, il cui iter e

stato avviato dal Governo. «Sussistono appieno, nel caso in esame, i

presupposti per il ricorso al potere governativo di annullamento straordinario a

tutela dell' unità dell' ordinamento», scrive la prima sezione a conclusione dell'

adunanza d' urgenza, nella sera del 7 aprile, convocata su richiesta del

ministro dell' Interno Lamorgese, che dello stesso Consiglio di Stato è stata

componente dal 2018 fino al suo ingresso nella squadra di governo del

premier Conte. «È evidente - scrive ancora il Consiglio di Stato - che è del tutto inconfigurabile, nel vigente

ordinamento giuridico, un potere del sindaco di un Comune di dettare norme che possano trovare applicazione ed

avere efficacia obbligante al di fuori del perimetro della propria circoscrizione territoriale. Né può ammettersi che un

simile effetto, del tutto abnorme, possa essere comunque conseguito in via indiretta». Ancora, «l' ordinanza impone

determinati obblighi di fare a tutte le persone che intendano "fare ingresso in Sicilia attraverso il porto di Messina"

fornendo una serie di dati identificativi personali e relativi alla località di provenienza, a quella di destinazione e ai

motivi del trasferimento. Sotto tale profilo la previsione in esame si pone in contrasto con l' articolo 23 della

Costituzione, che fa divieto a qualsiasi pubblica autorità di imporre ai cittadini prestazioni personali o patrimoniali "se

non in base alla legge"». Sarebbero violate anche attribuzioni statali esclusive in materia di ordine e sicurezza

pubblica e di profilassi internazionale. La sintesi è che «in presenza di emergenze di carattere nazionale, pur nel

rispetto delle autonomie costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che

interventi regionali o locali possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell' emergenza». Durissima la

replica del sindaco De Luca: «L' ordinanza resta in vigore, almeno fino a quando non ci sarà il decreto del presidente

della Repubblica che recepirà la deliberazione del Consiglio dei ministri. Valuteremo eventuali opposizioni e ricorsi

contro la decisione del Consiglio di Stato. Il significato politico della vicenda è talmente chiaro che non va neppure

spiegato. E a questo punto io chiedo al ministro dell' Interno Lamorgese di destituirmi da sindaco. Lo chiedo perché

comunque io andrò avanti con tutti gli atti possibili, nelle mie competenze, a tutela della salute e della vita delle

comunità da me amministrate. La banca dati da noi proposta, attivata e perfettamente funzionante durante la prima

giornata, è stata fatta propria da tutte le istituzioni territoriali, a partire dall' Autorità di sistema portuale dello Stretto.

Ed è perfettamente in linea con tutte le disposizioni».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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g.l.r.
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Agli imbarchi di Villa la situazione è tranquilla Ma in strada troppa gente

Giusy Caminiti VILLA SAN GIOVANNI Parte stamattina il conto alla rovescia

per il possibile, ma non probabile, aumento del flusso di traffico verso la

Sicilia. Nei periodi prepasquali "normali", infatti, tra la notte del giovedì santo e

l' intera giornata di venerdì si registrava il maggiore afflusso di autovetture

dirette nell' isola. In questa fase di Covid-19 la situazione è radicalmente

mutata con tutti in "vacanza forzata" ma, a ieri sera, la gente aveva compreso

che gli spostamenti non devono assolutamente esserci e così la situazione è

stata di assoluta normalità sulla sponda calabrese dello Stretto. Controlli al

p iazzale a monte (quel lo  Anas e quel lo  cos iddet to  Telepass d i

Caronte&Tourist) ma chi arriva a Villa ha già superato i posti di blocco di

Rosarno che fanno da filtro importante per evitare assembramenti alle porte

della città. Maria Grazia Richichi, vicesindaco facente funzione, ha

confermato ieri che «la situazione è normale ed è sotto controllo. Da

stamattina ci aggiorneremo costantemente con la Prefettura. Siamo stati

rassicurati che non ci sono segnali su maggiori flussi di traffico: la paura

nostra e della comunità villese non trova al momento conferme. Noi speriamo

che sia così e che la gente abbia capito che non si può giocare con la vita propria e degli altri!». Richichi non vuole

che si abbassi la guardia neppure in città né per i villesi, ma anche per evitare che qualcuno conoscendo i luoghi

possa giungere da strade secondarie e non dall' A2. Da più parti arriva il segnale che a Villa i residenti siano troppi e

in giro. Sarà stato il bel tempo? Sarà stata la necessità di fare acquisti in vista delle prossime festività? Qualunque

cosa sia non va bene. «Interfacciandomi con le forze dell' ordine - dice la facente funzione - ho chiesto maggiore

controllo perché ci siamo resi conto che la gente sta uscendo di casa e si è abbassato il livello di guardia». Sono

aumentati i posti di blocco e sono state elevate tante sanzioni. La Guardia di Finanza sta controllando la zona centrale

tra Palazzo San Giovanni, l' incrocio tra viale Italia e via Ammiraglio Curzon, piazza Rosario; Carabinieri e Polizia la

zona sud con particolare attenzione a via San Filippo Neri (usata come scorciatoia per chi scende da Campo Calabro

o usa l' uscita autostradale di Campo). Non resta che aspettare stasera e la giornata clou di domani. I dati fanno ben

sperare e le interlocuzioni da oggi saranno continue. Richichi: si è abbassatoil livello di guarda,chiesti maggiori

controlli.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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L' attraversamento dello Stretto, il sindaco insiste: vado avanti

Il Consiglio di Stato boccia la banca dati di De Luca

E oggi in Consiglio dei ministri si affronterà anche il caso Messina

Rita Serra MESSINA Annullata da Roma, l' ordinanza del sindaco di Messina,

Cateno De Luca che da ieri ha introdotto controlli più stringenti nell'

attraversamento dello Stretto verso la Sicilia. La prima Sezione del Consiglio

di Stato, con provvedimento straordinario richiesto dal Ministero dell' interno,

Luciana Lamorgese, ha dichiarato nulla la misura sindacale in vigore da

martedì notte in cui si obbliga chi deve traghettare dalla Calabria a registrarsi

in una banca dati ed a comunicare la destinazione da raggiungere. Un sistema

certosino per con sentire ai sindaci dei comuni siciliani, di conoscere i

Giornale di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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nominativi di chi rientra e vigilare per il reale rispetto dell' obbligo di

quarantena stabilito per contenere il Corona virus. Sulla questione è attesa per

oggi, da palazzo Chigi anche la decisione del Consiglio dei ministri che

potrebbe recepire il parere dell' organo costituzionale ed annullare l' ordinanza

già nelle prossime ore. Secondo il Consiglio di Stato, infatti, la norma di De

Luca andrebbe a limitare le libertà costituzionali e l' unità dell' ordinamento

statale nella gestione della pandemia. «In presenza di emergenze di carattere

nazionale - sancisce - pur nel rispetto delle autonomie costituzionali tutelate, vi

deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che interventi regionali o locali possano vanificare la stra tegia

complessiva di gestione dell' emergenza, soprattutto nei casi in cui non si tratta di erogare aiuto o effettuare interventi,

ma anche di limitare le libertà costituzionali». La notizia è stata appresa da De Luca ieri mattina, quindi a poche ore

dall' entrata in vigore del provvedimento e dall' arrivo dei primi passeggeri che avevano prenotato lo sbarco al porto di

Messina attraverso il nuovo sistema. «L' ordinanza resta valida- ha replicato De Luca che è pronto a ricorrere -

almeno fino a quando non sarà dichiarata decaduta con decreto del presidente della Repubblica e pubblicata nella

gazzetta ufficiale. Se mi vogliono fare fuori destituendomi dall' incarico di sindaco - ha concluso - sono pronto ad

uscire a testa alta dal palazzo, consapevole di aver fatto quanto era in mio potere per tu telare la salute della mia

comunità». Intanto l' ingresso della banca dati per la registrazione dei viaggiatori che rientrano in Sicilia, ieri ha

sfornato i primi numeri con 370 passeggeri, di cui 328 pendolari e 42 viaggiatori che hanno transitato lo Stretto per far

rientro nei comuni dell' isola. Soltanto quattro persone non si erano registrate per disinformazione, ma lo hanno fatto

all' arrivo a Messina. Nel database gestito dal Comune in quarantotto ore sono arrivate quasi duemila richieste di

registrazione, quasi tutte di pendolari che giornalmente sbarcano a Messina per motivi di lavoro. In questo caso viene

richiesto di registrarsi una sola volta, dopo la quale ogni pendolare otterrà un codice di identità che sarà valido tutte le

volte. (*RISE*)
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I divieti

Il Consiglio di Stato boccia la stretta sugli imbarchi a Messina

Dopo la denuncia per vilipendio della Repubblica, delle istituzioni

costituzionali e delle Forze armate, il sindaco di Messina, Cateno De Luca

incassa un altro ko tecnico: verrà annullata la sua ordinanza sui transiti. Il

Consiglio di Stato ha infatti dato parere favorevole alla proposta del ministro

dell' Interno per annullare la sua ordinanza sul Covid 19 che impone a

«chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina» l'

obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima della partenza, nel sito web

comunale. Una sorta di banca dati dei transiti, comunicati anche ai sindaci

dei comuni dove ci si reca. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Virus e spostamenti, annullata a Messina l' ordinanza sullo stretto di De Luca

Tuttavia il primo cittadino di Messina, De Luca, non intende arretrare dalle sue posizioni: "E' più facile mandarmi via
che annullarla"

Virus e spostamenti, annullata a Messina l' ordinanza sullo stretto di De Luca.

Ma il primo cittadino prosegue: "E' più facile mandarmi via che annullare l'

ordinanza. Cacciatemi" Lo Stretto come un cappio. Lo avverte così il sindaco

di Messina, Cateno De Luca, che su quella striscia di mare è pronto a giocarsi

la sua fascia tricolore. Denunciato per vilipendio dal ministro dell' Interno,

Luciana Lamorgese, responsabile secondo il primo cittadino di un

"depistaggio di Stato che ha impedito di fermare realmente gli sbarchi in

Sicilia" - con auto e persone "che per troppo tempo sono approdate senza

problemi, compresa la Renault 4 con artisti di strada che giunta dalla Francia

continua a scorazzare indisturbata nell' Isola" - adesso subisce un nuovo

colpo: il parere del Consiglio di Stato contro la sua ultima ordinanza. Così

sbotta: "Vogliono ammazzare il sindaco di Messina. Ma per uccidermi non

basta il parere autorevole del Consiglio di Stato. Questa ordinanza è in vigore

e resta valida... è più facile mandarmi via, rimuovermi dalla carica di sindaco

che annullarla. Volete farmi fuori? Non mi piego a questo delitto di Stato".

Quel che è certo è che il Consiglio di Stato ha espresso con la massima

urgenza, parere favorevole sulla proposta del ministero dell' Interno per annullamento, in via straordinaria, dell'

ordinanza comunale che ha imposto a "chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il porto di Messina, sia che

viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto l' obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima

della partenza, nel sistema di registrazione on-line www.sipassaacondizione.comune.messina.it, fornendo una serie di

dati identificativi e di informazioni personali, e di attendere il rilascio da parte del Comune di Messina del nulla osta

allo spostamento. Al parere seguirà una deliberazione del Consiglio dei ministri che dovrà essere recepita con

decreto del presidente della Repubblica. Altro che colpo di Stato... - rincara la dose De Luca - si vuole prendere di

mira chi non è d' accordo con loro. Fate prima a revocarmi. Non mi fermo di fronte a questa pistolettata, pronti a fare

le nostre mosse e i nostri ricorsi". Stamane, nel primo giorno di applicazione dell' ordinanza, si è presentato al porto

per i controlli, precisando che si tratta di un avvio transitorio in vista della piena applicazione programmata per sabato

prossimo. Lo scorso 26 marzo il titolare del Viminale aveva segnalato all' autorità giudiziaria i comportamenti tenuti

dal sindaco di Messina perché censurabili sotto il profilo della violazione dell' articolo 290 del Codice penale

(Vilipendio della Repubblica, delle Istituzioni costituzionali e delle Forze armate). Una assunta "a seguito delle parole

gravemente offensive, e lesive dell' immagine per l' intera istituzione che lei rappresenta, pronunciate pubblicamente e

con toni minacciosi e volgari. Proprio in una fase emergenziale in cui dovrebbe prevalere il senso di solidarietà e lo

spirito di leale collaborazione - avevano sottolineano dal ministero dell' Interno - le insistenti espressioni di offesa e di

disprezzo, ripetute per giorni davanti ai media da parte del primo cittadino di Messina all' indirizzo del ministero dell'

Interno, appaiono inaccettabili, e quindi censurabili sotto il profilo penale, per il rispetto che è dovuto da tutti i cittadini -

e a maggior ragione da chi riveste una funzione pubblica anche indossando la fascia tricolore - alle istituzioni

repubblicane e ai suoi rappresentanti". Il successivo 3 aprile la procura di Messina ha chiesto l' autorizzazione a

procedere al ministro della Giustizia. E la partita sullo Stretto si fa sempre più insidiosa e decisiva per De Luca, detto

'Scateno'. Coronavirus: sindaco Messina,"Vogliono uccidermi, mi rimuovano" "Il ministro Lamorgese dovrebbe
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dimettersi", ha proseguito De Luca, "faremo tutti i percorsi del caso dopo avere analizzato quel parere. L' ordinanza è

valida e in vigore: ancora qui a Messina
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e in Sicilia per entrare devono registrarsi alla banca dati. Il Consiglio dei ministri dovrà riunirsi e scommetto che lo

farà presto perché prima mi mettono il bavaglio, meglio è per loro. Vado avanti finché non vedo il decreto del

Presidente della Repubblica che avalla la decisione del Consiglio dei ministri. Mi vogliono ammazzare, altro che colpo

di Stato... si vuole prendere di mira chi non è d' accordo con loro. Fate prima a revocarmi. Non mi fermo di fronte a

questa pistolettata, pronti a fare le nostre mosse e i nostri ricorsi". Stamane De Luca, nel primo giorno di applicazione

dell' ordinanza, si è presentato al porto per i controlli, precisando che si tratta di un avvio transitorio in vista della piena

applicazione programmata per sabato prossimo. "Vogliono ammazzare il sindaco di Messina. Ma per uccidermi non

basta il parere autorevole del Consiglio di Stato. Questa ordinanza resta valida... è più facile rimuovermi dalla carica

di sindaco che annullarla. Volete farmi fuori? Non mi piego a questo delitto di Stato. In via d' urgenza, in 24 ore, in

piena emergenza coronavirus, il Consiglio di Stato è stata costretto, su pressione del ministro dell' Interno, che mi ha

denunciato per lesa maestà, a emettere un parere. Si vogliono uccidere i sindaci e il sottoscritto che siamo stati eletti,

a differenza sua, dai cittadini". Lo ha detto il sindaco di Messina, Cateno De Luca, a proposito della decisione del

Consiglio di Stato che ieri sera ha espresso con la massima urgenza, parere favorevole sulla proposta del ministero

dell' Interno, per annullamento, in via straordinaria, dell' ordinanza comunale che ha imposto a "chiunque intende fare

ingresso in Sicilia attraverso il porto di Messina l' obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima della partenza. Loading...

Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Consiglio Stato, no ordinanza Messina

La prima sezione del Consiglio di Stato ha espresso con la massima urgenza,

parere favorevole alla proposta del ministero dell' Interno per l' annullamento,

in via straordinaria, dell' ordinanza del sindaco di Messina, Cateno De Luca,

che ha imposto a "chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto

di Messina, sia che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi

mezzo di trasporto" l' obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima della

partenza, nel sistema online comunale creato appositamente. La Sezione

osserva come "l' annullamento straordinario a tutela dell' unità dell'

ordinamento evidenzia oggi una sua rinnovata attualità e rilevanza, proprio a

fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale emergenza sanitaria

da pandemia che affligge il Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra

i poteri dello Stato e tra questi e le autonomie territoriali". Al parere delle

consiglio di Stato seguirà adesso una deliberazione del Consiglio dei Ministri

che dovrà essere recepita con decreto del Presidente della Repubblica.
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Tutti contro Cateno De Luca, sì del Consiglio di Stato all' annullamento della sua
ordinanza

MANLIO VIOLA

Il Consiglio di Stato, con il parere della prima sezione n. 735/2020, pubblicato

ieri sera, ha espresso con la massima urgenza, parere favorevole sulla

proposta del Ministero dell' interno per annullamento, in via straordinaria, dell'

ordinanza del Sindaco di Messina , che ha imposto a "chiunque intende fare

ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina, sia che viaggi a piedi sia che

viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto" l' obbligo di registrarsi,

a l m e n o  4 8  o r e  p r i m a  d e l l a  p a r t e n z a ,  n e l  s i s t e m a  d i o n - l i n e

www.sipassaacondizione.comune.messina.it. Un parere che rafforza l' idea

del Ministro dell' interno Luciana Lamorgese che aveva già denunciato De

Luca per le sue intemperanze e che adesso potrebbe procedere alla revoca d'

ufficio dell' ordinanza che impone l' autorizzazione del sindaco della città dello

stretto per il transito dalla Calabria verso la Sicilia e rispetto alla quale il

prefetto di Messina aveva già invitato il sindaco a fare un passo indietro. La

Sezione osserva come "l' annullamento straordinario a tutela dell' unità dell'

ordinamento evidenzia oggi una sua rinnovata attualità e rilevanza, proprio a

fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale emergenza sanitaria

da pandemia che affligge il Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra i poteri dello Stato e tra questi e le

autonomie territoriali". "Tale potere - ribadisce la sezione - trova la sua ragion d' essere nell' obbligo gravante sul

Presidente del Consiglio dei ministri, sancito dall' articolo 95 della costituzione, di assicurare il mantenimento dell'

unità di indirizzo politico ed amministrativo, nel quadro di unità e di indivisibilità della Repubblica, di cui all' articolo 5

della costituzione". "In presenza di emergenze di carattere nazionale - conclude il Consiglio di Stato - pur nel rispetto

delle autonomie costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che interventi

regionali o locali possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell' emergenza, soprattutto in casi in cui non

si tratta solo di erogare aiuti o effettuare interventi ma anche di limitare le libertà costituzionali". Al parere delle

consiglio di Stato seguirà adesso una deliberazione del Consiglio dei Ministri che dovrà essere recepita con decreto

del Presidente della Repubblica. Proprio questa mattina De Luca ha avviato il 'pre filtraggio' e dall' alba ha istituito

controlli 'comunali' al porto attracco dei traghetti dello Stretto. L' ordinanza del sindaco di fatto confligge sia con una

ordinanza del Ministro dell' Interno sia con un' altra ordinanza del Presidente della Regione ampliando le limitazioni e

spostando il sistema di autorizzazione ai sindaci a cominciare proprio da De Luca. Una posizione forte e sopra le

righe quella del primo cittadino messinese che ha scatenato 'fan in delirio' e che preoccupa tanti mentre fa sentire

'protetti' altri. Nelle ultime settimane non sono mancatele polemiche forti fra il sindaco De Luca ed il Presidente della

Regione in aggiunta a quelle con il Ministro. Da ultimo lo scontro fra sindaci che lo vede contrapposto al sindaco di

Palermo e presidente dell' Anci Leoluca orlando proprio sula legittimità e applicazione di questa ordinanza. Ma lui, il

sindaco sceriffo, non si arrende e annuncia battaglia. "Sono iniziate le procedure per far fuori il sindaco Cateno De

Luca" scrive sulla sua pagina facebook teatro di mille dirette al porto e annuncia una nuova diretta in risposta a quelli

che definisce "Criminali di Stato" invitando tutti alla massima diffusione proprio come un capo popolo social.
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Consiglio di Stato annulla ordinanza del sindaco di Messina, De Luca: "Non mi fermo"

ROMA - Il Consiglio di Stato, con il parere della Prima sezione n. 735/2020,

pubblicato ieri sera, ha espresso "con la massima urgenza, parere favorevole

sulla proposta del ministero dell' Interno , pervenuta nella mattinata, per

annullamento , in via straordinaria, dell' ordinanza del sindaco di Messina ,

n.105 del 5 aprile 2020. LEGGI ANCHE: Messina, il sindaco De Luca chiude

lo stretto: "Senza nostro nulla osta non si entra" L' ordinanza ha imposto a

'Chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina, sia

che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto' l'

obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima della partenza, nel sistema di

registrazione on-line www.sipassaacondizione.comune.messina.it, fornendo

una serie di dati identificativi e di informazioni personali, e di 'Attendere il

rilascio da parte del Comune di Messina del Nulla Osta allo spostamento'". È

quanto si legge in una nota del Consiglio di Stato. La Sezione ha evidenziato

come "l' istituto dell' annullamento straordinario a tutela dell' unita' dell'

ordinamento evidenzia oggi una sua rinnovata attualita' e rilevanza, proprio a

fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale emergenza sanitaria

da pandemia che affligge il Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra i poteri dello Stato e tra questi e le

autonomie territoriali. Tale potere - ha ribadito la Sezione - trova la sua ragion d' essere nell' obbligo gravante sul

presidente del Consiglio dei ministri, sancito dall' art. 95 Cost., di assicurare il mantenimento dell' unita' di indirizzo

politico e amministrativo, nel quadro di unita' e di indivisibilita' della Repubblica, di cui all' art. 5 Cost". In presenza di

emergenze di carattere nazionale, ha concluso il Consiglio di Stato, "pur nel rispetto delle autonomie

costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che interventi regionali o locali

possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell' emergenza, soprattutto in casi in cui non si tratta solo di

erogare aiuti o effettuare interventi ma anche di limitare le liberta' costituzionali" . Al parere, spiega infine la nota,

"seguira' deliberazione del Consiglio dei ministri che dovra' essere recepita con decreto del presidente della

Repubblica". LEGGI ANCHE: Procura di Messina chiede autorizzazione a procedere contro De Luca: "Proverò il

crimine di Stato" LA REPLICA DI CATENO DE LUCA: "VOGLIONO METTERMI IL BAVAGLIO" "Io non mi fermo di

fronte a questo colpo. Analizzeremo quali sono le azioni che possiamo intraprendere, anche rispetto a ricorsi che

potremmo fare". Lo afferma il sindaco di Messina, Cateno De Luca, in una diretta Facebook che segue il parere del

Consiglio di Stato che da' il via libera all' annullamento dell' ordinanza con cui ha istituito una banca dati con obbligo di

registrazione per chi ha intenzione di attraversare lo Stretto per giungere in Sicilia. "L' ordinanza e' in vigore e io

continuero' con la mia polizia municipale a far rispettare le norme dello Stato e l' ordinanza emessa dal presidente

della Regione", aggiunge De Luca. "Il parere al Consiglio di Stato lo ha chiesto il ministro Lamorgese", dice De Luca

che in un video sui social si rivolge cosi' alla titolare del Viminale: "Ministro, lei non sta pensando. Lei sta agendo con

la supponenza di Stato. Lei sta tentando di uccidere me e la democrazia". E ancora: "Io sono stato eletto dalla mia

comunita', lei no. Lei non rappresenta la democrazia ma il frutto della peggiore burocrazia ed e' li' ad esercitare un

ruolo che richiede equilibrio e non una visione di cecchinaggio nei confronti di chi non la pensa come lei". Secondo De

Luca " l' esigenza del ministro era quella di bloccarci, di metterci il bavaglio - aggiunge -. La nostra banca dati e' un

modo scientifico per avere il controllo degli ingressi, cosa che non sono riusciti a fare ne' lo Stato ne' la Regione". Ma

"per 'uccidere' il sindaco De Luca - ricorda ancora - non basta il parere autorevole del Consiglio di Stato , e'
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dell' ordinanza. La delibera deve poi essere recepita da un provvedimento del presidente della Repubblica e

pubblicata in Gazzetta ufficiale". De Luca quindi ribadisce: "La mia ordinanza e' in piedi e a fronte di questa ulteriore

intimidazione non la revoco" . Il sindaco di Messina parla poi di "un attentato alla democrazia da parte di un pezzo

dello Stato. I controlli? Si stanno effettuando, cosa che lei - ancora De Luca rivolgendosi a Lamorgese - non e' stata

all' altezza di fare e per questo - conclude - si dovrebbe dimettere".
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Blitz del sindaco De Luca al porto di Messina, Consiglio di Stato blocca ordinanza

E' entrata in vigore aMessinala discussa ordinanza del sindaco Cateno De Luca che ha istituito una banca dati on
line per disciplinare

E' entrata in vigore a Messina la discussa ordinanza del sindaco Cateno De

Luca che ha istituito una banca dati on line per disciplinare gli arrivi dallo

Stretto. Il sindaco, questa mattina, con al polizia municipale, ha effettuato un

blitz, munito di guanti e mascherina, ha effettuato alcuni controlli con la polizia

municipale alla Rada San Francesco - Porto storico per verificare se i

passeggeri che sbarcano dai traghetti siano registrati o meno. "Chi non si è

prenotato non può passare". L' ordinanza specifica che chi fa ingresso in

Sicilia attraverso il Porto di Messina, sia a piedi sia a bordo di un qualsiasi

mezzo di trasporto, è tenuto, almeno 48 ore prima dell' orario previsto di

p a r t e n z a ,  a d  a c c e d e r e  a l  s i s t e m a  d i  r e g i s t r a z i o n e  o n - l i n e

www.sipassaacondizione.comune.Messina.it. Cateno De Luca ha annunciato

una tolleranza fino a sabato, poi "saremo inflessibili, pronti a denunciare per

violazione di una ordinanza sindacale e a infliggere la sanzione. Passata

questa fase transitoria fino a sabato, chi non è in regola, dovrà tornare

indietro". Il passeggero dovrà dichiarare di conoscere le disposizioni dei

Dpcm e delle ordinanze del presidente della Regione sulla emergenza

coronavirus; indicare le motivazione dello spostamento e la località di destinazione, dove trascorrere il periodo di

isolamento fiduciario. Se i motivi sono validi potrà entrare a Messina altrimenti sarà vietato l' ingresso. Il Consiglio di

Stato, con un documento della prima sezione pubblicato mercoledì sera, ha espresso con la massima urgenza,

parere favorevole sulla proposta del ministero dell' Interno, pervenuta nella mattinata, per annullamento, in via

straordinaria, dell' ordinanza del sindaco di Messina che ha imposto a "chiunque intende fare ingresso in Sicilia

attraverso il Porto di Messina, sia che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto" l'

obbl igo di  registrars i ,  a lmeno 48 ore pr ima del la partenza, "nel  s istema di  registrazione on- l ine

www.sipassaacondizione.comune.Messina.it, fornendo una serie di dati identificativi e di informazioni personali, e di

"attendere il rilascio da parte del Comune di Messina del nulla osta allo spostamento". La prima sezione di Palazzo

Spada ha evidenziato come "l' istituto dell' annullamento straordinario a tutela dell' unità dell' ordinamento evidenzia

oggi una sua rinnovata attualità e rilevanza, proprio a fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale

emergenza sanitaria da pandemia che affligge il Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra i poteri dello Stato

e tra questi e le autonomie territoriali". Tale potere, ha ribadito la sezione, "trova la sua ragion d' essere nell' obbligo

gravante sul presidente del Consiglio dei ministri, sancito dall' articolo 95 della Costituzione, di assicurare il

mantenimento dell' unità di indirizzo politico ed amministrativo, nel quadro di unità e di indivisibilità della Repubblica, di

cui all' articolo 5 della Costituzione". Dunque, in presenza di "emergenze di carattere nazionale - ha concluso il

Consiglio di Stato - pur nel rispetto delle autonomie costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria

della crisi per evitare che interventi regionali o locali possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell'

emergenza, soprattutto in casi in cui non si tratta solo di erogare aiuti o effettuare interventi ma anche di limitare le

libertà costituzionali". Al parere seguirà una deliberazione del Consiglio dei ministri che dovrà essere recepita con

decreto del presidente della Repubblica. "Al via le procedure ministeriali per far fuori il sindaco. Ora e' importante

esserci per fermare i crimini di Stato!", dice il sindaco di Messina Cateno De Luca, che è stato denunciato per

Il Sito di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il Consiglio di Stato revoca l' ordinanza "blocca Stretto" del Sindaco Cateno De Luca

Il Consiglio di Stato, con un documento della prima sezione pubblicato ieri

sera, ha espresso con la massima urgenza, parere favorevole sulla proposta

del ministero dell' Interno, pervenuta nella mattinata, per annullamento , in via

straordinaria, dell' ordinanza del sindaco di Messina che ha imposto a

"chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina, sia

che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto" l'

obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima della partenza, "nel sistema di

registrazione on-line www.sipassaacondizione.comune.messina.it, fornendo

una serie di dati identificativi e di informazioni personali, e di "attendere il

rilascio da parte del Comune di Messina del nulla osta allo spostamento".

Rilievi di non costituzionalità erano emersi da più parti: alcuni sindaci della

provincia come quelli di Milazzo e di Taormina avevano spiegato le ragioni di

una procedura inapplicabile, così come alcuni studiosi di diritto. Senza

dimenticare il contributo alla riflessione che proprio stamattina era giunto dalla

Rete 34+. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stretto di Messina, ordinanza in vigore: Ministero chiede annullamento

_ Stretto di Messina. È entrata in vigore a Messina la discussa ordinanza del

sindaco Cateno De Luca che ha istituito una banca dati on line per disciplinare

gli arrivi dallo Stretto. Stamane il sindaco ha effettuato alcuni controlli con la

polizia municipale alla Rada San Francesco per verificare se i passeggeri che

sbarcano dai traghetti siano registrati o meno. L' ordinanza specifica che chi

fa ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina, sia a piedi sia a bordo di

un qualsiasi mezzo di trasporto, è tenuto, almeno 48 ore prima dell' orario

previsto di partenza, ad accedere al sistema di registrazione on-line

www.sipassaacondizione.comune.messina.it. Il passeggero dovrà dichiarare

di conoscere le disposizioni dei Dpcm e delle ordinanze del presidente della

Regione sulla emergenza coronavirus; indicare le motivazione dello

spostamento e la località di destinazione, dove trascorrere il periodo di

isolamento fiduciario. Se i motivi sono validi potrà accedere alla città dello

Stretto altrimenti sarà vietato l' ingresso. Parere favorevole per la richiesta di

annullamento dell' ordinanza Il Consiglio di Stato, con il parere della prima

sezione n. 735/2020, pubblicato ieri sera, ha espresso con la massima

urgenza, parere favorevole sulla proposta del Ministero dell' interno per annullamento, in via straordinaria, dell'

ordinanza del Sindaco di Messina, che ha imposto a "chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto di

Messina, sia che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di trasporto" l' obbligo di registrarsi,

almeno 48 ore prima della partenza, nel sistema dion-line www.sipassaacondizione.comune.messina.it . La Sezione

osserva come "l' annullamento straordinario a tutela dell' unità dell' ordinamento evidenzia oggi una sua rinnovata

attualità e rilevanza, proprio a fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale emergenza sanitaria da

pandemia che affligge il Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra i poteri dello Stato e tra questi e le

autonomie territoriali". "Tale potere - ribadisce la sezione - trova la sua ragion d' essere nell' obbligo gravante sul

Presidente del Consiglio dei ministri, sancito dall' articolo 95 della costituzione, di assicurare il mantenimento dell'

unità di indirizzo politico ed amministrativo, nel quadro di unità e di indivisibilità della Repubblica, di cui all' articolo 5

della costituzione". "In presenza di emergenze di carattere nazionale - conclude il Consiglio di Stato - pur nel rispetto

delle autonomie costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che interventi

regionali o locali possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell' emergenza, soprattutto in casi in cui non

si tratta solo di erogare aiuti o effettuare interventi ma anche di limitare le libertà costituzionali". Al parere delle

consiglio di Stato seguirà adesso una deliberazione del Consiglio dei Ministri che dovrà essere recepita con decreto

del Presidente della Repubblica.

SiciliaNews24

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il calo del bunker spiazza lo shipping

Ignazio Messina: «I governi decidono sull'onda del panico, l'incertezza è totale»

ALBERTO GHIARA GENOVA. Il diffondersi del nuovo coronavirus ha

provocato un'improvvisa e inaspettata caduta dei prezzi del petrolio, che sta

modificando lo scenario dello shipping e portando a stravolgimenti delle

strategie da parte delle compagnie marittime. Si tratta di cambiamenti che in

teoria hanno carattere temporaneo, ma la cui durata, vista l'incertezza che

riguarda i tempi dell'emergenza sanitaria e il contesto globale che si verrà a

creare successivamente, non è attualmente prevedibile. Nel suo ultimo

rapporto, Drewry sottolinea come l'unica certezza attualmente sia «la

volatilità della domanda e dell'offerta». E nota che, nonostante l'inattesa

riduzione del costo del combustibile, gli speditori che danno priorità al transit-

time «devono aspettarsi rallentamenti della velocità dei servizi perché alcuni

vettori sono tentati di allungare i viaggi per assorbire capacità ». Questo può

significare slow steaming, ma anche percorsi più lunghi. La prima nave che

ha evitato Suez, segnalata da Lars Jensen, ceo di SeaIntelligence

Consulting, è la Cma-Cgm Alexander von Humboldt. Partita da Algeciras il 27

marzo, la portacontainer era al largo dell'Africa occidentale lo scorso 31

marzo. E' diretta a Port Kelang, in Malesia, dove dovrebbe arrivare il 21 aprile. Il transit time sarà quindi di 26 giorni,

contro i 21 giorni previsti dalla vecchia rotazione via Suez. Commenta l'armatore italiano Ignazio Messina, la cui

compagnia utilizza abitualmente Suez: «È una scelta che dipende molto dalla destinazione, oltre che dal tipo di

traffico. Per un servizio di linea può non essere la scelta giusta. Il problema è che siamo in un contesto in cui le

variabili sono tantissime. I cantieri turchi per accogliere una nave in bacino chiedono che siano passati 14 giorni

dall'ultimo scalo. Se questa posizione dovesse essere adottata anche per il carico e scarico della merce, un servizio

che tocca cinque porti impiegherebbe 70 giorni». Intanto un'altra conseguenza del virus è il calo dei consumi che,

assieme al braccio di ferro in sede Opec fra Russia e Arabia Saudita, ha fatto crollare il prezzo del greggio. Questo

ha accentuato la tendenza, già presente nelle prime settimane dell'anno, alla riduzione dello spread fra bunker a alto e

basso tenore di zolfo, tanto che alcune compagnie come Maersk e Cma-Cgm hanno deciso di azzerare i surcharge

per il fuel pulito. E Skorpio Tankers ha avvertito che «potremmo non realizzare i benefici che avevamo previsto con i

nostri investimenti per i sistemi di pulizia dei gas esausti». La compagnia ha installato 46 scrubber sulle proprie navi al

27 marzo scorso e ne ha ordinati altri 52. «La realizzazione dei benefici dipende da una varietà di fattori, molti dei

quali sono fuori dal nostro controllo ». Proprio sull'incertezza insiste ancora Ignazio Messina: «Non ci si può basare

su un solo elemento. Oggi è difficile fare scelte sul lungo periodo, si fanno sul breve e chi può sospende la

costruzione degli scrubber. Fra l'altro, in questo periodo i cantieri cinesi hanno accumulato enormi ritardi e quindi molti

investimenti in realtà non sono stati conclusi. Naturalmente, se nei prossimi mesi il prezzo del bunker e lo spread

dovessero risalire, diventerebbe di nuovo conveniente montare gli scrubber ». Il discorso vale più in generale per le

strategie di uscita dalla crisi: «I governi di Stati Uniti, Regno Unito e Danimarca hanno modificato radicalmente le loro

scelte in pochi giorni. Tutto avviene rapidamente. Mentre la Cina comincia aripartire, gli Stati Uniti rallentano. A noi in

Sud Africa è capitato che al pomeriggio ci abbiano detto che una nave avrebbe potuto entrare in porto e il giorno

dopo che invece non si poteva entrare Si prendono provvedimenti sull'onda del panico. L'incertezza è totale ».

L'Avvisatore Marittimo

Focus
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Duci: «Aprire i porti alle navi da crociera»

«Il Paese si sta faticosamente abituando a ottemperare anche a norme che

violano la libertà personale. Ma pretendere anche di violare quelle norme

eccezionali che sono state messe a punto proprio per affrontare l'emergenza

virus anche in settori delicati come quello marittimo, va davvero oltre ogni

anche pur vaga concezione dello Stato di diritto». A intervenire direttamente

sul tema delle navi da crociera battenti bandiera italiana alle quali diverse

istituzioni locali, per altro non competenti sulle tematiche marittime,

vorrebbero vietare l'attracco nei porti italiani, è il presidente di Federagenti,

Gian Enzo Duci, che fa eco al recente appello alla solidarietà lanciato

dall'ammiraglio comandante del Corpo delle Capitanerie di porto, Giovanni

Pettorino, e alla ribadita necessità di riportare a casa i marittimi e i

passeggeri italiani imbarcati sulle navi da crociera italiane. «Il decreto della

Presidenza del Consiglio ricorda Duci varato i l 19 marzo scorso, fa

esplicitamente riferimento alle navi da crociera che battono bandiera italiana

e all'obbligo di garantire il loro attracco nei porti italiani. E' ovvio che ció

debba avvenire ponendo in essere tutte le misure possibili a tutela della

salute pubblica, ma pensare di rimettere in discussione a ogni occasione pratica quanto previsto dalla legge è

davvero troppo».

L'Avvisatore Marittimo
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La denuncia di Stefano Messina, presidente di Assarmatori: Potremmo essere costretti a fermare le
navi

Compagnie di navigazione in crisi di liquidità

Aziende allo stremo, non vendono biglietti in queste settimane e nessuno prenota più per il periodo estivo

PALERMO - L'emergenza Coronavirus ha messo in ginocchio il comparto

marittimo italiano. Il settore dello shipping (composto dalle crociere, dal

trasporto merci e passeggeri e da quello dei servizi portuali) è in crisi nera. Le

organizzazioni del settore hanno chiesto al Governo un intervento per evitare

che, una volta terminata la fase di crisi, il comparto possa risollevarsi. Tra

coloro i quali hanno chiesto un intervento al ministro delle Infrastrutture e

Trasporti Paola de Micheli, c'è il presidente di Assarmatori, Stefano Messina.

Le aziende che gestiscono i traghetti sono allo stremo, visto che non solo non

si vendono più biglietti per le corse in partenza in queste settimane, ma nessuno

prenota più nemmeno per il periodo estivo dice - E' venuto insomma a mancare

quel flusso di liquidità che permetteva alle compagnie di fare cassa. Con i ricavi

primaverili ed estivi le aziende hanno sempre messo a posto i conti di in un

settore che, strutturalmente, da ottobre a marzo ha un margine operativo

negativo. Mancando questi soldi tra breve saremo costretti a fermare le navi.

Non è mai successo, ma potrebbe accadere ora. Al governo gli armatori hanno

fatto presente in più occasioni che anche al settore marittimo devono essere

garantiti i benefici che sono stati concessi con l'art. 79 del decreto Cura Italia al settore aereo. Per chi lavora in mare,

infatti, entrambi sono servizi di collegamento indispensabili per i cittadini e per il mantenimento del sistema

economico nazionale. Tutti e due, inoltre, sono stati messi in crisi da una calamità naturale, ed è questa una

condizione che va riconosciuta. Chiedono inoltre che venga assicurato anche alle imprese l'accesso ai meccanismi di

garanzia previsti dall'art. 57 dello stesso decreto firmato dal presidente del Consiglio Giuseppe Conte e che inoltre

venga integrato con capitali pubblici il fondo Solimare, strumento bilaterale di sostegno al reddito per i marittimi

disoccupati, finora finanziato solo con i soldi delle imprese e dei lavoratori. Le risorse in cassa sono infatti insufficienti

per reggere una crisi del genere. In Sicilia il danno si fa sentire particolarmente. Le tratte sono diverse. In ballo ci sono

quelle che collegano l'isola alla Liguria, alla Sardegna, alla Campania, al Lazio, alla Toscana, alla Puglia, all'Emilia-

Romagna, fino ai collegamenti delle isole minori o al corto raggio che collega la Sicilia alla Calabria. In totale l'Italia è il

primo Paese al mondo per principali flotte di navi traghetto per passeggeri, con più di 250 imbarcazioni per più di 5

milioni di tonnellate di stazza. Sul fronte dei trasporti passeggeri è il primo tra i Paesi dell'Unione europea con 24,8

milioni di passeggeri sulle tratte internazionali (esclusi i croceristi) di cui quasi 1,3 milioni su relazioni con i Paesi extra

Ue. Ma i collegamenti con le isole italiane di Sicilia e Sardegna (comprese le minori collegate), movimentano, in

media, più di 15 milioni di passeggeri. Il mercato, in Sicilia, è profondo. Basti pensare come nelle sole imprese

associate ad Assarmatori sul territorio nazionale, lavorano più di 5.500 persone, ai quali vanno aggiunti gli indotti di

biglietterie, terminal, imprese portuali presenti nei porti nazionali. Stando ad alcuni dati di Assoporti del 2015, il Porto

di Messina è il più trafficato in Italia per numero di passeggeri, con 7.909.000. Palermo è l'ottavo con 1.815.000. Per

flusso di merci, invece, il primo porto siciliano è quello di Augusta (dati 2018). A seguire, al dodicesimo posto,

Messina, e al ventesimo Catania. Al ventiduesimo, Palermo. Giampiero Valenza

Quotidiano di Sicilia
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Coronavirus, tavolo al Mit con le associazioni di trasporto e logistica

De Micheli: "Nel prossimo decreto le misure di sostegno a un settore

fondamentale". Incontro al Mit dedicato alle misure di sostegno economico

per i settori del trasporto e della logistica, penalizzati dall' emergenza sanitaria

da Covid19, ma rimasti operativi per la movimentazione di merci e beni

essenziali in tutto il Paese. Collegati in video conferenza con la ministra Paola

De Micheli i rappresentanti delle confederazioni del settore nelle sue varie

articolazioni: Confetra, Confartigianato Trasporti, Aicai, Confindustria, Cna

Fita, Confcooperative, Legacoop, Assarmatori, Assocostieri. La ministra De

Micheli ha fornito rassicurazioni sui contenuti del prossimo Decreto

all'attenzione del Governo, che dovrà porre le basi per la piena ripartenza

dell'economia e anche del comparto del trasporto. "Dopo aver ottenuto nel

Decreto "Cura Italia " - ha ricordato la ministra - la sospensione delle imposte

per tutta la filiera del trasporto e aver messo a disposizione ingenti risorse per

le imprese nel secondo Decreto sul credito, le proposte del mondo del

trasporto e della logistica troveranno pieno ascolto nel Decreto economico in

arrivo subito dopo Pasqua. Quel provvedimento conterrà le norme per le

ulteriori risposte economiche per la ripresa del settore, che in queste settimane di emergenza non ha mai smesso di

operare, svolgendo un compito strategico per l'Italia, l'approvvigionamento delle merci, in primo luogo sanitarie e

alimentari". Confetra con il direttore generale Ivano Russo ha ribadito le priorità per il settore del trasporto. "E'

essenziale rinnovare la proroga dei diritti differiti doganali, riaprire i magazzini merci delle imprese produttrici, tutelare

il servizio di consegna dei corrieri, alleggerire gli oneri per i terminalisti portuali, rafforzare il cargo ferroviario,

sbloccare i troppi nodi amministrativi che ancora gravano sull'autotrasporto. Siamo fiduciosi che coi prossimi

provvedimenti tali nodi siano sciolti". Per Confartigianato Trasporti "è fondamentale attuare misure efficaci che

permettano alle imprese di gestire l'emergenza". "Apprezziamo l'approccio pragmatico impresso dalla ministra De

Micheli - sottolinea il presidente Amedeo Genedani - che ha annunciato che i principali provvedimenti per la categoria

saranno contenuti nel prossimo Decreto, in particolare i ristori a chi subito crolli fatturato, certezza dei termini di

pagamento e la fornitura di dispositivi di protezione di difficile reperimento ". Alessandro Lega, presidente di Aicai ,

l'associazione dei corrieri aerei, ringrazia il Mit per il supporto al settore: "I corrieri espresso stanno contribuendo

all'approvvigionamento di beni essenziali per il sistema sanitario e per il Paese ma con volumi bassi e costi

significativi, è quanto mai importante quindi l' azione di contenimento degli oneri operativi per creare le premesse di

un ritorno alla normalità ". Il tavolo si riunirà nuovamente la prossima settimana.

Transportonline
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Armatori e sindacati vogliono "corridoi aerei" per i marittimi

Per l' International Chamber of Shipping e l' International Transport Workers' Federation gli Stati del G20 devono
coordinarsi e garantire la libera circolazione degli equipaggi, per il bene del commercio mondiale

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Bisogna garantire in tutti i modi la libera circolazione

dei marittimi, in tutto il mondo, o almeno ovunque sia strategico, garantendo

gli spostamenti via aereo, altrimenti le difficoltà logisitiche per la distribuzione

delle merci si moltiplicheranno. Lo tornano a chiedere gli armatori e il

sindacato dei lavoratori del settore - l' International Chamber of Shipping

(ICS) e l' International Transport Workers' Federation (ITF) agli Stati

industrializzati raccolti nel G20, in una nuova lettera che ribadisce i contenuti di

un' altra missiva inviata nelle settimane scorse. Ogni mese i marittimi in

movimento nel mondo per i cambi di turno sono circa 100 mila. Devono

raggiungere la nave su cui imbarcarsi, a volte molto lontano da casa, cosa

che richiede uno spostamento aereo. Ma le restrizioni ai viaggi in volo avviate

dai governi da settimane rendono molto più complicato farlo. Saranno in

vigore per almeno un altro mese e stanno avendo effetti immediati molto

pesanti sulle compagnie, alcune delle quali hanno chiuso. Recentemente l'

International Air Transporto Association ha previsto 60 miliardi di dollari di

danni per il settore con una montagna di disoccupati, 25 milioni. Se la

situazione resta così e gli organismi internazionali, sovrastatali, non si decideranno a coordinare gli Stati per creare

"corridoi marittimi" aerei per garantire gli spostamenti degli equipaggi, molti cambi di turno rischiano di essere

posticipati almeno fino a maggio. Questo significa che il personale imbarcato tenderà a restare più tempo,

stancandosi di più, con conseguenze sullo stress, la qualità del lavoro, la sicurezza della nave, delle persone, del

carico, e infine sulla distribuzione della merce. «I governi hanno la fondamentale necessità di affrontare il grave

problema dei cambi di equipaggio. Senza un' azione globale coordinata, il flusso delle importazione e delle

esportazioni sarà messo in crisi, con ripercussioni negative sulla resilienza delle economie all' epidemia da Covid-

19». Non si tratta, sottolineano, ICS e ITF, di una semplice tutela del lavoro, ma della tutela del commercio mondiale,

che circola per il 90 per cento sulle navi mercantili, che siano container, grano, minerali, prodotti di consumo. Lo

shipping, scrivono l' ICS e l' ITF, «è la linfa vitale dell' economia globale, da cui dipendono 2 milioni di marittimi che

garantiscono la circolazione delle navi mercantili nel mondo».

Informazioni Marittime
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Appello Ics e Itf per spostamenti dei marittimi

Per la consueta alternanza degli equipaggi a bordo delle navi

Redazione

LONDRA Un appello per facilitare gli spostamenti dei marittimi e del

personale imbarcato, è stato rivolto dall'International Chamber of Shipping

(Ics) e dall'International Transport Workers' Federation (Itf), ai governi del

G20. La lettera delle due organizzazioni, fa seguito al dialogo con il G20 ed i

positivi risultati della riunione dei ministri del commercio e degli investimenti

del G20 che si è svolta lunedì 30 Marzo. Circa il 90% del commercio

mondiale viene trasportato via mare, ma le restrizioni alla circolazione delle

persone imposte in molti Paesi e la sospensione dei viaggi aerei, hanno

modificato pesantemente le supply chains, in particolare per gli armatori che

si affidano agli spostamenti dei marittimi per la consueta alternanza degli

equipaggi e mantenere così le navi in attività. Le navi, quindi, devono essere

autorizzate ad alternare gli equipaggi, garantendo la regolare rotazione degli

uomini a bordo e contribuire così a mantenere il flusso degli scambi mentre i

blocchi imposti dal Coronavirus hanno chiuso molti punti di transito in tutto il

mondo. Guy Platten, segretario generale dell'International Chamber of

Shipping, ha dichiarato: La questione del cambio dell'equipaggio potrebbe

diventare un problema enorme per l'economia globale se i governi non affronteranno le nostre preoccupazioni. Itf e

Ics hanno lavorato a stretto contatto per presentare soluzioni pragmatiche su cui i governi devono lavorare e siamo

pronti a sostenere il G20, le istituzioni delle Nazioni Unite e, soprattutto, i nostri marittimi. I marittimi sono gli eroi non

celebrati del commercio globale, ma le attuali restrizioni messe in atto per rispondere alla pandemia di Covid-19 non

sono sostenibili. Da parte sua, il segretario dell'International Transport Workers' Federation, Stephen Cotton, ha

evidenziato: L'industria marittima invita i governi a mostrare rispetto per i marittimi e a coordinare una strategia

globale con gli stakeholders, comprese le principali compagnie aeree, per allentare le restrizioni e facilitare il ricambio

degli equipaggi delle navi. Itf e Ics sono gravemente preoccupate per migliaia di marittimi il cui il periodo di lavoro a

bordo è terminato, ma sono costretti a rimanere in mare per altri mesi a causa delle attuali restrizioni nazionali a

viaggiare. L'attuale situazione di stallo non solo minaccia la salute e il benessere personale dei marittimi, ma aumenta

anche il rischio di incidenti in mare e mette a repentaglio le catene di approvvigionamento globali che sono parte

integrante della risposta e del superamento di questa pandemia. Chiediamo un'azione globale immediata e coordinata

per riprendere in modo sicuro l'alternanza degli equipaggio ed il rimpatrio dei marittimi in modo da proteggere la salute

e la sicurezza e, sostanzialmente, la vita dei marittimi. Ricordiamo, infine, che Ics e Itf a metà Marzo avevano già

scritto una lettera congiunta alle Organizzazioni delle Nazioni Unite per non fermare il commercio marittimo.

Messaggero Marittimo
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I marittimi sono gli eroi non celebrati di questa emergenza / La lettera

Redazione

Londra L'Ics (International Chamber of Shipping) e Itf (International Transport

Workers Federation) hanno scritto una lettera congiunta al G20 lanciando un

appello ai Governi per facilitare il movimento essenziale di marittimi e

personale marittimo. La lettera dell'organizzazione degli armatori e l'unione

dei marittimi ai governi (in allegato)i fa seguito al loro dialogo con il G20 e agli

esiti positivi basati sull'incontro virtuale dei ministri del commercio e degli

investimenti del G20, che ha avuto luogo lunedì 30 marzo. Guy Platten ,

segretario generale della Camera internazionale di navigazione, ha dichiarato:

La questione dei cambi di equipaggio può diventare un grosso problema per

l'economia globale se i governi non rispondono alle nostre preoccupazioni. Itf

e Ics hanno lavorato a stretto contatto per presentare ai governi soluzioni

pragmatiche su cui lavorare e siamo pronti a sostenere il G20, le istituzioni

delle Nazioni Unite e, soprattutto, i nostri marittimi. I marittimi sono gli eroi

non celebrati del commercio globale, ma le attuali restrizioni messe in atto per

rispondere alla pandemia di COVID-19 non sono sostenibili. Stephen Cotton ,

segretario generale della Federazione internazionale dei lavoratori dei

trasporti ha dichiarato: 'L'industria marittima chiede ai governi di mostrare rispetto per i marittimi e di coordinare una

strategia globale con le principali parti interessate, comprese le principali compagnie aeree, per allentare le restrizioni

e facilitare i cambi degli equipaggi delle navi. ITF e ICS nutrono serie preoccupazioni per migliaia di marittimi il cui

compito a bordo è terminato ma sono costretti a rimanere in mare per altri mesi a causa delle attuali restrizioni

nazionali sui viaggi. L'attuale situazione di stallo non solo minaccia la salute e il benessere dei marittimi, ma aumenta

anche il rischio di incidenti marittimi e mette a rischio le catene di approvvigionamento globali che sono parte

integrante della risposta e del superamento di questa pandemia.

shipmag.it
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S'impenna il numero di navi portacontainer ferme

A seguito della cancellazione di partenze e di servizi di linea, la flotta di navi portacontainer inattive è  salita in questo
momento al livello record per quest'anno di 3 milioni di Teu. Lo scrive nella sua newsletter settimanale Alphaliner che
ha calcolato 250 rotazioni di servizi di linea cancellati dalle compagnie di navigazione nei primi

A seguito della cancellazione di partenze e di servizi di linea, la flotta di navi

portacontainer inattive è salita in questo momento al livello record per

quest'anno di 3 milioni di Teu. Lo scrive nella sua newsletter settimanale

Alphaliner che ha calcolato 250 rotazioni di servizi di linea cancellati dalle

compagnie di navigazione nei primi tre mesi dell'anno in corso a causa del

calo di domanda innescato dall'emergenza Covid-19. Già a inizio marzo la

capacià di stiva in disarmo era salita a 2,46 milioni di Teu ma ora è salita a 3

milioni. Nessun segmento di mercato sarà risparmiato, con tagli di capacità

annunciati su quasi tutte le rotte principali. Oltre alle rotte Asia Europa, Asia

Nord America e Transatlantica, i vettori hanno messo in atto riduzioni di

capacità anche in Sud America, Medio Oriente, Subcontinente indiano, Africa

e Oceania afferma Alphaliner. Mentre le navi più grandi andranno a cascata a

sostituire le unità più piccole sulle rotazioni rimaste attive, le compagnie di

navigazione saranno costrette a mettere a riposo gran parte del tonnellaggio

operato. Questo influenzerà tutti i segmenti di dimensioni nelle prossime

settimane aggiungono gli analisti. Alphaliner riporta infine che quasi un terzo

della flotta inattiva (ari a 1,02 milioni di Teu) è ferma nei cantieri navali per interventi di retrofit che prevedono

l'installazione degli scrubber.

shippingitaly.it
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Nidec ASI traccia le linee guida per l' evoluzione e la ripresa del settore della logistica in
Italia dopo l' attuale emergenza sanitaria

Kaila E. Haines, Marketing & PR Director di Nidec ASI: "Le parole chiave per

un futuro di  successo saranno f lessibi l i tà,  Internet of  Things ed

elettrificazione" Milano, 8 aprile 2020 - La logistica italiana e mondiale hanno

mostrato diversi punti deboli nell' attuale fase di emergenza da Covid-19, che

hanno in molti casi portato a un' interruzione forzata delle attività produttive.

Dall' analisi di questa situazione secondo Nidec ASI, capo azienda della

piattaforma Nidec Industrial Solutions del gruppo Nidec e tra i Gruppi alla

guida dell' evoluzione in senso elettrico e digitale del settore della logistica,

possiamo trarre insegnamenti che devono portare ad una trasformazione del

Sea Reporter

Focus

segmento della movimentazione di merci e persone, all' insegna di una

diversificazione dei fornitori, dell' innovazione e di una maggiore sostenibilità.

In un mondo dove i confini non esistevano quasi più, dove merci e persone

viaggiavano da una nazione all' altra in tutta facilità, la chiusura delle frontiere

ha colpito duramente gli equilibri dell' industria mondiale. Da un giorno all' altro

molti impianti hanno visto terminare componenti fondamentali per la loro

produzione, che magari arrivavano dalla Cina o da altre zone particolarmente

colpite da questa emergenza sanitaria, e sono stati costretti a cercare soluzioni alternative. Uno scenario in cui chi

invece aveva già adottato politiche di approvvigionamento e una logistica illuminate, appoggiandosi a fornitori

diversificati dislocati in paesi e continenti diversi, e non solamente a chi era in grado di proporre il prezzo più basso,

si è ritrovato con un grande vantaggio competitivo, con la produzione che andava avanti e con ordini in crescita.

Risulta quindi evidente come una rete di fornitori anche locali, "a km0", rappresenti una grande opportunità e porti

benefici tangibili in situazioni come quella che stiamo vivendo oggi. "Sono certa che la parola chiave per il futuro della

logistica e dell' industria sarà flessibilità. Come Nidec ASI, per esempio, stiamo portando avanti un progetto per la

realizzazione di uno stabilimento in India, ne abbiamo già negli Stati Uniti, in Francia, in Romania, oltre ovviamente ai

nostri fiori all' occhiello che sono gli stabilimenti italiani. Avere questa flessibilità e potersi appoggiare a diversi siti

produttivi, ognuno in grado di approvvigionarsi attraverso una filiera strutturata e variegata, diventa oggi

fondamentale," ha dichiarato Kaila E. Haines, Marketing & PR Director di Nidec ASI. La situazione attuale sta

ponendo il settore della logistica di fronte a un nuovo modo di vedere le cose, e sta mettendo in luce la necessità di

attivare processi decisionali più snelli, per poter reagire tempestivamente a cambiamenti importanti, eliminando ciò

che è superfluo. La sfida per l' approvvigionamento di componenti e la gestione dei processi produttivi in questo

periodo può quindi rivelarsi un interessante sprone per ripensare alcune tecnologie, soluzioni o processi,

semplificandoli. "È il momento di fare un' autoanalisi, di applicare sistemi di IoT (Internet of Things) che possano

eliminare piccoli punti deboli e rafforzare tutta la supply chain, specialmente in situazioni di emergenza come quella

attuale. Esaminare i processi di logistica interni ed esterni e apportare miglioramenti, con l' obiettivo di renderli più

robusti e flessibili e diventare più "lean," deve essere l' obiettivo primario di ogni azienda. Questo, soprattutto se

consideriamo l a logistica non più semplicemente come ciò che deve "spostare", ma come ciò che deve connettere

produttore e buyer - ma non solo - e integrare servizi: il controllo da remoto della catena di produzione e delle

spedizioni, i pagamenti, la fatturazione, le pratiche doganali, la consegna, diventando una filiera unica che dovrà

essere governata simbioticamente in real time," ha proseguito Kaila E. Haines. In questo scenario evolutivo, gli attori
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più semplice e trasparente, e questi giorni stanno già mostrando la strada verso il cambiamento. Tali miglioramenti

interni porteranno necessariamente ad un' accelerazione della trasformazione digitale, cambiando significativamente i

rapporti tra aziende e tra aziende e consumatori, puntando a una sempre maggiore velocità della comunicazione, che

efficienterà gli spostamenti di mezzi, merci e anche persone. Ciò influirà positivamente su tutta la catena di

approvvigionamento, sulla riduzione dei consumi di energia e, di conseguenza, sull' inquinamento, che in questo

momento di "rallentamento" è sceso in modo significativo, con benefici sulla salute del pianeta e delle persone.

Proprio in relazione alla riduzione dell' inquinamento, che ci ha fatto comprendere che è possibile contenere in modo

significativo l' impatto ambientale nelle nostre città, Nidec ASI prevede inoltre un forte impulso all' introduzione di

mezzi di trasporto elettrici con la loro relativa infrastruttura che, accanto alle tecnologie digitali, potranno realizzare la

visione di un futuro più efficiente e green. "Credo che questo virus cambierà davvero il mondo, regalandoci un nuovo

sguardo su ciò che ci circonda", ha concluso Kaila E. Haines.

Sea Reporter
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Porti chiusi

Divieto illegittimo, nella forma e nella sostanza

La disposizione è particolarmente secca: «Per l' intero periodo di durata dell'

emergenza sanitaria nazionale derivante dalla diffusione del virus Covid-19

(dunque, sino al 31 luglio 2020, ndr), i porti italiani non assicurano i necessari

requisiti per la classificazione e definizione di Place of Safety (luogo sicuro), in

virtù di quanto previsto dalla Convenzione di Amburgo, sulla ricerca e

salvataggio marittimo, per i casi di soccorso effettuati da parte di unità navali

battenti bandiera straniera al di fuori dell' area Sar italiana». Di conseguenza, i

naufraghi eventualmente salvati da navi non italiane non potranno essere

sbarcati in un porto della nostra penisola, ma andranno condotti dai

soccorritori in un porto dello stato di cui la loro nave batte bandiera.

Politicamente indicativa la motivazione della decisione assunta. Merita

riportare direttamente le parole del decreto, che è stato deciso dopo aver

«tenuto conto che, in considerazione della situazione di emergenza connessa

alla diffusione del coronavirus e dell' attuale situazione di criticità dei servizi

sanitari regionali e all' impegno straordinario svolto dai medici da tutto il

personale sanitario per l' assistenza ai pazienti Codiv-19, non risulta allo stato

possibile assicurare sul territorio italiano la disponibilità di tali luoghi sicuri senza compromettere la funzionalità delle

strutture nazionali sanitarie, logistiche e di sicurezza dedica te al contenimento della diffusione del contagio e di

assistenza e cura ai pazienti Covid-19». Assicurare un porto in cui sbarcare in sicurezza i naufraghi implicherebbe,

cioè, sottrarre risorse umane attualmente rivolte a curare gli italiani e questo, per i ministri firmatari del decreto,

sarebbe - evidentemente - inaccettabile. A parte il fatto che è davvero poco credibile che la messa in quarantena

(perché di questo si tratterebbe) di qualche decina di persone possa assestare un colpo decisivo alla capacità italiana

di far fronte al Co vid -19, l' argomentazione governativa non ha nulla a che vedere con la sicurezza dei nostri porti,

riducendosi, in sintesi, a un: «prima gli italiani». Che Salvini, che già aveva avuto i Cinque stelle (Di Maio) dalla sua,

abbia fatto dunque proseliti anche nel Pd (De Miche li; ma non si dimentichi il precedente di Minniti) e in LeU

(Speranza)? Le cronache giornalistiche di queste ore ci rivelano la ragione contingente di tale decisione: il fatto che la

nave Alan Kurdi, della ong tedesca Sea Eye, si stia avvicinando alle coste italiane con a bordo 145 naufraghi tratti in

salvo al largo delle coste libiche. Che cosa pensi di poter ottenere il governo con il suo decreto è difficile da

comprendere: davvero qualcuno crede che l' imbarcazione di soccorso volgerà adesso la prua alla volta di Gibilterra

per dirigersi verso il «più vicino» porto tedesco? O, peggio ancora, che inverta la rotta e riconsegni i naufraghi ai loro

aguzzini libici? Possibile che il caso Rackete non abbia insegnato nulla? È stato già dimenticato che sono in gioco

diritti umani fondamentali - a partire da quello alla vita - a tutela dei quali i soccorritori agiscono nell' adempimento di

un dovere e, se non adeguatamente sostenuti o, peggio, se ostacolati dalle autorità, potendo fare affidamento sulla

scriminante dello stato di necessità? E cosa farà il governo se la Alan Kurdi entrerà ugualmente in un porto italiano:

chiederà consiglio a Salvini su come schierare le motovedette della Guardia di Finanza a far muro davanti ai moli di

attracco? Come se non bastasse, a incidere in maniera così pesante su alcuni tra i più fondamentali diritti umani - il

diritto alla vita, il diritto di non essere sottoposti a tortura o a trattamenti inumani e degradanti, il diritto d' asilo - è un

atto normativo secondario, quale il decreto interministeriale, che esclude ogni possibile valutazione non solo

parlamentare, ma addirittura governativa, trattandosi di atto assunto

Il Manifesto
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senza deliberazione del Consiglio dei Ministri. Un provvedimento, dunque, non solo sostanzialmente, ma anche

formalmente illegittimo.

Il Manifesto
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«Italia non più porto sicuro» Il governo chiude ai migranti `

Decreto firmato da quattro ministri la stretta sarà in vigore fino al 31 luglio Impossibile però controllare gli arrivi con le
barche fantasma. La Alan Kurdi è un caso

LA DECISIONE ROMA L' emergenza coronavirus fa scegliere all' Italia la

chiusura dei porti. Una decisione estrema, dettata dall' impossibilità di garantire

ai migranti in arrivo una tutela sanitaria e di accoglienza. Con la bella stagione

sono riapparse nel Mediterraneo le navi delle ong, e così, il governo ha deciso

di emettere un decreto con il quale vieta l' approdo. «I nostri porti non sono più

sicuri», è scritto nel provvedimento firmato del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Paola De Micheli, insieme con i colleghi Luigi Di Maio, Luciana

Lamorgese e Roberto Speranza. Il decreto è stato emesso subito dopo la

richiesta di porto sicuro da parte della nave tedesca Alan Kurdi, in movimento

verso la Sicilia con a bordo 150 persone. La decisione ha scatenato la reazione

dei Radicali e anche di alcuni dem. Ma un uomo simbolo dell' accoglienza, come

il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna, ha detto no alla nave della ong Sea

Eye: «la salute della mia comunità viene al primo posto», ha dichiarato. L'

ULTIMO SOCCORSO La Alan Kurdi ha soccorso due giorni fa 150 persone al

largo della Libia. Con a bordo i naufraghi, la nave si è diretta a Nord chiedendo

ieri un porto a Italia e Malta. Ma la risposta non è arrivata. Il decreto del Mit ha

chiarito che «per l' intero periodo di durata» dell' emergenza Coronavirus, quindi fino a fine luglio, «i porti italiani non

assicurano i necessari requisiti per la classificazione e definizione di Place of safety (luogo sicuro), in virtù di quanto

previsto dalla Convenzione di Amburgo». In sostanza, considerati «l' attuale situazione di criticità dei Servizi sanitari

regionali» e «l' impegno straordinario svolto dai medici e da tutto il personale sanitario per l' assistenza ai pazienti

Covid», non risulta «allo stato possibile assicurare» la disponibilità dei porti italiani. C' è da dire, poi, che già una

settimana fa la Farnesina e il Viminale avevano chiesto alla Germania un intervento riguardo alla ong che batte

bandiera tedesca. Nella nota verbale venivano sottolineate proprio le difficoltà di assicurare il trattamento adeguato ai

migranti in arrivo. E in queste ore la trattativa ón Berlino continua, visto che Alan Kurdi si sta ancorando davanti all'

isola di Linosa. Il Mit ha ricordato che decisioni analoghe sono state assunte anche «per le navi da crociera e le navi

passeggeri battenti bandiera straniera» e, quindi, ha passato passa la palla allo Stato di bandiera. L' Italia sarà

comunque pronta a collaborare e anche a intervenire con mezzi propri, «nella certezza che» Berlino «manterrà gli

impegni». LA RIPRESA Intanto, dopo un mese di marzo abbastanza tranquillo, in questi giorni si sta registrando una

ripresa degli arrivi. E quelli che preoccupano di più il Viminale sono i barchini fantasma, difficili da controllare. In 110,

poi, sono sbarcati ieri a Lampedusa; impossibile il trasferimento all' hotspot dove si trovano in quarantena i 46 giunti

lunedì scorso. E quindi sta succedendo che diversi stranieri si trovino senza sistemazione, tra le proteste degli isolani.

Il sindaco Totò Martello sollecita «una nave dell' accoglienza ormeggiata di fronte al porto: in questo momento credo

sia l' unica soluzione possibile - dice - per evitare che altri migranti stazionino sull' isola dove non c' è più spazio per la

loro permanenza». Mentre Alarm Phone segnala che altre due imbarcazioni, con a bordo circa 160 persone, hanno

chiesto aiuto al largo della Libia.

Il Messaggero
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Ancora arrivi di migranti a Lampedusa, l' ex sindaco Nicolini: l' isola non ce la può fare

Il governo chiude i porti: sbarchi pericolosi

LAMPEDUSA Riprendono le partenze di migranti con il mare calmo e

tornano a chiudersi i porti italiani per le ong. Questa volta per l'

emergenza Coronavirus. «Non sono sicuri», stabilisce un decreto del

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli - firmato

anche dai colleghi Luigi Di Maio, Luciana Lamorgese e Roberto Speranza

- che respinge la richiesta della nave tedesca Alan Kurdi, in movimento

verso la Sicilia con 150 salvati a bordo. Insorgono sinistra, Radicali e

anche alcuni dem. Intanto ieri a Lampedusa sono sbarcati altri 50

migranti, in 24 ore sono arrivate 175 persone. Così stavolta è critica

anche l' ex sindaco Giusi Nicolini, da sempre simbolo dell' accoglienza.

«Sull' isola non ci sono presidi sanitari sufficienti ad affrontare un'

eventuale crisi da Covid-19», dichiara. E una sessantina di lampedusani

ieri ha protestato davanti al comune: «Noi in quarantena e loro

passeggiano».

Il Resto del Carlino
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Dopo gli ultimi sbarchi a Lampedusa

Il decreto che chiude i porti alle ong "Con l' epidemia non sono più sicuri"

Fino alla conclusione dell' emergenza l' Italia non ha più porti sicuri per i

soccorsi in mare di migranti. Un decreto a firma di quattro ministri chiude i

porti italiani proprio mentre la nave Alan Kurdi della ong tedesca Sea-eye,

con 150 persone a bordo, cerca un approdo dove sbarcare. L' Italia ha

chiesto alla Germania, Stato di bandiera, di farsi carico della soluzione.

Protestano tutte le Ong. «Con un decreto il cui scopo evidente è quello di

fermare le attività di salvataggio nel Mediterraneo senza fornire alternative

per salvare la vita di chi scappa dalla Libia - scrivono Msf, Sea Watch, Open

Arms e Mediterranea - l' Italia ha privato i suoi porti della connotazione di

luoghi sicuri, Soccorrere vite in mare è un dovere». Preoccupa anche la

ripresa degli sbarchi autonomi: in 120 sono arrivati a Lampedusa.Il sindaco

Martello ha chiesto una nave per la quarantena davanti l '  isola..

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' esecutivo fa un decreto per dire che le nostre coste non sono più un approdo sicuro, le Ong se ne
fregano

Il governo chiude i porti però per finta

L' emergenza pandemia non ferma gli arrivi né l' accoglienza

ANTONIO RAPISARDA Nel giorno in cui la Commissione europea ha invitato

caldamente i Paesi aderenti a prorogare di un altro mese la chiusura delle

frontiere esterne per contrastare il Covid-19, a largo delle coste italiane

barche, barchini e barconi carichi di immigrati continuano a dettare legge. Nel

giro di poche ore, infatti, nelle due isole maggiori è ripreso in grande stile un

flusso di arrivi tale da scatenare proteste vibranti dei sindaci e delle comunità

coinvolte, reazioni politiche indignate e anche l' ennesimo ping-pong con il

governo di Berlino sul destino della nave della Ong battente bandiera tedesca

Alan Kurdi, che staziona con un carico di 150 immigrati nei pressi di

Lampedusa in attesa dell' assegnazione di un porto in cui attraccare. Un'

eventualità che ha costretto il governo italiano ad intervenire con un decreto

interministeriale finalizzato a chiudere i nostri porti - considerato, proprio in

ragione dell' emergenza pandemica, non più «Pos» ossia luoghi sicuri - alle

navi delle Ong per tutta l' emergenza. In attesa di riscontrare l' effettività del

provvedimento, però, gli ultimi giorni hanno continuato a registrare un via vai in

direzione Italia da parte di centinaia di migranti. In Sardegna, nella notte di

mercoledì, sei persone sono giunte sulla spiaggia di Porto Tramatzu: come è avvenuto qualche giorno fa in Puglia, gli

immigrati hanno vagato pericolosamente per qualche ora prima di essere intercettati dai carabinieri e trasferiti nel

centro di accoglienza di Monastir. Ieri poi è stato il turno di Lampedusa, dove è approdata l' imbarcazione con 67

persone a cui Malta aveva negato soccorso. Poche ore dopo sempre qui ne sono arrivati altri cinquanta, tanto che sul

molo Favarolo a un certo punto stazionavano più di cento persone: una situazione rischiosa, data dall' impossibilità di

trasferire i nuovi arrivati all' hotspot dove si trovano in quarantena i 46 immigrati sbarcati a loro volta lunedì. «Sull'

isola non c' è più spazio», ha lamentato non a caso il sindaco dell' isoletta chiedendo aiuto ministro Lamorgese.

Situazione fuori controllo per Carolina Varchi, deputata siciliana di FdI: «Lampedusa è sotto assedio. Mentre invitiamo

gli italiani a rimanere in casa per la sicurezza di tutti, arrivano in Sicilia decine e decine di migranti indisturbati». Una

ripresa massiccia degli arrivi che ha messo sul chi va là anche chi è stato sempre aperto in tema di solidarietà come il

sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna: «Stavolta uno sbarco in piena emergenza sanitaria non possiamo accettarlo

perché la salute della mia comunità viene al primo posto». A chi si riferisce il primo cittadino siciliano? Ovvio: alla

nave Alan Kurdi, battente bandiera tedesca. Proprio su questo "dossier" si è infittito il giallo di giornata: dato che,

secondo alcune ricostruzioni, il decreto anti-sbarchi potrebbe valere una volta chiuso il caso con la ong tedesca. In

che senso? In base a una delle ipotesi riportate dall' Adnkronos, gli immigrati potrebbero essere presi in consegna

dalla Croce Rossa, con il coordinamento della Protezione Civile, e tenuti in quarantena al largo del porto di Palermo.

La mancanza di chiarezza ha mandato su tutte le furie Giorgia Meloni: «In piena emergenza coronavirus la nave Alan

Kurdi continua a pretendere di sbarcare immigrati clandestini a casa nostra: gente che arriva da territori nei quali non

c' è alcun tipo di controllo». Per la Lega invece, con i due ex sottosegretari all' Interno Candiani e Molteni, l' esecutivo

ancora una volta pensa di chiudere la stalla dopo che i buoi sono scappati: «Meglio tardi che mai, anche Pd e Leu

scoprono la legittimità dei Decreti sicurezza...
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» E l' esecutivo che cosa ha stabilito? Il ministero dei Trasporti spiega di aver chiesto al governo tedesco «di

assumere la responsabilità di ogni attività in mare, compreso il porto di sbarco, della Alan Kurdi». Ma l' ultima parte

della nota lascia più di un dubbio. Il governo italiano si dice comunque pronto «ad intervenire, se necessario, anche

con l' utilizzo di mezzi propri, secondo i principi di solidarietà e fraternità con cui da sempre il Paese ha affrontato

queste emergenze». riproduzione riservata La Alan Kurdi, nave della Ong Sea Eye, in una immagine del novembre

scorso scattata nel porto di Taranto (LaPresse)
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L' Italia chiude i porti alle Ong per il coronavirus

Decreto firmato da 4 ministri, non sono assicurati i requisiti di 'place of safety'

In seguito all' emergenza Coronavirus, i porti italiani "non assicurano i

necessari requisiti per la classificazione e definizione di 'Place of safety'

('luogo sicuro') in virtù di quanto previsto dalla convenzione di Amburgo sul

salvataggio marittimo" per i soccorsi effettuati da navi con bandiera straniera

al di fuori dell' area sar Italiana. E' quanto prevede un decreto firmato da 4

ministri - Trasporti, Esteri, Interni e Salute - che punta ad evitare l' arrivo di

navi di soccorso straniere con i migranti. Il decreto è valido per "l' intero

periodo dell' emergenza". "Il decreto che chiude i porti italiani alle navi

umanitarie dichiarandoli non sicuri è un errore politico dettato più dalla paura

della propaganda della destra che dalla razionalità necessaria in momenti

come questi. Dev' essere ritirato immediatamente e sostituito da un

protocollo sanitario che preveda, per chiunque approdi nei nostri porti, un

periodo di quarantena obbligatorio da trascorrere in strutture sulla terra ferma

o a bordo di assetti navali idonei che possano garantire la sicurezza di tutti".

Lo afferma il deputato di LeU Erasmo Palazzotto , componente della

commissione Esteri di Montecitorio.
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Coronavirus, il governo chiude i porti ai migranti ma la maggioranza si spacca: "Revocate
il decreto"

MASSIMILIANO SMERIGLIO

ROMA - In merito alla richiesta di soccorso della nave Alan Kurdi, il ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti " conferma l' impossibilita di garantire porti

sicuri in Italia a navi battenti bandiera straniera ". Attualmente, infatti, spiega

una nota, "a causa dell' emergenza pandemica Covid19, i porti infatti non

presentano piu' i necessari requisiti sanitari richiesti dalla convenzione di

Amburgo ". È quanto stabilito nel decreto interministeriale firmato ieri anche

dal ministro Paola De Micheli che aveva gia' assunto decisioni analoghe per

le navi da crociera e le navi passeggeri battenti bandiera straniera. "È un

decreto ispirato ai principi di tutela della salute dei passeggeri e di

eguaglianza di trattamento dei cittadini italiani - spiega una nota del Mit- ai

quali le attuali ordinanze hanno impedito anche lo spostamento da un comune

all' altro e dettato norme stringenti per il rientro dai paesi esteri". APPELLO

PARLAMENTARI A GOVERNO: REVOCARE DECRETO SU PORTI

CHIUSI "Il decreto emanato nella serata di ieri dai ministri dei trasporti, degi

esteri, dell' interno e della salute che di fatto sospende la classificazione di

Place of Safety (luogo sicuro) per i porti italiani, per i casi di soccorso

effettuati da unita' navali battenti bandiera straniera al di fuori dell' area Sar italiana, e' sbagliato e incomprensibile ".

Così in un appello rivolto al governo un gruppo di parlamentari di maggioranza chiede di revocare il decreto sui porti

chiusi. " I porti non si chiudono mai, perche' a nessuno e in nessun caso puo' essere negato il soccorso e la

protezione dai rischi della navigazione. Siamo perfettamente consapevoli che, nell' emergenza sanitaria drammatica

che la pandemia impone al nostro Paese e al mondo intero, la tutela della salute ha una assoluta priorita'. Per questo,

fuori da ogni approccio ideologico, pensiamo che sia necessario individuare ogni utile strumento a definire protocolli

in grado di assicurare la sicurezza e la salute pubblica. Questo vale per i naufraghi salvati nelle operazioni di ricerca e

soccorso (qualunque sia la bandiera della nave che li opera e la nazionalita' delle persone soccorse), e, nello steso

modo per le comunita' costiere potenzialmente esposte a rischi di contagio". "Per questo pensiamo che di fronte ad

una situazione che, pur non registrando flussi particolarmente intensi non esclude la necessita' di impedire che le

persone perdano la vita nel Mediterraneo centrale, sia necessario e possibile mettere in atto un protocollo di

sicurezza che garantisca la tutela della salute e l' efficacia della battaglia contro il virus, senza pregiudicare la nostra

civilta' giuridica e la sicurezza di tutti ". "Chiediamo quindi al governo di revocare questo decreto e predisporre invece

protocolli sanitari adeguati che, ove non sia possibile garantire a terra luoghi sicuri nei quali far svolgere la necessaria

quarantena a chi sbarca, questa sia comunque applicata e garantita attraverso l' utilizzo di assetti navali adeguati ed in

condizione di sicurezza". Questo l' appello al governo a cui hanno finora aderito: Enza Bruno Bossio, Pietro Bartolo,

Laura Boldrini, Alessandro Capriccioli, Gregorio De Falco, Loredana De Petris, Claudio Fava, Elena Fattori, Lorenzo

Fioramonti, Nicola Fratoianni, Marco Grimaldi, Alessandro Fusacchia, Francesco Laforgia, Paolo Lattanzio,

Pierfrancesco Majorino, Riccardo Magi, Gennaro Migliore, Rossella Muroni, Paola Nugnes, Matteo Orfini, Erasmo

Palazzotto, Gianni Pastorino, Luca Pastorino, Giuditta Pini, Fausto Raciti, Luca Rizzo Nervo, Doriana Sarli,

Massimiliano Smeriglio, Massimo Ungaro e Michele Usuelli.
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Porti italiani interdetti per Alan Kurdi

Sono oggi privi dei requisiti di sicurezza causa Covid

Redazione

ROMA Porti italiani interdetti per la nave Alan Kurdi. In merito alla richiesta di

soccorso della nave di bandiera tedesca, il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti conferma l'impossibilita di garantire porti sicuri in Italia a unità

battenti bandiera straniera. Attualmente, a causa dell'emergenza pandemica

Covid19, i porti infatti non presentano più i necessari requisiti sanitari richiesti

dalla convenzione di Amburgo. È quanto stabilito nel decreto interministeriale

firmato anche dalla ministra Paola De Micheli che aveva già assunto decisioni

analoghe per le navi da crociera e le navi passeggeri battenti bandiera

straniera. È un decreto ispirato ai principi di tutela della salute dei passeggeri

e di eguaglianza di trattamento dei cittadini italiani ai quali le attuali ordinanze

hanno impedito anche lo spostamento da un comune all'altro e dettato norme

stringenti per il rientro dai paesi esteri. Al governo tedesco, in qualità di stato

di bandiera, è stato chiesto di assumere la responsabilità di ogni attività in

mare, compreso il porto di sbarco, della Alan Kurdi che in questo momento,

oltretutto, non è ancora entrata in acque territoriali italiane. Nella certezza che

la Germania manterrà gli impegni assunti, l'esecutivo italiano è pronto a

collaborare e il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il ministero della Salute, ad intervenire se

necessario anche con l'utilizzo di mezzi propri, secondo i principi di solidarietà e fraternità con cui da sempre il Paese

ha affrontato queste emergenze.
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Maersk, risponde alla saturazione dei porti con gli hub di transhipment

08 Apr, 2020 « Stiamo adottando tutte le misure necessarie per mantenere le

nostre navi e i porti operativi e, in definitiva, il traffico del commercio globale

in movimento ». Con queste parole Maersk, carrier numero uno al mondo - in

una nota a firma di Vincent Clerc , CEO, Ocean and Logistics di Maersk-

informa e rassicura della piena operatività e della tenuta del Gruppo

nonostante le difficoltà attraversate dal mercato globale nella fase di

emergenza da Covid-19. « La situazione attuale sta inevitabilmente mettendo

pressione anche alla nostra attività »- scrive Maersk rassicurando però che il

Gruppo si trova in una posizione di forza ed è dotato di stabilità finanziaria . «

Le navi sono in navigazione, i porti sono operativi, il trasporto intermodale è

in corso » specifica il carrier parlando del problema della saturazione dei porti

: « tutti noi affrontiamo anche difficoltà al di fuori del nostro controllo, come la

carenza di manodopera dovuta a misure di quarantena che a volte possono

portare a casi di congestione ». Da qui l' invito agli operatori di ridurre al

minimo i tempi di stoccaggio della merce e dei container nei porti , al fine di

rendere minore il rischio di congestione e rallentamento del flusso delle merci ,

delle operazioni terminalistiche e delle navi portacontainer. Hub di transhipment per la sosta dei container In merito

alla fluttuazione della domanda Maersk, come già annunciato anche da MSC , propone tra le varie anche soluzioni di

permanenza provvisoria della merce «in hub di transhipment, dove far sostare il carico prima che arrivi a

destinazione».
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Alan Kurdi, Mit "I porti italiani non sicuri per lo sbarco"

ROMA (ITALPRESS) - In merito alla richiesta di soccorso della nave Alan

Kurdi della ong Sea Eye, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

conferma "l' impossibilita di garantire porti sicuri in Italia a navi battenti

bandiera straniera". "Attualmente, a causa dell' emergenza pandemica

Covid19, i porti infatti non presentano piu' i necessari requisiti sanitari richiesti

dalla convenzione di Amburgo - spiega il Mit in una nota -. E' quanto stabilito

nel decreto interministeriale firmato ieri anche dal ministro Paola De Micheli

che aveva gia' assunto decisioni analoghe per le navi da crociera e le navi

passeggeri battenti bandiera straniera". "E' un decreto ispirato ai principi di

tutela della salute dei passeggeri e di eguaglianza di trattamento dei cittadini

italiani ai quali le attuali ordinanze hanno impedito anche lo spostamento da un

comune all' altro e dettato norme stringenti per il rientro dai paesi esteri",

sottolinea il ministero. "Al governo tedesco, in qualita' di stato di bandiera, e'

stato chiesto di assumere la responsabilita' di ogni attivita' in mare, compreso

il porto di sbarco, della Alan Kurdi che in questo momento, oltretutto, non e'

ancora entrata in acque territoriali italiane - conclude il Mit -. Nella certezza

che la Germania manterra' gli impegni assunti, l' esecutivo italiano e' pronto a collaborare e il Ministero delle

infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero della Salute, ad intervenire se necessario anche con l' utilizzo

di mezzi propri, secondo i principi di solidarieta' e fraternita' con cui da sempre il Paese ha affrontato queste

emergenze". (ITALPRESS).
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